Legge n.111 del 15 luglio 2011 - Conversione in legge, con modificazioni, del DL 98/11
recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria. (GU n. 164 del 16-07-2011)

Decreto Legge 6/7/2011 n. 9&5.U. 6/7/2011 n. 155)
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finaarz

Preambolo
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; Ritgta la straordinaria necessita’ ed urgenza di
emanare disposizioni per la stabilizzazione finanaie per il contenimento della spesa pubblica, al
fine di ottemperare a quanto previsto dagli impggesi in sede comunitaria, nonche' di emanare
misure di stimolo fiscale per favorire il rilanai@lla competitivita' economica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministagottata nella riunione del 30 giugno 2011;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio deiisfiine del Ministro dell'economia e delle

finanze;

Emana il seguente decreto-legge:

Articolo 1
Livellamento remunerativo Italia-Europa

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE
Capo | - Riduzione dei costi della politica e deglparati

Livellamento remunerativo Italia-Europa

1. Il trattamento economico omnicomprensivo anneal@ corrisposto, in funzione della carica
ricoperta o dell'incarico svolto, ai titolari digehe elettive ed incarichi di vertice o quali
componenti, comunque denominati, degli organisnti,eistituzioni, anche collegiali, di cui
all’allegato A, non puo’ superare la media ponderéapetto al PIL degli analoghi trattamenti
economici percepiti annualmente dai titolari di doghe cariche e incarichi negli altri sei principal
Stati dell’Area Euro. Fermo il principio costitunale di autonomia, per i componenti del Senato
della Repubblica e della Camera dei deputati itacoslativo al trattamento economico
omnicomprensivo annualmente corrisposto in funzibel& carica ricoperta non puo’ superare la
media ponderata rispetto al PIL del costo relativoomponenti dei Parlamenti nazionali. (1)

2. La disposizione di cui al comma 1 si applicahenai segretari generali, ai capi dei dipartimenti,
ai dirigenti generali e ai titolari degli ufficigquesti equiparati. Ai fini del presente comma per
trattamento economico omnicomprensivo si intendenhplesso delle retribuzioni e delle
indennita’ a carico delle pubbliche finanze pertegal titolare delle predette cariche, ivi compres
quelli erogati dalle amministrazioni di appartereenz

3. Con decreto del Presidente del Consiglio deiidhin e’ istituita una Commissione, presieduta
dal Presidente dellISTAT e composta da quattredsdi chiara fama, tra cui un rappresentante di



Eurostat, che durano in carica quattro anni, ldegeatro il 1° luglio di ogni anno e con
provvedimento pubblicato nella Gazzetta Ufficiatdlal Repubblica italiana, provvede alla
ricognizione e all'individuazione della media deittamenti economici di cui al comma 1 riferiti
all’'anno precedente ed aggiornati all’anno in carslta base delle previsioni dell'indice
armonizzato dei prezzi al consumo contenute neuB@mnto di economia e finanza. La
partecipazione alla commissione e’ a titolo gratuit sede di prima applicazione, il decreto del
Presidente del consiglio dei Ministri di cui almpo periodo e’ adottato entro trenta giorni dallgada
di entrata in vigore del presente decreto; tenataadei tempi necessari a stabilire la metodologia
di calcolo e a raccogliere le informazioni rilevatd ricognizione e la individuazione riferite
all’'anno 2010 sono provvisoriamente effettuateent8l dicembre 2011 ed eventualmente riviste
entro il 31 marzo 2012.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 costitono, ai sensi dell’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione, norme di principio in materiacdordinamento della finanza pubblica. Le
regioni adeguano, entro il termine di sessantangatalla data di entrata in vigore del presente
decreto, la propria legislazione alle previsioncdi ai medesimi commi. Le regioni a statuto
speciale e le province autonome di Trento e di &wdzadeguano la propria legislazione alle
disposizioni stesse, secondo i rispettivi statuglative norme di attuazione.

5. I componenti degli organi di cui all’allegato &)e siano dipendenti pubblici, sono collocati in
aspettativa non retribuita, salvo che optino parahtenimento, in via esclusiva, del trattamento
economico dell’amministrazione di appartenenza.

6. Le norme di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 si applecardecorrere dalle prossime elezioni, nomine o
rinnovi e, comunque, per i compensi, le retribuzefe indennita’ che non siano stati ancora
determinati alla data di entrata in vigore del prés decreto.

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tgi11, n. 111.

Articolo 2
Auto blu

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE' IN MATERIA DI ENTRATE
Capo | - Riduzione dei costi della politica e deglparati

Auto blu

1. La cilindrata delle auto di servizio non puopstare i 1600 cc.

2. Fanno eccezione le auto in dotazione al Cafdo 8&hto, ai Presidenti del Senato e della Camera,
del Presidente del Consiglio dei Ministri e delgfdente della Corte costituzionale e le auto
blindate adibite ai servizi istituzionali di pubddi sicurezza.

3. Le auto ad oggi in servizio possono esseremdite solo fino alla loro dismissione o

rottamazione e non possono essere sostituite.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio deiidtin su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e lI'innovazione, sono disposti nlitalae limiti di utilizzo delle autovetture di
servizio al fine di ridurne numero e costo.



Articolo 3
Aerei blu

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE
Capo | - Riduzione dei costi della politica e deglparati

Aerei blu

1. 1 voli di Stato devono essere limitati al Presite della Repubblica, ai Presidenti di Camera e
Senato, al Presidente del Consiglio dei MinistrR@sidente della Corte costituzionale.

2. Eccezioni rispetto a questa regola devono esp&@ficamente autorizzate, soprattutto con
riferimento agli impegni internazionali, e rese plithe sul sito della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, salvi i casi di segreto per ragioni diagi.

Articolo 4
Benefits

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE' IN MATERIA DI ENTRATE
Capo | - Riduzione dei costi della politica e deglparati

Benefits

1. Fatta eccezione per il Presidente della Repeépdiopo la cessazione dall'ufficio, a favore dei
titolari di qualsiasi incarico o carica pubblicéetéva o conseguita per nomina, anche negli organi
costituzionali e di rilevanza costituzionale, i@nspresi quelli indicati nell’articolo 121 della
Costituzione, non possono essere utilizzati imm@bibblici, anche ad uso abitativo, ne’ destinato
personale pubblico, ne’ messi a disposizione m#izzasporto o apparati di comunicazione e di
informazione appartenenti ad organi o enti publaida questi comunque finanziati. Restano ferme
le norme previste dall’ordinamento in materia dusezza nazionale o di protezione personale.

2. La Camera dei deputati, il Senato della Repuabbla Corte costituzionale, nell’ambito della
propria autonomia, assumono le opportune delibenapier limitare nel tempo i benefici di cui al
comma 1 che vengono riconosciuti ai rispettivi Riesti dopo la cessazione dalla carica. (1)

3. La disposizione di cui al comma 1 e’ principiacdordinamento della finanza pubblica ai sensi
dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione.

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tgi11, n. 111.



Articolo 5
Riduzione dotazioni Organismi politico-amministrativi e organi collegiali

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE' IN MATERIA DI ENTRATE
Capo | - Riduzione dei costi della politica e deglparati

Riduzione dotazioni Organismi politico-amministvat organi collegiali

1. Nel rispetto del principio costituzionale di @aubmia, a decorrere dall’'anno 2012 gli importi
corrispondenti alle riduzioni di spesa che, anaherderimento alle spese di hatura amministrativa
e per il personale, saranno autonomamente deléerdto il 31 dicembre 2013, con le modalita’
previste dai rispettivi ordinamenti dal Senato a®&kepubblica, dalla Camera dei deputati e dalla
Corte costituzionale sono versati al bilancio d8itato e sono utilizzati dallo Stato per gli intsmti
straordinari per fame nel mondo, calamita’ natyessistenza ai rifugiati, conservazione di beni
culturali previsti dall'articolo 48 della legge 28aggio 1985, n. 222.

2. A decorrere dall’'anno 2012 gli stanziamenti@ehsiglio nazionale dell’economia e del lavoro
(CNEL), degli organi di autogoverno della magisiratordinaria, amministrativa, contabile,
tributaria, militare, nonche’ delle autorita’ inéipdenti, compresa la Consob, sono ridotti del 20 pe
cento rispetto alllanno 2011. Ai fini della riduni® prevista dal presente comma gli stanziamenti si
considerano al netto degli oneri relativi al peederdipendente, nonche’, per gli organi di
autogoverno, degli oneri per la formazione e I'aggamento del personale.

2-bis. La disposizione di cui all'articolo 6, comithasecondo periodo, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, datgde 30 luglio 2010, n. 122, nella parte
concernente gli organi previsti per legge che aperesso il Ministero per I'ambiente, e
limitatamente alla Commissione tecnica di verified'impatto ambientale - VIA e VAS e alla
Commissione istruttoria per l'autorizzazione ingggrambientale - IPPC, si interpreta nel senso che
alle stesse comunque non si applica quanto pred&ib articoli 68 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dddlgge 6 agosto 2008, n. 133, e 29, comma 2,
lettera e-bis), e comma 2-bis, del decreto-leglyglo 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

(1) Comma aggiunto dalla legge di conversione P&T1, n. 111.

Articolo 6
Finanziamento dei partiti politici

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE
Capo | - Riduzione dei costi della politica e deglparati

Finanziamento dei partiti politici



1. Ferme restando le riduzioni di spesa gia’ pteusll’articolo 2, comma 275, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 e dall’articolo 5, commael,dcreto legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lag#010, n. 122, 'importo previsto dall’articolo 1,
comma 5, primo periodo, della legge 3 giugno 199957, e’ ridotto di un ulteriore 10 per cento,
cosi’ cumulando una riduzione complessiva del 30cpato.

2. All'articolo 1 della legge 3 giugno 1999, n. 18#erzo e quarto periodo del comma 6 sono
sostituiti dai seguenti: “In caso di scioglimentdiaipato del Senato della Repubblica o della
Camera dei deputati il versamento delle quote dndegrelativi rimborsi e’ interrotto. In tale cas
I movimenti o partiti politici hanno diritto escivemente al versamento delle quote dei rimborsi
per un numero di anni pari alla durata della legist dei rispettivi organi. (1)

3. Il comma 1 si applica a decorrere del primooirmdel Senato della Repubblica, della Camera
dei deputati, del Parlamento europeo e dei Congglonali successivo alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tgi11, n. 111.

Articolo 7
Election day

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE
Capo | - Riduzione dei costi della politica e deglparati

Election day

1. A decorrere dal 2012 le consultazioni elettgoali le elezioni dei sindaci, dei Presidenti delle
province e delle regioni, dei Consigli comunalipyinciali e regionali, del Senato della Repubblica
e della Camera dei deputati, si svolgono, compaténte con quanto previsto dai rispettivi
ordinamenti, in un’unica data nell’arco dell’anno.

2. Qualora nel medesimo anno si svolgano le eled@membri del Parlamento europeo spettanti
all’'ltalia le consultazioni di cui al comma 1 sfettuano nella data stabilita per le elezioni del
Parlamento europeo.

Articolo 8
Obblighi di trasparenza per le societa’ a partecipaione pubblica

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE
Capo | - Riduzione dei costi della politica e deglparati



Obblighi di trasparenza per le societa’ a partetgae pubblica

1. Entro tre mesi dall’entrata in vigore del prdsestecreto, tutti gli enti e gli organismi pubblici
inseriscono sul proprio sito istituzionale curanel@attresi’ il periodico aggiornamento, I'elenco

delle societa’ di cui detengono, direttamente aretthmente, quote di partecipazione anche
minoritaria indicandone I'entita’, nonche’ una raggentazione grafica che evidenzia i collegamenti
tra I'ente o I'organismo e le societa’ ovvero teasbcieta’ controllate e indicano se, nell’'ultimo
triennio dalla pubblicazione, le singole societahho raggiunto il pareggio di bilancio.

Articolo 9
Fabbisogni standard, spending review e superamentiella spesa storica delle
Amministrazioni dello Stato

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE
Capo Il - Razionalizzazione e monitoraggio dellassgpdelle amministrazioni pubbliche

Fabbisogni standard, spending review e superanugtie spesa storica delle Amministrazioni
dello Stato

1. Dato l'obiettivo di razionalizzazione della spesdi superamento del criterio della spesa storica
il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipanento della Ragioneria generale dello Stato,
sulla base di un atto di indirizzo del Ministro ltetonomia e delle finanze, a partire dall’anno
2012, d’'intesa con i Ministeri interessati, dazini ad un ciclo di “spending review” mirata alla
definizione dei fabbisogni standard propri dei pesgmi di spesa delle amministrazioni centrali
dello Stato. Le analisi individuano, tra I'altrojemtuali criticita’ nella produzione ed erogaziates
servizi pubblici, anche inerenti le possibili dwalzioni di strutture e le possibili strategie di
miglioramento dei risultati ottenibili con le ris@ stanziate. In particolare, per le amministrazion
periferiche dello Stato sono proposte specifichtodwogie per quantificare i relativi fabbisogni,
anche ai fini della allocazione delle risorse refibito della loro complessiva dotazione.

2. Il Ministero dell’economia e delle finanze - Riimento della Ragioneria generale dello Stato,
richiede alle amministrazioni centrali dello Stattati e le informazioni provenienti dalle banche
dati, indagini e sistemi informativi del’amminiazione necessari per la realizzazione delle ativit
di cui al comma 1. Le amministrazioni centrali defitato trasmettono tali dati per via telematica e
facilitano I'accesso ad altri dati provenienti 8ETAN, anche nella forma di dati elementari, nel
rispetto della normativa vigente, senza oneri &oatel bilancio dello Stato.

3. In caso di omessa trasmissione dei dati sentaatengiustificazione entro il termine previsto
nella richiesta di cui al comma 2, su comunicazideleMinistero del’economia e delle finanze,
'amministrazione competente riduce la retribuzidnésultato dei dirigenti responsabili nella
misura del 2 per cento.

4. A decorrere dal 2013, i risultati delle attividiacui al comma 1, sono comunicati dal Ministero
dell’economia e delle finanze alle Amministrazicentrali dello Stato.

5. Sulla base delle comunicazioni fornite alle amistrazioni centrali dello Stato ai sensi del
comma 4, e in coerenza con gli obiettivi e gli magnti indicati nel Documento di economia e
finanza, le Amministrazioni centrali dello Statmpongono nell’ambito di accordi triennali con il
Ministero dell’economia e delle finanze norme vateealizzare il superamento della spesa storica



e la graduale convergenza verso gli obiettivi idieati con le procedure di cui ai commi precedenti
da inserire nella legge di stabilita’, ovvero cq@pasito disegno di legge collegato alla manovra di
finanza pubblica.

6. | Nuclei di analisi e valutazione della spesaudiall’articolo 39 della legge 31 dicembre 2089,
196, provvedono al monitoraggio dell’attuazionesergsultati attesi dei provvedimenti di cui al
comma 5 e segnalano eventuali scostamenti al Mindigll’economia e delle finanze e al Ministro
competente.

7. Il Rapporto sulla spesa delle amministrazionitiadi dello Stato di cui all’articolo 41 della lgg

31 dicembre 2009, n. 196, illustra gli esiti dedtévita’ di cui ai commi precedenti.

Articolo 10
Riduzione delle spese dei Ministeri e monitoraggidella spesa pubblica

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE
Capo Il - Razionalizzazione e monitoraggio dellasspdelle amministrazioni pubbliche

Riduzione delle spese dei Ministeri e monitoragtptia spesa pubblica

1. Sono preselettivamente esclusi dall'applicazielée disposizioni di cui ai commi da 2 a 5 del
presente articolo il Fondo per il finanziamentoioadio delle universita’, nonche’ le risorse
destinate alla ricerca, all'istruzione scolastia #nanziamento del cinque per mille dell'imposta
sul reddito delle persone fisiche, nonche’ il fonohoco per lo spettacolo di cui alla legge 30 &pril
1985, n. 163, le risorse destinate alla manuteezaéshalla conservazione dei beni culturali e,
limitatamente all’'anno 2012, il fondo per le are#tautilizzate.

2. Ai fini del concorso al raggiungimento degli ethivi programmati di finanza pubblica, le
amministrazioni centrali dello Stato assicurandeeorrere dall’anno 2012, una riduzione della
spesa in termini di saldo netto da finanziare el@lotamento netto corrispondente agli importi
indicati nell'allegato C.

3. Nelle more della definizione degli interventriitivi di cui al comma 4, il Ministro
dell’economia e delle finanze e’ autorizzato adaatonare e rendere indisponibile, nellambito
delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21,rama 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009¢del
missioni di spesa di ciascun Ministero interessatcammontare di spesa pari a quanto indicato
nella tabella di cui al comma 2.

4. | Ministri competenti propongono, in sede didisposizione del disegno di legge di stabilita’ per
il triennio 2012-2014, gli interventi correttivi oessari per la realizzazione degli obiettivi di &li
comma 2. Il Ministro dell’economia e delle finanzeifica gli effetti finanziari sui saldi di finaaz
pubblica derivanti dai suddetti interventi, ai fael rispetto degli obiettivi di cui al medesimo
comma.

5. Qualora, a seguito della verifica, le proposteutlal comma 4 non risultino adeguate a
conseguire gli obiettivi in termini di indebitamentetto assegnati ai sensi del comma 2, il Ministro
dell’economia e delle finanze riferisce al Congiglei Ministri e, eventualmente, con la medesima
legge di stabilita’ e’ disposta la corrispondentiizione delle dotazioni finanziarie, iscritte a
legislazione vigente nell’ambito delle spese rimadii di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b),
della citata legge n. 196 del 2009, delle missthrsipesa di ciascun Ministero interessato, a valere
sulle risorse accantonate di cui al citato comma 3.



6. Il comma 5 dell’articolo 8 del decreto-leggerBaggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122abrogato.

7. Le autorizzazioni di spesa i cui stanziamentiuah non risultano impegnati sulla base delle
risultanze del Rendiconto generale dello Statdiveagli anni 2008, 2009 e 2010 sono
definanziate. Con decreto del Presidente del Cboglgi Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entBdikettembre 2011 sono individuate per ciascun
Ministero le autorizzazioni di spesa da definaremite relative disponibilita’ esistenti alla ddta
entrata in vigore del presente decreto. Le displitaltindividuate sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate alof@namortamento dei titoli di Stato.

8. All'articolo 36 del regio decreto 18 novembre239n. 2440, i commi dal primo al terzo sono
sostituiti dai seguenti:“l residui delle spese eatr e delle spese in conto capitale, non pagatben
il secondo esercizio successivo a quello in cgtao iscritto il relativo stanziamento, si intendo
perenti agli effetti amministrativi. Le somme elimate possono riprodursi in bilancio con
riassegnazione ai pertinenti capitoli degli eseaizcessivi. Le somme stanziate per spese in
conto capitale non impegnate alla chiusura delt@s® costituiscono economie di bilancio ad
esclusione degli stanziamenti iscritti in forzaldiposizioni legislative entrate in vigore nellioib
quadrimestre dell’esercizio precedente che possssere mantenuti in bilancio, quali residui, non
oltre I'esercizio successivo a quello cui si rigeono. Le somme che hanno costituito economie,
relative alla prima annualita’ di una autorizzaaah spesa pluriennale, con I'esclusione delle
autorizzazioni di spesa permanenti e dei fondpeesonale, del fondo occupazione, del fondo
opere strategiche e del fondo per le aree sotizndte, possono essere reiscritte con la legge di
bilancio, per un solo esercizio finanziario, neltanpetenza dell’'esercizio successivo a quello
terminale dell'autorizzazione medesima.”.

9. Il comma 39 dell’articolo 3 della legge 24 didenen 2007 n. 244, e’ sostituito dal seguente:“39.
Con decreto del Ministro dell’economia e delle fina, di concerto con i Ministri interessati, e’
guantificato 'ammontare delle somme iscritte r@tto dei residui da eliminare ai sensi del comma
38, che sono conseguentemente versate dalle anmaunsi interessate all’entrata del bilancio
dello Stato, nonche’ 'ammontare degli stanziamdatiscrivere, nel limite massimo del 50 per
cento dei versamenti, compatibilmente con gli divigbrogrammati di finanza pubblica e
comunque nei limiti degli effetti positivi stimati ciascun anno in termini di indebitamento netto
conseguenti alla eliminazione dei residui, in afpdendo da istituire nello stato di previsiond de
Ministero dell’economia e delle finanze per il fitamento di nuovi programmi di spesa o di
quelli gia’ esistenti. L'utilizzazione del fondd disposta con decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta del Ministro interessptevio parere delle competenti Commissioni
parlamentari.”.

10. Sono abrogate, a decorrere dal 1° gennaio 20tt2 le norme che dispongono la conservazione
nel conto dei residui, per essere utilizzate nedlfeizio successivo, di somme iscritte negli stati
previsione dei Ministeri, non impegnate ai sendliatéicolo 34 della legge 31 dicembre 2009, n.
196, al termine dell’esercizio precedente, corcligsione delle norme relative ai fondi del
personale, al fondo occupazione, al fondo opeategjiche e al fondo per le aree sottoutilizzate.
11. Ai fini dell'attuazione dell’articolo 34, comn® della legge 31 dicembre 2009, n. 196, gli
uffici centrali del bilancio e le ragionerie teaiiali dello Stato per le spese decentrate venficai
fini della registrazione dell'impegno, I'effettigussistenza dell’'obbligazione giuridicamente
perfezionata, identificando lo specifico atto oftatio cui conseguono I'obbligo dello Stato ed il
correlativo diritto di terzi.

12. In presenza di uno scostamento rilevante adggittivi indicati per 'anno considerato dal
Documento di economia e finanza e da eventualicaiggimenti, come approvati dalle relative
risoluzioni parlamentari, il Ministro dell’economédelle finanze, previa deliberazione del
Consiglio dei Ministri, puo’ disporre con propriecteto, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, la
limitazione all’assunzione di impegni di spesal@alissione di titoli di pagamento a carico del
bilancio dello Stato, entro limiti percentuali detenati in misura uniforme rispetto a tutte le



dotazioni di bilancio, con esclusione delle costtiElspese obbligatorie ai sensi dell’articolo 21,
comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196ont&3tualmente alla loro adozione, i decreti di
cui al comma 39 dellarticolo 3 della legge 24 didwe 2007, n. 244, corredati da apposite
relazioni, sono trasmessi alle Camere.

13. Per le medesime finalita’ di cui al comma 12/Jinistro dell’economia e delle finanze, sentito
il Ministro vigilante, puo’ disporre, con uno o piecreti, la riduzione delle spese di
funzionamento degli enti e organismi pubblici, amcbn personalita’ giuridica di diritto privato,
inclusi nell’elenco Istat ai sensi del comma 3’delicolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
Sono esclusi gli enti territoriali, gli enti da catievigilati e gli organi costituzionali. Gli organ

interni di revisione e di controllo vigilano sulpplicazione di tale decreto, assicurando la
congruita’ delle conseguenti variazioni di bilandianaggiore avanzo derivante da tali riduzioni e’
indisponibile; con successivo decreto puo’ essese disponibile.

14. In via sperimentale e nel rispetto dell’invada dei saldi di finanza pubblica, per gli anni 201
2013 e 2014 e’ consentita la possibilita’ di adetteariazioni compensative tra le dotazioni
finanziarie relative alle spese di cui all'artic@d®, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre
2009, n. 196, nell'ambito di ciascun Ministero, @adra programmi diversi; la misura della
variazione, qualora siano interessate autorizzadispesa di fattore legislativo, comunque, deve
essere tale da non pregiudicare il conseguimenii fitealita’ definite dalle relative norme
sostanziali e comunque non puo’ essere superid@@ pér cento delle risorse finanziarie
complessivamente stanziate. La variazione e’ dispasn decreto del Ministro dell’leconomia e
delle finanze su proposta del Ministro competeptteyio parere favorevole delle competenti
commissioni parlamentari, nel caso siano interessatiorizzazioni di spesa di fattore legislativo.
Resta precluso I'utilizzo degli stanziamenti dispé conto capitale per finanziare spese correnti.
Gli schemi dei decreti di cui al precedente perisdno trasmessi al Parlamento per I'espressione
del parere delle Commissioni competenti per magepar i profili di carattere finanziario. | pareri
devono essere espressi entro quindici giorni didta di trasmissione. Decorso inutilmente il
termine senza che le Commissioni abbiano espresa@ii di rispettiva competenza, i decreti
possono essere adottati. | decreti perdono efadatidall’inizio qualora il Parlamento non approvi
la corrispondente variazione in sede di esameidegido di legge di assestamento. Le variazioni
disposte con i decreti di cui al presente commabaffetto esclusivamente per I'esercizio in
corso. (1)

15. Il secondo e terzo periodo dell’articolo 21nmeoa 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, si
interpretano nel senso che nelllambito degli ometerogabili rientrano esclusivamente le spese
cosiddette obbligatorie, ossia le spese relatiyymghmento di stipendi, assegni, pensioni e altre
spese fisse, le spese per interessi passivi, $& gfegivanti da obblighi comunitari e internazignal
le spese per ammortamento di mutui, nonche’ quelleolate a particolari meccanismi o parametri,
determinati da leggi che regolano la loro evolugion

16. All'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicem2009, n. 196, le parole: entro il 31 luglio”sono
sostituite dalle seguenti: “entro il 30 settembre”.

17. Per provvedere all’estinzione dei crediti, matiunei confronti dei Ministeri alla data del 31
dicembre 2010, il cui pagamento rientri, secondateri di contabilita’ nazionale, tra le regolazio
debitorie pregresse e il cui ammontare e’ accedatodecreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, anche sulla base delle risultanze emessguto della emanazione della propria circolare
n. 38 del 15 dicembre 2010, pubblicata nella Gaazéfficiale n. 5 dell’8 gennaio 2011, il fondo di
cui all’articolo 1, comma 50, della legge 23 diceenB005, n. 266, puo’ essere incrementato, per
'anno 2011, rispettivamente:

a) mediante utilizzo delle disponibilita’, per l'am 2011, del fondo di cui all’'ultimo periodo del
comma 250 dell’articolo 2 della legge 23 diceml®82, n. 191;

b) fino ad euro 2.000 milioni di euro mediante a@nento al bilancio dello Stato di una
corrispondente quota delle risorse complessivanaigg®nibili relative a rimborsi e
compensazioni di crediti di imposta, esistenti poela contabilita’ speciale 1778 “Agenzia delle



entrate - Fondi di bilancio”. (1)

18. I crediti, maturati nei confronti dei Ministeaila data del 31 dicembre 2010, possono essere
estinti, a richiesta del creditore e su conformepadell’Agenzia del demanio, anche ai sensi
dell'articolo 1197 del codice civile.

19. Al fine di potenziare l'attivita’ di controlle monitoraggio degli andamenti di finanza pubblica,
i rappresentanti del Ministero dell’economia e edihanze nei collegi di revisione o sindacali éell
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1,mona 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e delle autorita’ indipendenti, sono sce#tidli iscritti in un elenco, tenuto dal predetto
Ministero, in possesso di requisiti professiontdbditi con decreto di natura non regolamentare
adeguati per I'espletamento dell'incarico. In sddprima applicazione, sono iscritti nell’elenco i
soggetti che svolgono funzioni dirigenziali, o drpivello, presso il predetto Ministero, ed i
soggetti equiparati, nonche’ i dipendenti del Miais che, alla data di entrata in vigore del presen
decreto, ricoprono incarichi di componente presslegi di cui al presente comma; i soggetti
anzidetti ed i magistrati della Corte dei contigmso, comunque, far parte dei collegi di revisione
sindacali delle pubbliche amministrazioni, anche®e iscritti nel registro di cui all’articolo 6 be
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.

20. All'articolo 6, comma 8, del decreto-legge 3agyio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 12@ltimo periodo e’ sostituito dal seguente:

“Le disposizioni del presente comma non si appbcainconvegni organizzati dalle universita’ e
dagli enti di ricerca ed agli incontri istituzionabnnessi all’attivita’ di organismi internazional
comunitari, alle feste nazionali previste da diggosi di legge e a quelle istituzionali delle Ferz
armate e delle Forze di polizia, nonche’, per iL20alle mostre autorizzate, nel limite di spesa
complessivo di euro 40 milioni, nel rispetto deili derivanti dalla legislazione vigente nonche’
dal patto di stabilita’ interno, dal Ministero pdseni e le attivita’ culturali, di concerto, ailsbni
finanziari, con il Ministero dell’economia e defleanze”.

21. | titoli sequestrati di cui all’articolo 2 déécreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008,81, sono venduti nel rispetto dei principi
indicati dall'articolo 6, comma 21-quinquies, delcdeto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 221 e secondo i termini e le modalita’ individuati
con il decreto di natura non regolamentare ivi [@teve nei limiti richiamati al citato articolo 6
entro i quali e’ possibile I'utilizzo di beni e @l sequestrati.

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tgi11, n. 111.

Articolo 11
Interventi per la razionalizzazione dei processi dapprovvigionamento di beni e servizi della
Pubblica Amministrazione
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Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE
Capo Il - Razionalizzazione e monitoraggio dellassgpdelle amministrazioni pubbliche

Interventi per la razionalizzazione dei processajprovvigionamento di beni e servizi della
Pubblica Amministrazione



1. Ai fini del perseguimento degli obiettivi di inza pubblica, anche attraverso la
razionalizzazione della spesa per I'acquisto di beservizi, nel contesto del sistema a rete di cui
all'articolo 1, comma 457, della legge 27 dicemb@€6 n. 296, sono individuate misure dirette ad
incrementare i processi di centralizzazione degjussti riguardanti beni e servizi. A tale fine il
Ministero dell’economia e delle finanze - nell'andbdel Programma di razionalizzazione degli
acquisti - a decorrere dal 30 settembre 2011 auvigiano volto allampliamento della quota di
spesa per gli acquisti di beni e servizi gestitiaaaérso gli strumenti di centralizzazione e putabli
sul sitowww.acquistinretepa.iton cadenza trimestrale le merceologie per le gieie attuato il
piano.

2. Per la realizzazione delle finalita’ di cui ahema 1 e ai fini del’aumento della percentuale di
acquisti effettuati in via telematica, il Ministedel’economia e delle finanze, anche avvalendbosi d
Consip S.p.A., mette a disposizione nel contesksidiema a rete il proprio sistema informatico di
negoziazione in riuso, anche ai sensi del decegfislativo 7 marzo 2005, n. 82, secondo quanto
definito con apposito decreto del Ministero deldaomia e delle finanze, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporto tra lo Slat@gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

3. Le amministrazioni pubbliche possono altreshiedere al Ministero dell’economia e delle
finanze I'utilizzo del sistema informatico di negazione in modalita’ ASP (Application Service
Provider). Con decreto del Ministero dell’economidelle finanze sono previste le relative
modalita’ e tempi di attuazione, nonche’ i meccamidi copertura dei costi relativi all’'utilizzo, e
degli eventuali servizi correlati,del sistema imh@tico di negoziazione, anche attraverso forme di
remunerazione sugli acquisti a carico degli aggiai@iri delle procedure realizzate.

4. Per le merceologie di cui al comma 1, nellambiél Programma di razionalizzazione degli
acquisti di beni e servizi del Ministero dell’ecania. e delle finanze, Consip S.p.A. predispone e
mette a disposizione delle amministrazioni publdistrumenti di supporto alla razionalizzazione
dei processi di approvvigionamento di beni e senfizale fine, Consip:

a) elabora appositi indicatori e parametri per sugpe I'attivita’ delle amministrazioni di
misurazione dell’efficienza dei processi di apprigianamento con riferimento, tra I'altro,
all'osservanza delle disposizioni e dei principtema di razionalizzazione e aggregazione degli
acquisti di beni e servizi, alla percentuale diwast effettuati in via telematica, alla durata need
dei processi di acquisto;

b) realizza strumenti di supporto per le attivdaprogrammazione, controllo e monitoraggio svolte
dalle amministrazioni pubbliche;

c) realizza strumenti di supporto allo svolgimedédle attivita’ di controllo da parte dei soggetti
competenti sulla base della normativa vigente.

5. Dalle attivita’ di cui ai commi da 1 a 4 non dew derivare nuovi 0 maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

6. Ove non si ricorra alle convenzioni di cui allieolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, gli atti e i contratti posti in egsar violazione delle disposizioni sui parametri
contenute nell’articolo 26, comma 3, della leggedZ&mbre 1999, n. 488 sono nulli e
costituiscono illecito disciplinare e determinaesponsabilita’ erariale. Restano escluse
dall'applicazione del presente comma le proceduepprovvigionamento gia’ attivate alla data di
entrata in vigore del presente provvedimento.

7. Le comunicazioni di cui all’articolo 7, commadg| decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
sono rese disponibili, anche attraverso accessasallario informatico di contratti pubblici di
lavori servizi e forniture, agli organi di controlper la verifica di quanto disposto al precedente
comma, nell'ambito delle attivita’ di controllo priste dalla normativa vigente.

8. Con riferimento agli enti del Servizio sanitan@zionale si applicano le disposizioni di cui ai
commi 1, 2 e 3 e restano ferme le disposizioniodiegnance di settore in materia di verifica degli
adempimenti di cui all’articolo 2 del decreto-legg® settembre 2001 n. 347, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n.,498lI'articolo 22, comma 8, del decreto-legge




1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificaziotalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ai fini
dell'applicazione del sistema premiale e sanziamafrevisto dalla legislazione vigente.

9. Al fine di razionalizzare i servizi di pagameiatelle retribuzioni di cui all’articolo 1, comma
447, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e &lt@o 2, comma 197, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, nonche’ determinare conseguentimsipdi spesa, il Ministero dell’economia e delle
finanze — Dipartimento del’amministrazione geneyael personale e dei servizi, stipula su
richiesta delle amministrazioni pubbliche di cdiaaticolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, convenzioni per I'erogazione dei serviztdial presente comma, che devono essere
efficaci a decorrere dal 1° gennaio 2013. Con dedatel Ministro del’economia e delle finanze di
natura non regolamentare viene fissato I'elencaséeiizi connessi ai pagamenti di cui al periodo
precedente ed il relativo contributo da versaremuosito capitolo di entrata del bilancio dello
Stato, per essere riassegnato ai pertinenti cagatd stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze. Restano esclusealaributo le Amministrazioni di cui all’articolo

1, comma 446, della legge 27 dicembre 2006, n..296

10. Fermo restando quanto previsto dall’articolodmmi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e fermi restando i compiti attribuiti a GgnS.p.A. dall'articolo 4 del decreto legge 29
dicembre 2009, n. 193, convertito con modificazidelia legge 22 febbraio 2010, n. 24, con
decreto del Ministero della giustizia, di concertm il Ministero dell’economia e delle finanze,
relativamente alle voci di spesa aventi maggiongaitto sul bilancio del Ministero della giustizia ed
al fine del contenimento della spesa medesima, swliiduati periodicamente i beni e i servizi
strumentali all’esercizio delle competenze istibumali del Ministero della giustizia, per
'acquisizione dei quali il Ministero medesimo swvale di Consip S.p.A., in qualita’ di centrale di
committenza ai sensi dell’articolo 3, comma 34,akdreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il
decreto di cui al presente comma definisce altrgsrmini principali della convenzione tra il
Ministero della giustizia e Consip S.p.A. e pucdyedere, previa verifica della insussistenza di
effetti finanziari negativi, anche indiretti, swldi di finanza pubblica, meccanismi di
remunerazione sugli acquisti da porre a caricdatgjludicatario delle procedure di gara svolte da
Consip S.p.A..

11. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006286, il comma 453 e’ sostituito dal seguente:
“453. Con successivo decreto del Ministero dellfreoia e delle finanze possono essere previsti,
previa verifica della insussistenza di effetti fiméari negativi, anche indiretti, sui saldi di firea
pubblica, meccanismi di remunerazione sugli acgdastmporre a carico dell’aggiudicatario delle
convenzioni di cui all’'articolo 26, comma 1, ddigge 23 dicembre 1999, n. 488,
dell'aggiudicatario di gare su delega bandite dasgpS.p.A. anche ai sensi dell’articolo 2, comma
574, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, delilagjgatario degli appalti basati su accordi quadro
conclusi da Consip S.p.A. anche ai sensi dell'alti@, comma 574, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244

12. La relazione di cui all’articolo 26, comma 4]ld legge 23 dicembre 1999, n. 488, illustra
inoltre i risultati, in termini di riduzione di spa, conseqguiti attraverso I'attuazione di quanto
previsto dal presente articolo per ciascuna categoerceologica. Tale relazione e’ inviata enltro i
mese di giugno di ciascun anno al Ministero detiiremmmia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato.

Articolo 12
Acquisto, vendita, manutenzione e censimento di imoili pubblici
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Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDUIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE
Capo Il - Razionalizzazione e monitoraggio dellasspdelle amministrazioni pubbliche

Acquisto, vendita, manutenzione e censimento diotminpubblici

1. A decorrere dal 1° gennaio 2012 le operazioaicduisto e vendita di immobili, effettuate sia in
forma diretta sia indiretta, da parte delle amntiaioni inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come individuati#'ldtuto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 3edibre 2009, n. 196, con I'esclusione degli enti
territoriali, degli enti previdenziali e degli entel servizio sanitario nazionale, nonche’ del
Ministero degli affari esteri con riferimento airbémmobili ubicati all’estero, sono subordinate
alla verifica del rispetto dei saldi strutturalifthanza pubblica da attuarsi con decreto di natora
regolamentare del Ministro dell’economia e delf@fize. Per gli enti previdenziali pubblici e
privati restano ferme le disposizioni di cui al com15 dell’articolo 8 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dakgde 30 luglio 2010, n. 122.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2012:

a) sono attribuite al’Agenzia del demanio le diexisdi spesa, sentito il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, relative agli itenti manutentivi, a carattere ordinario e
straordinario, effettuati sugli immobili di proptée dello Stato, in uso per finalita’ istituzionalile
Amministrazioni dello Stato di cui all’articolo tpmma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, incluse lsidenza del Consiglio dei Ministri e le Agenzie,
anche fiscali, fatte salve le specifiche previsiinegge riguardanti il Ministero della difesa, il
Ministero degli affari esteri e il Ministero pebéni e le attivita’ culturali, nonche’ il Ministemtelle
infrastrutture e dei trasporti con riferimento aqto previsto dagli articoli 41 e 42 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successivaiicazioni, e dagli articoli 127 e 128 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successivdifitazioni. Conseguentemente sono fatte salve le
risorse attribuite al Ministero delle infrastruttue dei trasporti per gli interventi relativi agtifici
pubblici statali e agli immobili demaniali, le adecisioni di spesa sono assunte, nei limiti delle
predette risorse, dal Ministero delle infrastrugterdei trasporti, sentita ’Agenzia del demanio;

b) sono altresi’ attribuite al’Agenzia del demaigodecisioni di spesa, sentito il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, per gli intervem@anutentivi posti a carico del conduttore sui beni
immobili di proprieta’ di terzi utilizzati a quakssi titolo dalle Amministrazioni di cui alla leteer);

c) restano ferme le decisioni di spesa del Minstille infrastrutture e dei trasporti relativeiagl
interventi manutentivi effettuati su beni immolairvero infrastrutture diversi da quelli di cui alle
lettere a) e b). Tali interventi sono comunicatigenzia del demanio preventivamente, al fine del
necessario coordinamento con le attivita’ postessere ai sensi delle lettere a) e b);

d) gli interventi di piccola manutenzione sono tudaettamente dalle Amministrazioni

utilizzatrici degli immobili, anche se di propriéthi terzi. Tutti gli interventi sono comunicati
all’Agenzia del demanio preventivamente, al finerdecessario coordinamento con le attivita’
poste in essere ai sensi delle lettere a), bee gl caso di immobili in locazione passiva, aéfdi
verificare le previsioni contrattuali in materia.

3. Le Amministrazioni di cui al comma 2 comunicaaniro il 31 gennaio di ogni anno, a decorrere
dal 2012, la previsione triennale dei lavori di m@mzione ordinaria e straordinaria che prevedono
di effettuare sugli immobili di proprieta’ dello&b alle stesse in uso, e dei lavori di manuterezion
ordinaria che prevedono di effettuare sugli immamhdotti in locazione passiva ovvero utilizzati
a qualsiasi titolo.

4. Anche sulla base delle previsioni triennali preate e delle verifiche effettuate, sentiti i
Provveditorati per le opere pubbliche del Ministdedle infrastrutture e dei trasporti, ’Agenzid de
demanio assume le decisioni di spesa sulla base piano generale di interventi per il triennio
successivo, volto, ove possibile, al recupero dgggzi interni degli immobili di proprieta’ dello



Stato al fine di ridurre le locazioni passive. Remedesime finalita’, 'Agenzia del demanio puo’
stipulare accordi quadro con societa’ specializnatia riorganizzazione dei processi di
funzionamento che, in collaborazione con le Amntraigoni di cui al comma 2, realizzano i
progetti di recupero, a valere sulle risorse diadiiomma 6.

5. L’Agenzia del demanio, al fine di realizzareiglierventi manutentivi di cui al comma 2, lettere
a) e b), stipula convenzioni quadro con le stretel Ministero delle infrastrutture e dei trasport
senza nuovi 0 maggiori oneri ovvero, in funzionkadeapacita’ operativa di tali strutture, stipula
accordi quadro, riferiti ad ambiti territoriali hefiniti, con societa’ specializzate nel settore
individuate mediante procedure ad evidenza pubblican altri soggetti pubblici per la gestione
degli appalti; gli appalti sono sottoposti al cotity preventivo degli uffici centrali del bilancio.
Dell’avvenuta stipula delle convenzioni o degli aat quadro e’ data immediata notizia sul sito
internet dell’Agenzia del demanio.

6. Gli stanziamenti per gli interventi manutenaviisposizione delle Amministrazioni di cui al
comma 2, lettere a) e b), confluiscono, a decomtatd® gennaio 2013, in due appositi fondi,
rispettivamente per le spese di parte correntecerto capitale per le manutenzioni ordinaria e
straordinaria, istituiti nello stato di previsiodella spesa del Ministero dell’economia e delle
finanze, impiegati dal’Agenzia del demanio. Leorse necessarie alla costituzione dei predetti
fondi derivano da corrispondenti riduzioni degérstiamenti di ciascuna Amministrazione, sulla
base delle comunicazioni di’ cui all’articolo 2,mama 222, decimo periodo, della legge 23
dicembre 2009, n. 191. Restano fermi i limiti slisitdall’articolo 2, comma 618, della legge 24
dicembre 2007, n. 244; dall’articolo 2, comma 2#|a legge 23 dicembre 2009, n. 191,
dall'articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 20107/& convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122. Le risorse di cui al peoqutecedente sono inizialmente determinate al
netto di quelle che possono essere assegnatesion d@nno ai sensi dell’articolo 28 della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

7. Fino alla stipula degli accordi o delle convemziquadro di cui al comma 5 e, comunque, per i
lavori gia’ appaltati alla data della stipula deagticordi o delle convenzioni quadro, gli interventi
manutentivi continuano ad essere gestiti dalle Anistriazioni interessate fermi restando i limiti
stabiliti dalla normativa vigente. Successivameiii stipula dell’'accordo o della convenzione
guadro, €’ nullo ogni nuovo contratto di manutengiordinaria e straordinaria non affidato
dall’Agenzia del demanio, fatta eccezione per gueéjulati dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri e dichiarati indispensabili per la proteme degli interessi della sicurezza dello Stato con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mini®estano esclusi dalla disciplina del presente
comma i beni immobili riguardanti il Ministero deltiifesa ed il Ministero per i beni e le attivita’
culturali, il Ministero delle infrastrutture e dasporti con riferimento a quanto previsto dal
comma 2 , nonche’ i beni immobili all’estero rigdanti il Ministero degli affari esteri, salva la
preventiva comunicazione dei piani di interventtifegenzia del demanio, al fine del necessario
coordinamento con le attivita’ poste in essereeasscomma 1 e con i piani di razionalizzazione
degli spazi elaborati dal’Agenzia stessa prewBtarticolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre
2009, n. 191. (1)

8. L’Agenzia del demanio, al fine di verificare enitorare gli interventi necessari di manutenzione
ordinaria e straordinaria, si avvale delle strigttdel Ministero delle infrastrutture e dei trasport
senza nuovi 0 maggiori oneri ovvero, in funzionadeapacita’ operativa di tali strutture, puo’nco
procedure ad evidenza pubblica e a valere suldesesdi cui al comma 6, selezionare societa’
specializzate ed indipendenti.

9. Per una compiuta attuazione delle disposiziooudall’articolo 2, comma 222, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, volte alla razionalizzazidegli spazi ed al contenimento della spesa
pubblica, e fermo restando quanto ivi previstoalmperiodo, le Amministrazioni di cui al comma
2 del presente articolo, a decorrere dal 1° gen2@i®, comunicano annualmente all’Agenzia del
demanio, a scopo conoscitivo, le previsioni re@atlle nuove costruzioni, di programmata
realizzazione nel successivo triennio. Le comunaazlevono indicare, oltre I'esatta descrizione



dellimmobile e la sua destinazione presente eryyitammontare dei relativi oneri e le connesse
risorse finanziarie, nonche’ i tempi previsti parréalizzazione delle opere.

10. Con uno o piu’ decreti di natura non regolaraentel Ministero dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministero delle infrastrutturelei trasporti, da adottarsi, il primo, entro iinene

di 90 giorni dalla data di entrata in vigore dgllesenti disposizioni, sono definite, per |'attuems
della presente norma senza nuovi 0 maggiori orerattivita’ dei Provveditorati per le opere
pubbliche e le modalita’, termini, criteri e riserdisponibili.

11. Al comma 3 dell'articolo 8 del decreto-leggerBaggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 1®2parole: “di cui al comma 222, periodo nono”,
sono sostituite dalle seguenti: “di cui all’artiod, comma 222",

12. All'articolo 13 del decreto-legge 25 giugno 806. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate leeséiguodificazioni:

a) la rubrica e’ sostituita dalla seguente: “Mispeg razionalizzare la gestione e la dismissione de
patrimonio residenziale pubblico”;

b) il comma 1 e’ sostituito dal seguente: “1. ltuarzione degli articoli 47 e 117, commi secondo,
lettera m), e terzo della Costituzione, al finaskicurare il coordinamento della finanza pubblica,
livelli essenziali delle prestazioni e favorired&esso alla proprieta’ dell’abitazione, entro il 31
dicembre 2011, il Ministro delle infrastrutture @ trasporti ed il Ministro per i rapporti con le
regioni e per la coesione territoriale promuovanagede di Conferenza unificata, di cui all’artzol
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28toinclusione di accordi con regioni ed enti locali
aventi ad oggetto la semplificazione delle procediiralienazione degli immobili di proprieta’
degli Istituti autonomi per le case popolari, comua denominati, nonche’ la dismissione e la
razionalizzazione del patrimonio dei predetti idtianche attraverso la promozione di fondi
immobiliari nell’ambito degli interventi previstiadl’articolo 11, comma 3 lettera a). In sede di
Conferenza Unificata si procede annualmente al to@ggio dello stato di attuazione dei predetti
accordi.”.

13. La violazione degli obblighi di comunicaziorialsliti dall’articolo 2, comma 222, della legge
23 dicembre 2009, n. 191, e successive modificgzotai decreti di cui al medesimo comma,
qguindicesimo periodo, e’ causa di responsabilitarmanistrativa. Le amministrazioni soggette ai
suddetti obblighi individuano, secondo le rispedtstrutture organizzative e i relativi profili di
competenza, i responsabili della comunicazionesategeasmettendoli al Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento del tesoro, tramitgis&azione sul portale. Per la comunicazione delle
unita’ immobiliari e dei terreni, delle concessiendelle partecipazioni, prevista dal decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze del 30 lwgB010, il termine per 'adempimento e’ il 31
gennaio 2012. | termini e gli ambiti soggettivi peicomunicazione dei dati relativi agli altri atti
dello Stato sono previsti dai successivi decretheati ai sensi dell’articolo 2, comma 222,
quindicesimo periodo che li individuano. (1)

14. All'articolo 2, comma 222, dodicesimo periodella legge 23 dicembre 2009, n. 191, le parole:
“rendiconto patrimoniale dello Stato a prezzi diroa¢o previsto dall’articolo 6, comma 8, lettera
e), del regolamento di cui al decreto del Preseleetla Repubblica del 30 gennaio 2008, n. 43 e
del conto generale del patrimonio dello Stato diaditarticolo 14 del decreto legislativo 7 agosto
1997, n. 279" sono sostituite dalle seguenti: “reonto patrimoniale delle Amministrazioni
pubbliche a valori di mercato”. (1)

15. All'articolo 2, comma 222, sedicesimo periodella legge 23 dicembre 2009, n. 191, le parole:
“Agenzia del demanio ne effettua la segnalaziatia Corte dei conti” sono sostituite dalle
seguenti: “'Agenzia del demanio e il Ministero kiEtonomia e delle finanze - Dipartimento del
tesoro ne effettuano la segnalazione alla Corteal®i per gli atti di rispettiva competenza”.

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tg)11, n. 111.



Articolo 13
Rimodulazione di fondi

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE
Capo Il - Razionalizzazione e monitoraggio dellasspdelle amministrazioni pubbliche

Rimodulazione di fondi

1. Tenuto conto delle effettive esigenze di cdssdptazione del fondo di cui all’articolo 1, comma
343, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e’ rinhatd come segue. La dotazione del predetto
fondo e’ ridotta dell'importo di 100 milioni perdhno 2011; la medesima dotazione e’ incrementata
di 100 milioni di euro nell’anno 2015.

2. La dotazione del fondo di cui all'articolo 7-qquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dallgde 9 aprile 2009, n. 33, come integrato
dall'articolo 3, comma 2-bis del decreto-legge &&®thbre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. &Ojdotta di 49,5 milioni di euro per I'anno

2011.

3. La dotazione del Fondo strategico per il Paesestegno dell’economia reale, istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri, di cui attiaolo 18, comma 1, lettera b-bis), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, conifiwadioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e
successive modificazioni, come integrato ai sealiadticolo 22-ter del decreto-legge 1° luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dabtgde 3 agosto 2009, n. 102, e successive
modificazioni, e’ ridotta di 252 milioni di euro pkanno 2012, di 392 milioni di euro per I'anno
2013, di 492 milioni di euro per I'anno 2014, di25@ilioni di euro per I'anno 2015, di 542 milioni
di euro per I'anno 2016, di 442 milioni di euro fanno 2017, di 342 milioni di euro per I'anno
2018, di 292 milioni di euro per I'anno 2019 e d22milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020.

Articolo 14
Soppressione, incorporazione e riordino di enti edrganismi pubblici

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDUIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE
Capo Il - Razionalizzazione e monitoraggio dellasspdelle amministrazioni pubbliche

Soppressione, incorporazione e riordino di enrEgdnismi pubblici
1. A decorrere dalla data di entrata in vigorepgitesente decreto, nel rispetto di quanto previsto

dall'articolo 8, comma 15, del decreto-legge 31 gi@@010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 alla Commissidneigilanza sui fondi pensione (COVIP) e’



attribuito il controllo sugli investimenti dellesorse finanziarie e sulla composizione del patrimon
degli enti di diritto privato di cui al decreto lstativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto
legislativo 10

febbraio 1996, n. 103, che viene esercitato anagiante ispezione presso gli stessi, richiedendo
la produzione degli atti e documenti che ritengeessari. 2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministdell’economia e delle finanze, sentita la COVIP,
sono stabilite le modalita’ con cui la COVIP riteze ai Ministeri vigilanti delle risultanze del
controllo di cui al comma 1 ai fini dell’esercizille attivita’ di cui all’articolo 3, comma 3, del
decreto legislativo n. 509 del 1994 ed ai fini @skbunzione dei provvedimenti di cui all’articolp 2
commi 2, 4, 5 e 6, del predetto decreto legislativo

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigakplesente decreto, il Ministero dell’leconomia e
delle finanze, di concerto con il Ministero deldao e delle politiche sociali e sentita la COVIP,
detta disposizioni in materia di investimento deld®rse finanziarie degli enti previdenziali, dei
conflitti di interessi e di banca depositaria, @@ anche conto dei principi di cui agli articole&
del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252|ativa normativa di attuazione e di quanto
previsto dall’articolo 2, comma 2, del decreto #afivo 30 giugno 1994, n. 509. 4. | compiti di
vigilanza attribuiti alla COVIP con il presente deto sono esercitati con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazéovigente. Ai fini dell’assolvimento dei propri
compiti istituzionali, la COVIP puo’ avvalersi dnicontingente di personale, stabilito con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,concerto con il Ministro dell’leconomia e delle
finanze, acquisito da altre pubbliche amministrazinediante collocamento in posizione di
comando fuori ruolo, secondo quanto previsto daueitivi ordinamenti, con contestuale
indisponibilita’ dei posti nellamministrazione drovenienza. (1)

5. All'articolo 3, comma 12, della legge 8 agos89%, n. 335, come modificato dall’articolo 1,
comma 763, della legge 27 dicembre 2006, n. 29@atdele: “Nucleo di valutazione della spesa
previdenziale” sono sostituite dalle seguenti: “@aissione di vigilanza sui fondi pensione
(COVIP)”, con contestuale trasferimento alla COd#lle competenze di cui al citato articolo 1,
comma 763, della legge n. 296 del 2006, gia’ esdecdal Nucleo di valutazione della spesa
previdenziale. In relazione agli enti di dirittay@to di cui al decreto legislativo 30 giugno 1984,
509 e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, 8, 1IQpredetto Nucleo svolge esclusivamente
compiti di osservazione, monitoraggio e analisiadspesa previdenziale, avvalendosi dei dati
messi a disposizione dalle amministrazioni vigil@ntlagli organi di controllo.

6. Nell'ambito di quanto previsto dall’articolo &@mmi 27, 28 e 29, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, ed al fine della salvaguardia delle ativét delle funzioni attualmente svolte dalla s@ciet
di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 23 #1993, n. 118, convertito, con modificazioni,ldal
legge 23 giugno 1993, n. 202, e ritenute di premia interesse generale, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presenteede@’ costituita la societa’ a responsabilita’
limitata «Istituto Luce - Cinecitta’», con sedeRioma. Il capitale sociale della societa’ di cui al
presente comma e’ stabilito in sede di costituziareuro 15.000. Il Ministero dell’economia e
delle finanze assume la titolarita’ delle relatpatecipazione, che non puo’ formare oggetto di
diritti a favore di terzi, e il Ministero per i bea le attivita’ culturali esercita i diritti debsio,

sentito il Ministero dell’economia e delle finanp&r quanto riguarda i profili patrimoniali,
finanziari e statutari. (1)

7. All'onere derivante dalla sottoscrizione delletg di capitale per la costituzione della Societa’
di cui al comma 6, pari a 15.000 euro per 'annd12Gi provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui #&igge 30 aprile 1985, n. 163, come determinata
dalla tabella C della legge 13 dicembre 2010, 6. 22

8. Con decreto non avente natura regolamentangidedtro per i beni e le attivita’ culturali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finz, da adottare entro i trenta giorni successivi
alla costituzione della societa’ di cui al comma&@no individuate le risorse umane, strumentali e
patrimoniali appartenenti alla societa’ di cui afticolo 5-bis del decreto- legge 23 aprile 1993, n



118, convertito, con modificazioni, dalla leggedi@gno 1993, n. 202, da trasferire a titolo gratuit
alla societa’ «lIstituto Luce - Cinecitta’.

9. Il Ministro per i beni e le attivita’ culturaimana, annualmente, un atto di indirizzo contenente
con riferimento a tre esercizi sociali, gli obietstrategici della societa’ di cui al comma 6. ttéa
d’indirizzo riguarda attivita’ e servizi di interss generale, fra le quali sono ricomprese: a) le
attivita’ di conservazione, restauro e valorizzaeialel patrimonio filmico, fotografico e
documentaristico trasferito alla societa’ ai sel®icomma 8; b) la distribuzione di opere prime e
seconde e cortometraggi sostenute dal Ministero Ipemi e le attivita’ culturali ai sensi del deire
legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e successiveificazioni, nonche’ la produzione
documentaristica basata prevalentemente sul patinth cui alla lettera a). Nell’atto di indirizzo
non possono essere ricomprese attivita’ di prodemnematografica ovvero di distribuzione di
opere filmiche diverse da quelle indicate nel pujte possono essere ricomprese attivita’
strumentali, di supporto, e complementari ai congspletati nel settore cinematografico dalle
competenti strutture del Ministero per i beni ativita’ culturali, con particolare riferimentolal
promozione del cinema italiano all’'estero, allatpeee, per conto dello Stato, dei diritti filmicad
guest'ultimo detenuti a qualunque titolo, nonchevéntuale gestione, per conto del Ministero, del
fondo e della annessa contabilita’ speciale dadltarticolo 12, comma 7, del decreto legislativd 2
gennaio 2004, n. 28, e successive modificazioni.

10. La societa’ di cui al comma 6 presenta al Miniper i beni e le attivita’ culturali una propast
di programma coerente con gli obiettivi strategidividuati nell’atto di indirizzo. Il programma
annuale delle attivita’ e’ approvato dal Ministole assegna le risorse finanziarie necessarié per i
suo svolgimento e per il funzionamento della sa¢iéclusa la copertura dei costi per il personale
11. Dalla data di adozione del decreto di cui ahew 8, la societa’ di cui all'articolo 5-bis del
decreto-legge 23 aprile 1993, n. 118, convertibo, modificazioni, dalla legge 23 giugno 1993, n.
202, e’ posta in liquidazione ed e’ trasferita &lzcieta’ Fintecna s.p.a. 0 a Societa’ da essa
interamente controllata, sulla base del rendictinade delle attivita’ e della situazione economico
patrimoniale aggiornata alla medesima data, daeeej entro 30 giorni dalla messa in
liquidazione, da parte degli amministratori e dalegio sindacale gia’ in carica presso la societa’
posta in liquidazione.

12. Entro i successivi trenta giorni si provveda abmina di un collegio di tre periti designatiou
dalla societa’ trasferitaria, uno dal Ministero pdyeni e le attivita’ culturali e uno dal Ministe
dell’economia e delle finanze con funzioni di pdesite al fine di effettuare, entro 90 giorni dalla
data di consegna della predetta situazione ecomepatrimoniale, una verifica di tale situazione e
sulla base della stessa, una valutazione estimag¢Vasito finale della liquidazione della societa
trasferita. L'ammontare del compenso del colletiiperiti €’ determinato con decreto dal Ministro
dellEconomia e delle Finanze. La valutazione déngel'altro, tenere conto di tutti i costi e gli
oneri necessari per la liquidazione della societesferita, ivi compresi quelli di funzionamento,
nonche’ del’ammontare del compenso dei peritijviitilando altresi’ il fabbisogno finanziario
stimato per la liquidazione stessa. Il valore storgell’esito finale della liquidazione costituisite
corrispettivo per il trasferimento della societdige e’ corrisposto dalla societa’ trasferitaria al
Ministero per i beni e le attivita’ culturali. Abtmine della liquidazione della societa’ trasfenita
collegio dei periti determina I'eventuale maggiomporto risultante dalla differenza fra I'esito
economico effettivo consuntivato alla chiusuraaétiuidazione ed il corrispettivo pagato. Tale
eventuale maggiore importo e’ attribuito alla st&i¢rasferitaria in ragione del migliore risultato
conseguito nella liquidazione. Qualora il valorienstto dell’esito finale della liquidazione sia
negativo, il collegio dei periti determina annuaiteel’entita’ dei rimborsi dovuti dal Ministero per
il beni e le attivita’ culturali alla societa’ trfgsitaria per garantire I'intera copertura dei cost
gestione della societa’ in liquidazione. A tali drieMinistero per i beni e le attivita’ culturafara’
fronte con le risorse destinate al settore cinegratwo nell’ambito del riparto del fondo unico per
lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985163 e successive modificazioni.

13. Nel decreto di cui al comma 8 puo’ essere gtevl trasferimento al Ministero per i beni e le



attivita’ culturali di funzioni attualmente svoltlla societa’ di cui all’articolo 5-bis del deavet
legge 23 aprile 1993, n. 118, convertito, con mod#ioni, dalla legge 23 giugno 1993, n. 202. Con
lo stesso decreto sono stabilite le date di effe#isercizio delle funzioni trasferite e sono
individuate le risorse umane e strumentali, noncoelle finanziarie a legislazione vigente da
attribuire al Ministero per i beni e le attivitaileurali mediante corrispondente riduzione del
trasferimento a favore di Cinecitta’ Luce s.p.&r iPtrasferimento delle funzioni previsto dal
secondo periodo, i dipendenti a tempo indetermjrrada aventi qualifica dirigenziale, attualmente
in servizio presso la societa’ di cui al terzo pda del presente comma, che non siano trasfdati al
societa’ di cui al comma 6, ai sensi del commab8psnquadrati nei ruoli del Ministero per i beni e
le attivita’ culturali sulla base di apposita tdheali corrispondenza approvata nel medesimo decreto
di cui al presente comma e previo espletamentpbsita procedura selettiva di verifica
dell'idoneita’; il Ministero per i beni e le attita’ culturali provvede conseguentemente a
rideterminare le proprie dotazioni organiche inumascorrispondente al personale effettivamente
trasferito; i dipendenti inquadrati mantengonaattamento economico fondamentale e accessorio,
limitatamente alle voci fisse e continuative, cgposto al momento dell'inquadramento; nel caso in
cui tale trattamento risulti piu’ elevato rispest@uello previsto per il personale del Ministero, e
attribuito per la differenza un assegno ad persamassorbibile con i successivi miglioramenti
economici a qualsiasi titolo conseguiti.

14. Tutte le operazioni compiute in attuazioneadenmi dal 6 al 13 del presente articolo sono
esenti da qualunque imposta diretta o indiret&saaobbligo e onere tributario comunque inteso o
denominato.

15. L’articolo 7, comma 20, del decreto-legge 3ygia 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si interpme¢hsenso che le amministrazioni di destinazione
subentrano direttamente nella titolarita’ di tuttpporti giuridici attivi e passivi degli enti
soppressi, senza che tali enti siano previamesteggsttati a una procedura di liquidazione.

16. Il corrispettivo previsto dall’articolo 6, conani6, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lag#010, n. 122, e’ versato entro il 15 dicembre
2011; al citato comma 16, settimo periodo, le gada: “d’intesa tra il Ministero dell’leconomia e
delle finanze” fino alla fine del periodo, sono t#oste dalle seguenti: “dal Ministero dell’econami

e delle finanze ed il terzo, con funzioni di presite, d’intesa dalla societa’ trasferitaria ed il
predetto Ministero dell’economia e delle finanzg).

17. L’Istituto nazionale per il commercio ester€H) e’ soppresso a decorrere dalla data di entrata
in vigore del presente decreto.

18. Salvo quanto previsto nei commi da 21 a 2fyneioni attribuite all'lCE dalla normativa
vigente e le inerenti risorse di personale, finaneie strumentali, compresi i relativi rapporti
giuridici attivi e passivi, sono trasferiti, senz@e sia esperita alcuna procedura di liquidazione,
anche giudiziale, al Ministero dello sviluppo ecomnco, il quale entro il 31 dicembre 2011 e’
conseguentemente riorganizzato ai sensi dell’ddaidalel decreto legislativo 27 luglio 1999, n.
300, e successive modificazioni. Ai sensi delle esgtde disposizioni ed entro la stessa data e’
altresi’ riorganizzato il Ministero degli affari tesi per effetto delle disposizioni di cui ai préide
commi. Le risorse gia’ destinate all'lCE per ildimziamento dell’attivita’ di promozione e di
sviluppo degli scambi commerciali con I'estero, eodeterminate nella Tabella C della legge 13
dicembre 2010, n. 220, sono trasferite in un appdndo per la promozione degli scambi e
l'internazionalizzazione delle imprese da istituidlo stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico. La dotazione del Fondo e’ detieata ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera d), della legge 31 dicembre 2009, n. 1986. (

19. | poteri di indirizzo e vigilanza in materiaghiomozione e internazionalizzazionedelle imprese
sono esercitati dal Ministero dello sviluppo ecoiore dal Ministero degli affari esteri. Le linee
guida e di indirizzo strategico per I'utilizzo delelative risorse in materia di promozione ed
internalizzazione delle imprese sono assunte dazaiiaa di regia, costituita senza nuovi o
maggiori oneri, copresieduta dai Ministri degliaaffesteri e dello sviluppo economico e composta,



oltre che dal Ministro dell’economia e delle finenz da persona dallo stesso designata, da un
rappresentante, rispettivamente, di Unioncameita Genfederazione generale dell'industria
italiana e della Associazione bancaria italiang. (1

20. Con uno o piu’ decreti di natura non regolaraentiel Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta dei Ministri degli affari esteri e delMlsppo economico, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, adottati entro taegibrni dalla data di entrata in vigore del présen
decreto, si provvede alla individuazione dellemsgoumane, strumentali, finanziarie, nonche’ dei
rapporti giuridici attivi e passivi trasferiti, psttivamente, al Ministero degli affari esteri e al
Ministero dello sviluppo economico. Con i medest@acreti il Ministro dello sviluppo economico
provvede a rideterminare le dotazioni organichmisura corrispondente alle unita’ di personale in
servizio a tempo indeterminato trasferito. Al fohella adozione del predetto decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, I'ufficio per gli affargenerali e le risorse del Ministero dello sviloepp
economico cura, anche con la collaborazione depetemti dirigenti del soppresso ICE, la
necessaria ricognizione delle risorse e dei rapptiiti e passivi da trasferire e provvede alla
gestione delle attivita’ strumentali a tale trasf@nto. Nelle more dell’adozione del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, sono faivé gli atti e le iniziative relativi ai rapporti
giuridici gia’ facenti capi all'ICE, per i quali @eno intendersi autorizzati i pagamenti a fronte di
obbligazioni gia’ assunte. Fino all’adozione dejokamenti di cui al comma 18, con i quali sono in
particolare individuate le articolazioni, rispettmente, del Ministero degli affari esteri e del
Ministero dello sviluppo economico necessarie séiteizio delle funzioni e all'assolvimento dei
compiti trasferiti, le attivita’ relative all’orderia amministrazione gia’ facenti capo all'lCE
continuano ad essere svolte presso le sedi e caffigi gia’ a tal fine utilizzati. Per garantila
continuita’ dei rapporti che facevano capo all'l€Hla correntezza dei pagamenti, il predetto ufficio
per gli affari generali del Ministero dello svilupgconomico puo’ delegare un dirigente per lo
svolgimento delle attivita’ di ordinaria amministrane.

21. Il personale in servizio presso i soppressciudiell’'lCE all’estero opera fino alla scadenza
dell'incarico, nelle Rappresentanze diplomaticloeesolari, all'interno di Sezioni per la
promozione degli scambi appositamente istituit€éarabito delle risorse trasferite al Ministero
degli affari esteri ai sensi del comma 20. Il paede locale, impiegato con rapporti di lavoro, anch
a tempo indeterminato, disciplinati secondo I'oedgirento dello Stato estero, e’ attribuito al
Ministero degli affari esteri.

22. Ciascuna Sezione per la promozione degli scahdmordinata dal Capo Missione, nel quadro
delle sue funzioni di vigilanza e di direzione eggpin linea con le strategie di
internazionalizzazione delle imprese definite dahistero dello sviluppo economico di concerto
con il Ministero degli affari esteri.

23. Il Ministero per lo sviluppo economico puo’ tieare a prestare servizio presso le Sezioni
all’estero un contingente massimo di 100 uniteévipy nulla osta del Ministero degli affari esteri
accreditato secondo le procedure previste dat@ldi31 del DPR 5 gennaio 1967, n. 18, in
conformita’ alle convenzioni di Vienna sulle relazi diplomatiche e consolari e tenendo conto
delle consuetudini esistenti nei Paesi di accrediteo. Il funzionario responsabile della Sezione e’
accreditato presso le autorita’ locali in listaldipatica. Il restante personale e’ notificato néfta
del personale tecnico-amministrativo.

24. L’apertura e la chiusura delle Sezioni predsoffici diplomatico-consolari, il numero degli
addetti, 'uso e la destinazione dei loro locahsaleliberate dal Consiglio di amministrazione del
Ministero degli affari esteri, tenuto conto deileegle guida e di indirizzo strategico di cui al coenm
19, nonche’ delle priorita’ di politica estera itada e delle politiche di internazionalizzaziondele
imprese, anche in base alle esigenze di flessibdjterative delle stesse Sezioni. Con decreto di
natura non regolamentare del Presidente del Comsigl Ministri, su proposta del Ministro degli
affari esteri, di concerto con il Ministro dell’aoomia e delle finanze, del Ministro dello sviluppo
economico e del Ministro per la pubblica amminigitrae e I'innovazione, sono disciplinate le
modalita’ di impiego delle risorse finanziarie,strentali e di personale delle Sezioni, ferma



restando la necessaria flessibilita’ operativaedstiésse.

25. | dipendenti a tempo indeterminato del soparéSE, fatto salvo quanto previsto per il
personale locale di cui al comma 21, sono inquadeatruoli del Ministero dello sviluppo
economico sulla base di apposite tabelle di caridpnza approvate con uno o piu’ dei decreti del
Ministro per la pubblica amministrazione e perd@vazione, su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Ministroltaionomia e delle finanze, assicurando
I'invarianza della spesa complessiva.

26. | dipendenti trasferiti mantengono il trattatwe@conomico fondamentale e accessorio
limitatamente alle voci fisse e continuative, cgposto al momento dell'inquadramento. Nel caso in
cui tale trattamento risulti piu’ elevato rispest@uello previsto per il personale del Ministero o
della regione, e’ attribuito per la differenza wsegno ad personam riassorbibile con i successivi
miglioramenti economici a qualsiasi titolo conséigier i restanti rapporti di lavoro le
amministrazioni di destinazione subentrano neltdarita’ dei rispettivi rapporti. Dall’attuazione
del presente comma non devono derivare nuovi o ioaggeri a carico della finanza pubblica.
27. Lalegge 25 marzo 1997, n. 68, e’ abrogata.

28. Al fine di conseguire gli obiettivi di crescitiel settore ippico, di riduzione della spesa di
funzionamento, di incremento dell’efficienza e dghoramento della qualita’ dei servizi, nonche’
di assicurare la trasparenza e I'imparzialita’ melNolgimento delle attivita’ di gara del settaae,
sensi e con le modalita’ di cui all’articolo 8 dkdcreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legge 3fgia2010, n. 78, convertito, con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 'UNIRE e’ tfasnato in Agenzia per lo sviluppo del settore
ippico - ASSI con il compito di promuovere I'incremio e il miglioramento qualitativo e
guantitativo delle razze equine, gestire i libmegalogici, revisionare i meccanismi di
programmazione delle corse, delle manifestazial@igiani e programmi allevatoriali, affidare, ai
sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006, 13, 1l6servizio di diffusione attraverso le reti
nazionali ed interregionali delle riprese televiesdelle corse, valutare le strutture degli ippodrem
degli impianti di allevamento, di allenamento eaddestramento, secondo parametri
internazionalmente riconosciuti. L’ASSI subentrdangtolarita’ dei rapporti giuridici attivi e
passivi dellUNIRE. Il potere di indirizzo e vigii@a sull’Agenzia e’ esercitato dal Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali. L'inéaw di direttore generale, nonche’ quello di
componente del comitato direttivo e del collegiorégisori dell’Agenzia ha la durata di tre anni.
29. Il personale del’lUNIRE con rapporto di lavawabordinato a tempo indeterminato, in servizio
alla data di entrata in vigore del presente decprtuzsegue il proprio rapporto con I'Agenzia. La
consistenza numerica complessiva di tale persmoslkiuisce il limite massimo della dotazione
organica dell’Agenzia. Nei confronti del persondédl’ Agenzia continua ad applicarsi la disciplina
prevista dai contratti collettivi nazionali del cparto degli enti pubblici non economici e dell’Area
VI della dirigenza. Al’Agenzia sono altresi’ tra&sfte le risorse finanziarie previste a carico del
bilancio dello Stato per 'UNIRE.

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tAJ11, n. 111.

Articolo 15
Liguidazione degli enti dissestati e misure di raznalizzazione dell’attivita’ dei commissari
straordinari

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111



Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDUIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE
Capo Il - Razionalizzazione e monitoraggio dellasspdelle amministrazioni pubbliche

Liguidazione degli enti dissestati e misure di oaalizzazione dell’attivita’ dei commissari
straordinari

1. Fatta salva la disciplina speciale vigente gtemiinate categorie di enti pubblici, quando la
situazione economica, finanziaria e patrimonialardente sottoposto alla vigilanza dello Stato
raggiunga un livello di criticita’ tale da non pogeassicurare la sostenibilita’ e I'assolvimenttede
funzioni indispensabili, ovvero I'ente stesso nasga fare fronte ai debiti liquidi ed esigibili nei
confronti dei terzi, con decreto del Ministro vagilte, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, I'ente e’ posto in liquidazione dasamministrativa; i relativi organi decadono ed €’
nominato un commissario. Il commissario provvedi lejuidazione dell’'ente, non procede a
nuove assunzioni, neanche per la sostituzionerdopale in posti che si rendono vacanti e
provvede all’estinzione dei debiti esclusivamergelimiti delle risorse disponibili alla data della
liquidazione ovvero di quelle che si ricavano détfaidazione del patrimonio dell’ente; ogni atto
adottato o contratto sottoscritto in deroga a quanevisto nel presente periodo e’ nullo. Le
funzioni, i compiti ed il personale a tempo indetgrato dell’'ente sono allocati con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su propa¢aMinistro vigilante, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, nel Ministero vigila, in altra pubblica amministrazione, ovvero in
una agenzia costituita ai sensi dell’articolo 8daktreto legislativo n. 300 del 1999, con la
conseguente attribuzione di risorse finanziarie wogoie non superiori alla misura del contributo
statale gia’ erogato in favore dell’ente. Il peralentrasferito mantiene il trattamento economico
fondamentale ed accessorio, limitatamente alle figxe e continuative, corrisposto al momento del
trasferimento nonche’ 'inquadramento previdenzillel caso in cui il predetto trattamento
economico risulti piu’ elevato rispetto a quell@yisto e’ attribuito per la differenza un assegdo a
personam riassorbibile con i successivi miglioratinectonomici a qualsiasi titolo conseguiti. Con
lo stesso decreto e’ stabilita un’apposita tabdilieorrispondenza tra le qualifiche e le posizioni
economiche del personale assegnato. Le disposa@bpresente comma non si applicano agli enti
territoriali ed agli enti del servizio sanitariozianale.

2. Al fine di garantire il raggiungimento degli sjfeci obiettivi di interesse pubblico perseguitirc

la nomina e di rafforzare i poteri di vigilanzaantrollo stabiliti dalla legislazione di settore, i
commissari straordinari nominati ai sensi degicatt 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 20 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convedito,modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e 1 del decreto- legge 8 luglio 201@,0%, convertito, con modificazioni, dalla legde 1
agosto 2010, n. 129, e i commissari e sub comnmiadacta nominati ai sensi dell’articolo 4 del
decreto- legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertibm, modificazioni, dalla legge 29 novembre
2007, n. 222, possono essere in ogni tempo revoaatie medesime modalita’ previste per la
nomina. Al commissario o sub commissario revocpgita soltanto il compenso previsto con
riferimento all’attivita’ effettivamente svolta.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il compensadegimissari 0 sub commissari di cui al comma
2 e’ composto da una parte fissa e da una parigar La parte fissa non puo’ superare 50 mila
euro, annui; la parte variabile, strettamente ¢ataieal raggiungimento degli obiettivi ed al rigpet
dei tempi di realizzazione degli interventi ricatierell'oggetto dell’incarico commissariale, non
puo’ superare 50 mila euro annui. Con la medesiecanenza si procede alla rideterminazione nei
termini stabiliti dai periodi precedenti dei compeprevisti per gli incarichi di commissario e sub
commissario conferiti prima di tale data. La viotaee delle disposizioni del presente comma
costituisce responsabilita’ per danno erariale.

4. Sono esclusi dall'applicazione del comma 3 | @ossari nominati ai sensi dell’articolo 4 del
decreto-legge 1 ottobre 2007, n. 159, convertitoroodificazioni dalla legge 29 novembre 2007,



n. 222, i cui compensi restano determinati secdacdaoetodologia di calcolo e negli importi indicati
nei relativi decreti del Ministro del’Economia @nBnze di concerto col Ministro della salute.

5. Al fine di contenere i tempi di svolgimento @efirocedure di amministrazione straordinaria delle
imprese di cui all'articolo 2, comma 2 del decrigtgge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito dalla
legge 18 febbraio 2004, n. 39 e successive moditiog nelle quali sia avvenuta la dismissione dei
compendi aziendali e che si trovino nella faseqiiitlazione, 'organo commissariale monocratico
e’ integrato da due ulteriori commissari, da nomsneon decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri o del Ministro dello sviluppo economicortée modalita’ di cui all’articolo 38 del decreto
legislativo 8 luglio 1999, n. 270. A ciascun comsaiso il collegio puo’ delegare incombenze
specifiche. L’applicazione delle norme di cui angui da 2 a 5 del presente articolo non puo’
comportare aggravio di costi a carico della procagher i compensi che sono liquidati ripartendo
per tre le somme gia’ riconoscibili al commissarioco.

Articolo 16
Contenimento delle spese in materia di impiego pullico

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE

Capo Il - Contenimento e razionalizzazione dgflese in materia di impiego pubblico, sanita’,
assistenza, previdenza, organizzazione scolasfioacorso degli enti territoriali alla
stabilizzazione finanziaria

Contenimento delle spese in materia di impiego padbb

1. Al fine di assicurare il consolidamento dellesare di razionalizzazione e contenimento della
spesa in materia di pubblico impiego adottate agibito della manovra di finanza pubblica per gli
anni 2011-2013, nonche’ ulteriori risparmi in tenirdi indebitamento netto, non inferiori a 30
milioni di euro per 'anno 2013 e ad euro 740 nmilidi euro per 'anno 2014, ad euro 340 milioni
di euro per I'anno 2015 ed a 370 milioni di euroaira decorrere dall’anno 2016 con uno o piu’
regolamenti da emanare ai sensi dell’articolo bmma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta dei Ministri per la pubblica amministramae I'innovazione e dell’economia e delle
finanze, puo’ essere disposta:

a) la proroga di un anno dell’efficacia delle vigeahsposizioni in materia di limitazione delle
facolta’ assunzionali per le amministrazioni d&lato, ad esclusione dei Corpi di polizia, del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per le agenizscali, per gli enti pubblici non economici e pe
gli enti dell’articolo 70, comma 4, del decretoilgtivo 30 marzo 2001, n. 165;

b) la proroga fino al 31 dicembre 2014 delle vigergposizioni che limitano la crescita dei
trattamenti economici anche accessori del persatele pubbliche amministrazioni previste dalle
disposizioni medesime;

c) la fissazione delle modalita’ di calcolo relatiall’erogazione dell’indennita’ di vacanza
contrattuale per gli anni 2015-2017;

d) la semplificazione, il rafforzamento e I'obbligaeta’ delle procedure di mobilita’ del personale
tra le pubbliche amministrazioni;

e) la possibilita’ che I'ambito applicativo dellesdosizioni di cui alla lettera a) nonche’, alltesdi
apposite consultazioni con le confederazioni siatiasaggiormente rappresentative del pubblico



impiego, alla lettera b) sia differenziato, in @ dell'esigenza di valorizzare ed incentivare
I'efficienza di determinati settori;

f) inclusione di tutti i soggetti pubblici, corselusione delle regioni e delle province autonome,
nonche’ degli enti del servizio sanitario nazionakdl'ambito degli enti destinatari in via diretta
delle misure di razionalizzazione della spesa,panticolare riferimento a quelle previste
dall'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 201F&. convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122;

g) ulteriori misure di risparmio, razionalizzazioagualificazione della spesa delle amministrazioni
centrali anche attraverso la digitalizzazione selaplificazione delle procedure, la riduzione
dell'uso delle autovetture di servizio, la lottdassenteismo anche mediante estensione delle
disposizioni di cui all’articolo 71 del decreto-tgg 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 13deasonale del comparto sicurezza e difesa, con
eccezione di quello impegnato in attivita’ operatosrmissioni, fatti salvi i contenuti del comma 1-
bis del medesimo articolo, come modificato daitato 17, comma 23, lettera a), del decreto-legge
1 °luglio 2009, n. 78, convertito, con modificadicdalla legge 3 agosto 2009, n. 102. (1)

2. Le disposizioni recate dal comma 1, letteracbiy, riferimento al personale dipendente del
Servizio sanitario nazionale si applicano anchgeatonale convenzionato con il Servizio sanitario
nazionale.

3. Nel caso in cui, in sede di attuazione del corimaon vengano adottati i provvedimenti ivi
previsti ovvero si verifichino risparmi di spesdenori, ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro delbeomia e delle finanze provvede, con proprio
decreto, alla riduzione fino alla concorrenza dsttostamento finanziario riscontrato, delle
dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vige, nelllambito delle spese rimodulabili di cui
all'articolo 21, comma 5, lettera b), della citidgge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di
ciascun Ministero. Dalle predette riduzioni sondsi il Fondo per il finanziamento ordinario
delle universita’, nonche’ le risorse destinata alterca e al finanziamento del cinque per mille
dellimposta sul reddito delle persone fisichejsthuzione scolastica, nonche’ il fondo unico peer
spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n., ¥l risorse destinate alla manutenzione ed alla
conservazione dei beni culturali.

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolol&@ lamministrazioni di cui all’'articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 1@sspno adottare entro il 31 marzo di ogni anno
piani triennali di razionalizzazione e riqualificaze della spesa, di riordino e ristrutturazione
amministrativa, di semplificazione e digitalizzaz di riduzione dei costi della politica e di
funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizgh affidamenti alle partecipate e il ricorsoeall
consulenze attraverso persone giuridiche. Dethipnalicano la spesa sostenuta a legislazione
vigente per ciascuna delle voci di spesa interessatorrelati obiettivi in termini fisici e finarari.
5. In relazione ai processi di cui al comma 4 Merguali economie aggiuntive effettivamente
realizzate rispetto a quelle gia’ previste dallanmativa vigente, dall’articolo 12 e dal presente
articolo ai fini del miglioramento dei saldi di inza pubblica, possono essere utilizzate
annualmente, nell'importo massimo del 50 per cepeo|a contrattazione integrativa, di cui il 50
per cento destinato alla erogazione dei premi ptiedall’articolo 19 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150. La restante quota e’ vermataialmente dagli enti e dalle amministrazioni
dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitéll’entrata del bilancio dello Stato. La
disposizione di cui al precedente periodo non plie@ agli enti territoriali e agli enti, di
competenza regionale o delle provincie autononlgahto e di Bolzano, del SSN. Le risorse di cui
al primo periodo sono utilizzabili solo se a cortstme’ accertato, con riferimento a ciascun
esercizio, dalle amministrazioni interessate,glgiangimento degli obiettivi fissati per ciascuna
delle singole voci di spesa previste nei pianiuiat comma 4 e i conseguenti risparmi. | risparmi
sono certificati, ai sensi della normativa vigerta, competenti organi di controllo. Per la
Presidenza del Consiglio dei Ministri e i Ministkxiverifica viene effettuata dal Ministero
dell’economia e delle finanze - Dipartimento détlagioneria generale dello Stato per il tramite,



rispettivamente, del’lUBRRAC e degli uffici centrdi bilancio e dalla Presidenza del Consiglio -
Dipartimento della funzione pubblica.

6. | piani adottati dalle amministrazioni sono oggeli informazione alle organizzazioni sindacali
rappresentative.

7. In ragione dell’esigenza di un effettivo persemento degli obiettivi di finanza pubblica
concordati in sede europea relativamente alla nrarfovanziaria per gli anni 2011-2013, qualora,
per qualsiasi ragione, inclusa 'emanazione di peomenti giurisdizionali diversi dalle decisioni
della Corte costituzionale, non siano conseguitefjétti finanziari utili conseguenti, per ciasain
degli stessi anni 2011-2013, alle disposizioniuiat commi 2 e 22 dell’articolo 9 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mod#ioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, i
medesimi effetti finanziari sono recuperati, corsune di carattere generale, nell’anno
immediatamente successivo nei riguardi delle stestsgjorie di personale cui si applicano le
predette disposizioni.

8. | provvedimenti in materia di personale adottialie pubbliche amministrazioni di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativorB@rzo 2001, n. 165, ed in particolare le
assunzioni a tempo indeterminato, incluse quellevaeti dalla stabilizzazione o trasformazione di
rapporti a tempo determinato, nonche’ gli inquadeatne le promozioni posti in essere in base a
disposizioni delle quali venga successivamenteigiata I'illegittimita’ costituzionale sono nulle d
diritto e viene ripristinata la situazione preesnsé a far data dalla pubblicazione della relativa
sentenza della Corte Costituzionale. Ferma I'evadatapplicazione dell’articolo 2126 del codice
civile in relazione alle prestazioni eseguite,iflgente competente procede obbligatoriamente e
senza indugio a comunicare agli interessati géteftlella predetta sentenza sul relativo rappdirto
lavoro e sul correlato trattamento economico étiab degli atti nulli.

9. Il comma 5 dell’articolo 5-septies del decradgislativo 30 marzo 2001, n. 165, e’ sostituito dai
seguenti:

“5. Le pubbliche amministrazioni dispongono perdhtrollo sulle assenze per malattia dei
dipendenti valutando la condotta complessiva degrtiente e gli oneri connessi all’effettuazione
della visita, tenendo conto dell’esigenza di castaee e prevenire 'assenteismo. Il controllo e’ in
ogni caso richiesto sin dal primo giorno quanded&nza si verifica nelle giornate precedenti o
successive a quelle non lavorative.

5-bis. Le fasce orarie di reperibilita’ entro leadjudevono essere effettuate le visite di contrelib
regime delle esenzioni dalla reperibilita’ sondogita con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione e lI'innovazione. Qualora il dipemtgedebba allontanarsi dall'indirizzo
comunicato durante le fasce di reperibilita’ pdetfiare visite mediche, prestazioni o accertamenti
specialistici o per altri giustificati motivi, cldevono essere, a richiesta, documentati, e’ tesuto
darne preventiva comunicazione all’amministrazione.

5-ter. Nel caso in cui 'assenza per malattia ablmgo per I'espletamento di visite, terapie,
prestazioni specialistiche od esami diagnosticgidénza e’ giustificata mediante la presentazione di
attestazione rilasciata dal medico o dalla strattanche privati, che hanno svolto la visita o la
prestazione.”

10. Le disposizioni dei commi 5, 5-bis e 5-ter|'delicolo 55-septies, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, si applicano anche ai dipendenti all’articolo 3 del medesimo decreto.

11. In tema di risoluzione del rapporto di lavoeseércizio della facolta’ riconosciuta alle pubblec
amministrazioni prevista dal comma 11 dell’artic@®del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aga?@®8, n. 133, e successive modificazioni, non
necessita di ulteriore motivazione, qualora I'amstmazione interessata abbia preventivamente
determinato in via generale appositi criteri dilaggtivi con atto generale di organizzazione inggrn
sottoposto al visto dei competenti organi di cdidro

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tA)11, n. 111.



Articolo 17
Razionalizzazione della spesa sanitaria

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE

Capo Il - Contenimento e razionalizzazione dgflese in materia di impiego pubblico, sanita’,
assistenza, previdenza, organizzazione scolasfioacorso degli enti territoriali alla
stabilizzazione finanziaria

Razionalizzazione della spesa sanitaria

1. Al fine di garantire il rispetto degli obbligpomunitari e la realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica, il livello del finanziamento d&trvizio sanitario nazionale a cui concorre lodtat
per il 2013 e’ incrementato dello 0,5% rispettdivallo vigente per il 2012 ed e’ ulteriormente
incrementato dell’1,4% per il 2014. Conseguentemertn specifica Intesa fra lo Stato e le regioni,
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge &ogio 2003, n. 131, da stipulare entro il 30 aprile
2012, sono indicate le modalita’ per il raggiungmueedell'obiettivo di cui al primo periodo del
presente comma. Qualora la predetta Intesa naagigunta entro il predetto termine,al fine di
assicurare per gli anni 2013 e 2014 che le regispettino I'equilibrio di bilancio sanitario, sono
introdotte, tenuto conto delle disposizioni in meteli spesa per il personale di cui all’artico 1

le seguenti disposizioni negli altri ambiti di spesanitaria: a) nelle more del perfezionamentcedell
attivita’ concernenti la determinazione annualeatiti standardizzati per tipo di servizio e forratu
da parte dell’Osservatorio dei contratti pubblelativi a lavori, servizi e forniture di cui all'&colo

7 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 168nehe al fine di potenziare le attivita’ delle

Centrali regionali per gli acquisti, il citato Osgatorio, a partire dal 1° luglio 2012, attravelao
Banca dati nazionale dei contratti pubblici di alliarticolo 62-bis del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, fornisce alle regioni un’elaborazideeprezzi di riferimento, ivi compresi quelli
eventualmente previsti dalle convenzioni Consigharai sensi di quanto disposto all’articolo 11,
alle condizioni di maggiore efficienza dei beni,adempresi i dispositivi medici ed i farmaci per

uso ospedaliero, delle prestazioni e dei servizitaa e non sanitari individuati dall’Agenzia per
servizi sanitari regionali di cui all’articolo 5 ldgecreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, tra
quelli di maggiore impatto in termini di costo aica del Servizio sanitario nazionale. Cio’, aldin

di mettere a disposizione delle regioni ulteridrumenti operativi di controllo e razionalizzazione
della spesa. Le regioni adottano tutte le misuoessarie a garantire il conseguimento degli
obiettivi di risparmio programmati, intervenendahe sul livello di spesa per gli acquisti delle
prestazioni sanitarie presso gli operatori prieatireditati; b) in materia di assistenza farmacauti
ospedaliera, al fine di consentire alle regiorgalantire il conseguimento degli obiettivi di
risparmio programmati compatibili con il livello ihanziamento di cui al primo periodo del
presente comma, a decorrere dall’'anno 2013, cailaegnto da emanare, entro il 30 giugno 2012,
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della leggea@®sto 1988, n. 400, su proposta del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro dell’ecmnia e delle finanze, sono disciplinate le
procedure finalizzate a porre a carico delle aasdadnaceutiche I'eventuale superamento del tetto
di spesa a livello nazionale di cui all’articolocgmma 5, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n, 159
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novee2007, n. 222, nella misura massima del 35%
di tale superamento, in proporzione ai rispettiurati per farmaci ceduti alle strutture pubbdich
con modalita’ stabilite dal medesimo regolamentoal@ra entro la predetta data del 30 giugno



2012 non sia stato emanato il richiamato regolamé®tgenzia italiana del farmaco, con
riferimento alle disposizioni di cui all’articololl comma 7, lettera b), del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, daktgde 30 luglio 2010, n. 122, a decorrere dall’anno
2013, aggiorna le tabelle di raffronto ivi previsakfine di consentire alle regioni di garantire i
conseguimento dei predetti obiettivi di risparn@aGonseguentemente, a decorrere dall’anno 2013 il
tetto di spesa per I'assistenza farmaceuticademle di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con ricakzioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222,
come da ultimo modificato dall’articolo 22, commead@| decreto legge 1° luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agaa®®9, n. 102 e’ rideterminato nella misura del
12,5%; c) ai fini di controllo e razionalizzaziodella spesa sostenuta direttamente dal Servizio
sanitario nazionale per I'acquisto di dispositivadlici, in attesa della determinazione dei costi
standardizzati sulla base dei livelli essenzidliedgrestazioni che tengano conto della qualita’ e
dell'innovazione tecnologica, elaborati anche shiae dei dati raccolti nella banca dati per il
monitoraggio dei consumi dei dispositivi medicieiamente acquistati dal Servizio sanitario
nazionale di cui al decreto del Ministro della saldell’11 giugno 2010, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 175 del 2010, a decorrere dal 1° gem2813 la spesa sostenuta dal Servizio sanitario
nazionale per I'acquisto di detti dispositivi, témgonto dei dati riportati nei modelli di conto
economico (CE), compresa la spesa relativa alsssmsza protesica, e’ fissata entro un tetto alével
nazionale e a livello di ogni singola regione, nitfe rispettivamente al fabbisogno sanitario
nazionale standard e al fabbisogno sanitario redgostandard di cui agli articoli 26 e 27 del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68. Cidia di garantire il conseguimento degli obiettivi

di risparmio programmati. Il valore assoluto detkwe a carico del Servizio sanitario nazionale per
I'acquisto dei dispositivi di cui alla presentetéeg, a livello nazionale e per ciascuna regiohe, e
annualmente determinato dal Ministro della salditepncerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze. Le regioni monitorano 'andamento dellasspper acquisto dei dispositivi medici:
'eventuale superamento del predetto valore e’'perato interamente a carico della regione
attraverso misure di contenimento della spesaa@nitegionale o con misure di copertura a carico
di altre voci del bilancio regionale. Non e’ tenataipiano la regione che abbia fatto registrare u
equilibrio economico complessivo; d) a decorreréatao 2014, con regolamento da emanare ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23sagd 988, n. 400, su proposta del Ministro della
salute di concerto con il Ministro dell’economidelle finanze, sono introdotte misure di
compartecipazione sull'assistenza farmaceuticdle alire prestazioni erogate dal servizio
sanitario nazionale. Le misure di compartecipazgnm® aggiuntive rispetto a quelle
eventualmente gia’ disposte dalle regioni e sonaliizate ad assicurare, nel rispetto del principio
di equilibrio finanziario, I'appropriatezza, I'effacia e 'economicita’ delle prestazioni. La predet
guota di compartecipazione non concorre alla deterzione del tetto per I'assistenza farmaceutica
territoriale. Le regioni possono adottare provvezhindi riduzione delle predette misure di
compartecipazione, purche’ assicurino comunquenusare alternative, I'equilibrio economico
finanziario, da certificarsi preventivamente dat@ael Comitato permanente per la verifica
dell’erogazione dei livelli essenziali di assistemzdal Tavolo tecnico per la verifica degli
adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell'InteStato-Regioni del 23 marzo 2005. (1)

2. Con I'Intesa fra lo Stato e le regioni di cdiadinea del comma 1 sono indicati gli importi all
manovre da realizzarsi, al netto degli effetti danti dalle disposizioni di cui all’articolo 16 in
materia di personale dipendente e convenzionatadl &ervizio sanitario nazionale per I'esercizio
2014, mediante le misure di cui alle lettere a)cbe d) del comma 1. Qualora la predetta Intesa
non sia raggiunta entro il predetto termine, giparti sono stabiliti, al netto degli effetti derivia
dalle disposizioni di cui al citato articolo 16afie predette misure nelle percentuali, per I'age&rc
2013, del 30%, 40% e 30% a carico rispettivamealie dnisure di cui alle lettere a), b), e c) del
comma 1, nonche’, per I'esercizio 2014, del 22986205% e 40% a carico rispettivamente delle
misure di cui alle lettere a), b) c) e d) del cominaer 'anno 2014, il residuo 3 per cento
corrisponde alle economie di settore derivanti'elsdircizio del potere regolamentare in materia di



spese per il personale sanitario dipendente e oamveato di cui all’articolo 16.
Conseguentemente il tetto indicato alla letterdet)}comma 1 e’ fissato nella misura del 5,2%.
Qualora le economie di settore derivanti dall’esoadel potere regolamentare in materia di spese
per il personale sanitario dipendente e convenbotiacui all’articolo 16 risultino di incidenza
differente dal 3 per cento, le citate percentualil@anno 2014 sono proporzionalmente
rideterminate e con decreto del Ministro dell’ecani® e delle finanze, ove necessario, €’
conseguentemente rideterminato in termini di saketto da finanziare il livello del finanziamento
del Servizio sanitario nazionale di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 2, commi 712 e 73, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, si
applicano anche in ciascuno degli anni 2013 e 2014.

4. Al fine di assicurare, per gli anni 2011 e 20 fettivo rispetto dei piani di rientro dai
disavanzi sanitari, nonche’ dell'intesa Stato-Ragael 3 dicembre 2009, sono introdotte le
seguenti disposizioni:

a) all’articolo 2, comma 80, della legge 23 diceen®®09, n. 191, dopo il secondo periodo sono
inseriti i seguenti:“A tale scopo, qualora, in @ attuazione del piano o dei programmi operativi
di cui al comma 88, gli ordinari organi di attuazodel piano o il commissario ad acta rinvengano
ostacoli derivanti da provvedimenti legislativi r@ggli, li trasmettono al Consiglio regionale,
indicandone puntualmente i motivi di contrasto ¢d*iano di rientro o con i programmi operativi.
Il Consiglio regionale, entro i successivi sessa@nbani, apporta le necessarie modifiche alle leggi
regionali in contrasto, o le sospende, o le abrQgglora il Consiglio regionale non provveda ad
apportare le necessarie modifiche legislative ertiomini indicati, ovvero vi provveda in modo
parziale o comunque tale da non rimuovere gli aditad’attuazione del piano o dei programmi
operativi, il Consiglio dei Ministri adotta, ai s@rdell’articolo 120 della Costituzione, le necessa
misure, anche normative, per il superamento delgttieostacoli.”;

b) all’articolo 2, dopo il comma 88 della legge @8embre 2009, n. 191, e’ inserito il seguente:
“88-bis Il primo periodo del comma 88 si interpra& senso che i programmi operativi
costituiscono prosecuzione e necessario aggiorrandegli interventi di riorganizzazione,
riqualificazione e potenziamento del piano di nienal fine di tenere conto del finanziamento del
servizio sanitario programmato per il periodo tnimento, dell’effettivo stato di avanzamento
dell'attuazione del piano di rientro, nonche’ diewiori obblighi regionali derivanti da Intese fa
Stato, le regioni e le province autonome di Trenth Bolzano o da innovazioni della legislazione
statale vigente.”;

c) il Commissario ad acta per I'attuazione del pidinrientro dal disavanzo sanitario della regione
Abruzzo da’ esecuzione al programma operativo’pseltcizio 2010, di cui all’articolo 2, comma
88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, che pf@@to con il presente decreto, ferma restando
la validita’ degli atti e dei provvedimenti gia’ aitlati e la salvezza degli effetti e dei rapporti
giuridici sorti sulla base della sua attuazion€dimmissario ad acta, altresi’, adotta, entro @dngi
dalla data di entrata in vigore del presente deciePiano sanitario regionale 2011 - 2012, in mod
da garantire, anche attraverso I'eventuale superanaelle previsioni contenute in provvedimenti
legislativi regionali non ancora rimossi ai sendi'drticolo 2, comma 80, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, che le azioni di riorganizzazionesarmamento del servizio sanitario regionale siano
coerenti, nel rispetto dell’erogazione dei livellisenziali di assistenza:

1) con l'obiettivo del raggiungimento dell’equilibreconomico stabile del bilancio sanitario
regionale programmato nel piano di rientro stetswoyto conto del livello del finanziamento del
servizio sanitario programmato per il periodo 202012 con il Patto per la salute 2010 - 2012 e
definito dalla legislazione vigente;

2) con gli ulteriori obblighi per le regioni introtti dal medesimo Patto per la salute 2010 - 2012 e
dalla legislazione vigente;

d) il Consiglio dei Ministri provvede a modificafecarico commissariale nei sensi di cui alla
lettera c);

e) al comma 51 dellarticolo 1 della legge 13 dibeen2010, n. 220, sono apportate le seguenti



modificazioni:

1) dopo le parole: “dalla legge 30 luglio 2010182,” sono inserite le seguenti: “nonche’ al fine d
consentire I'espletamento delle funzioni istituabmn situazioni di ripristinato equilibrio
finanziario”;

2) nel primo e nel secondo periodo, le parole:dfat 31 dicembre 2011”, sono sostituite dalle
seguenti: “fino al 31 dicembre 20127,

f) per le regioni sottoposte ai piani di rientra peequali in attuazione dell’articolo 1, comma 174
quinto periodo, della legge 30 dicembre 2004, i, &lsuccessive modificazioni, e’ stato applicato
il blocco automatico del turn over del personalesgevizio sanitario regionale, con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il Ministel’economia e delle finanze, sentito il Ministro
per i rapporti con le regioni e per la coesiondttaiale, su richiesta della regione interesspte’
essere disposta, in deroga al predetto bloccaudebiver, I'autorizzazione al conferimento di
incarichi di dirigenti medici responsabili di stiuta complessa, previo accertamento, in sede
congiunta, della necessita’ di procedere al pred=ihferimento di incarichi al fine di assicurdre i
mantenimento dei livelli essenziali di assistemzache’ della compatibilita’ del medesimo
conferimento con la ristrutturazione della reteeuigdiera e con gli equilibri di bilancio sanitario,
come programmati nel piano di rientro, ovvero nmelgpamma operativo, da parte del Comitato
permanente per la verifica dell’erogazione deilliwssenziali di assistenza e del Tavolo tecnico
per la verifica degli adempimenti regionali, di cisipettivamente agli articoli 9 e 12 dell'intesa
Stato-regioni del 23 marzo 2005, sentita TAGENAB.

5. In relazione alle risorse da assegnare allelpli@amministrazioni interessate, a fronte degli
oneri da sostenere per gli accertamenti medicdilsgedipendenti assenti dal servizio per malattia
effettuati dalle aziende sanitarie locali, in apghione dell’articolo 71 del decreto-legge 25 gmugn
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dddgge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato
dall'articolo 17, comma 23, del decreto-legge Hlim2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102:

a) per gli esercizi 2011 e 2012 il Ministro delbemmia e delle finanze e’ autorizzato a trasferire
annualmente una quota delle disponibilita’ finarigiger il Servizio sanitario nazionale, non
utilizzata in sede di riparto in relazione aglietff della sentenza della Corte costituzionale07. 2
del 7 giugno 2010, nel limite di 70 milioni di eusanui, per essere iscritta, rispettivamente, lira g
stanziamenti di spesa aventi carattere obbligatdrioui all’articolo 26, comma 2, della legge 196
del 2009, in relazione agli oneri di pertinenzaldaiisteri, ovvero su appositi fondi da destinare
per la copertura dei medesimi accertamenti medigal sostenuti dalla Amministrazioni diverse
da quelle statali; b) a decorrere dall’esercizia@0on la legge di bilancio e’ stabilita la dotam
annua dei suddetti stanziamenti destinati alla topedegli accertamenti medico-legali sostenuti
dalle amministrazioni pubbliche, per un importo gbdessivamente non superiore a 70 milioni di
euro, per le medesime finalita’ di cui alla lettejaConseguentemente il livello del finanziamento
del Servizio sanitario nazionale a cui concorr&fato, come fissato al comma 1, e’ rideterminato, a
decorrere dal medesimo esercizio 2013, in riduzdr® milioni di euro.

6. Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 2, com67, secondo periodo, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, attuativo dell’articolo 1, commaetidra c), dell'intesa Stato-regioni in materia
sanitaria per il triennio 2010-2012, sancita neliaione della conferenza permanente per i rapporti
fra lo Stato, le regioni e le province autonomé&minto e di Bolzano del 3 dicembre 2009, per
'anno 2011 il livello del finanziamento del Semazanitario nazionale a cui concorre
ordinariamente lo Stato, come rideterminato ddltafto 11, comma 12, del decreto - legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazialla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
dall'articolo 1, comma 49, della legge 13 dicem®dd0, n. 220, e’ incrementato di 105 milioni di
euro per far fronte al maggior finanziamento codatw con le regioni, ai sensi della citata intesa,
con riferimento al periodo compreso tra il 1° gio@®11 e la data di entrata in vigore della legge d
conversione del presente decreto. A decorrere datkadi entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto si applicancsfgodizioni di cui all'articolo 1, comma 796, letter



p) e p-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 29t ssano di avere effetto le disposizioni di cui
all'articolo 61, comma 19, del decreto-legge 2502008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. (1)

7. Con decreto del Ministro della salute, previotpcollo d’'intesa con le regioni Lazio, Puglia,
Siciliana e con altre regioni interessate, e’ dis@da proroga fino al 31 dicembre 2013 del pragett
di sperimentazione gestionale di’ cui all'articdlocomma 827, della legge 27 dicembre 2006. n.
296, coordinato dall’'Istituto nazionale per la paxione della salute delle popolazioni migranti e
per il contrasto delle malattie della poverta’ (IRMdi cui al decreto del Ministro della salute in
data 3 agosto 2007, pubblicato nella Gazzetta idféa. 229 del 20 settembre 2007, finalizzato
alla ricerca, alla formazione, alla prevenziondla@ura delle malattie delle migrazioni e della
poverta’.

8. Ad eventuali modifiche all'organizzazione e atledalita’ di funzionamento dell'INMP si
provvede con decreto del Ministro della saluter&it30 giugno 2013 il Ministero il Ministero
della salute verifica 'andamento della sperimeiuiae gestionale e promuove, sulla base dei
risultati raggiunti, 'adozione dei provvedimenggessari alla definizione, d’'intesa con le regioni
interessate, dell’assetto a regime dellINMP. Isadi mancato raggiungimento dei risultati
connessi al progetto di sperimentazione gestiatiatai al comma 7, con decreto del Ministro della
salute si provvede alla soppressione e liquidazitsldNMP provvedendo alla nomina di un
commissario liquidatore. (1)

9. Per la realizzazione delle finalita’ di cui @anemi 7 e 8, e’ autorizzata per I'anno 2011 la
corresponsione all’'INMP di un finanziamento pamBioni di euro, alla cui copertura si provvede
mediante corrispondente riduzione, per il medesamw, dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 5 della legge 6 febbraio 2009, n. &r i finanziamento delle attivita’ di ciascuno tleg
anni 2012 e 2013 si provvede nell’ambito di un aijooprogetto interregionale per la cui
realizzazione, sulle risorse finalizzate all’ attio@e dell’articolo 1, comma 34, della legge 23
dicembre 1996 n. 662, e successive modificaziomineolato I'importo pari a 5 milioni di euro
annui per il medesimo biennio. (1)

10. Al fine di garantire la massima funzionalit@liAgenzia italiana del farmaco (Aifa), in
relazione alla rilevanza e all’accresciuta complasdelle competenze ad essa attribuite, di
potenziare la gestione delle aree strategicheidnazorrispondenti agli indirizzi assegnati dal
Ministero della salute e di realizzare gli obiattivsemplificazione e snellimento di cui all'aio

2, comma 1, lettera a), della legge 4 novembre 201083, con decreto emanato ai sensi
dell'articolo 48, comma 13, del decreto-legge 3fesebre 2003, n. 269, convertito, con
modificazione, dalla legge 24 novembre 2003, n, 826adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione dekpnte decreto, il regolamento di organizzazione e
funzionamento dell’Agenzia italiana del farmacof@)j di cui al decreto del Ministro della salute
20 settembre 2004, n. 245, e’ modificato, in modasisicurare I'equilibrio finanziario dell’ente e
senza alcun onere a carico della finanza pubbiiglssenso:

a) di demandare al consiglio di amministraziongpsyposta del direttore generale, il potere di
modificare, con deliberazioni assunte ai sensiatéttolo 22 del citato decreto n. 245 del 2004,
I'assetto organizzativo dell’Agenzia di cui all'mlo 17 del medesimo decreto n. 245 del 2004,
anche al fine di articolare le strutture amminiseadi vertice in coerenza con gli accresciuti
compiti dell’ente; le deliberazioni adottate ai Siettella presente lettera sono sottoposte
all’'approvazione del Ministero della salute, di certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze;

b) di riordinare la commissione consultiva tecnsoientifica e il comitato prezzi e rimborsi,
prevedendo: un numero massimo di componenti pdie@, di cui tre designati dal Ministro della
salute, uno dei quali con funzioni di presidentey designato dal Ministro dell’economia e delle
finanze, quattro designati dalla Conferenza Stageni nonche’, di diritto, il direttore generale
dell’Aifa e il presidente dell’Istituto superiore shnita’; i requisiti di comprovata professionalié
specializzazione dei componenti nei settori dekdadologia di determinazione del prezzo dei



farmaci, dell’economia sanitaria e della farmacoreenia; che le indennita’ ai componenti, ferma
I'assenza di oneri a carico della finanza pubbliem possano superare la misura media delle
corrispondenti indennita’ previste per i componeletyli analoghi organismi delle autorita’
nazionali competenti per I'attivita’ regolatoriai d@rmaci degli Stati membri dell’'Unione europea;
c) di specificare i servizi, compatibili con le fiani istituzionali del’Agenzia, che I'Agenzia
stessa puo’ rendere nei confronti di terzi ai sde#liarticolo 48, comma 8, lettera c-bis), del
decreto-legge n. 269 del 2003, stabilendo alttasnisura dei relativi corrispettivi;

d) di introdurre un diritto annuale a carico distan titolare di autorizzazione all'immissione in
commercio per il funzionamento, I'aggiornamentdraplementazione delle funzionalita’
informatiche della banca dati dei farmaci autorizaaegistrati ai fini dell’'immissione in
commercio, nonche’ per la gestione informaticaededlative pratiche autorizzative, con adeguata
riduzione per le piccole e medie imprese di cla ediccomandazione 2003/361/CE. (1)

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tA)11, n. 111.

Articolo 18
Interventi in materia previdenziale

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE

Capo Il - Contenimento e razionalizzazione dgflese in materia di impiego pubblico, sanita’,
assistenza, previdenza, organizzazione scolasfioacorso degli enti territoriali alla
stabilizzazione finanziaria

Interventi in materia previdenziale

1. A decorrere dal 1° gennaio 2020, ferma restdaddsciplina vigente in materia di decorrenza
del trattamento pensionistico e di adeguamentoedgiisiti di accesso al sistema pensionistico agli
incrementi della speranza di vita ai sensi deltaib 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lag#010, n. 122, e successive modificazioni, per le
lavoratrici dipendenti e per le lavoratrici autorfa cui pensione e’ liquidata a carico
dell'assicurazione generale obbligatoria e deltenf sostitutive della medesima, nonche’ della
gestione separata di cui all’articolo 2, commad8la legge 8 agosto 1995, n. 335, il requisito
anagrafico di sessanta anni per I'accesso allaqensli vecchiaia nel sistema retributivo e misto e
il requisito anagrafico di sessanta anni di cuadicolo 1, comma 6, lettera b), della legge 23
agosto 2004, n. 243, e successive modificazionip §acrementati di un mese. Tali requisiti
anagrafici sono incrementati di ulteriori due meesiecorrere dal 1° gennaio 2021, di ulteriori tre
mesi a decorrere dal 1° gennaio 2022, di ultegosttro mesi a decorrere dal 1° gennaio 2023, di
ulteriori cinque mesi a decorrere dal 1° gennai®42@li ulteriori sei mesi a decorrere dal 1°
gennaio 2025 e per ogni anno successivo fino al 208 ulteriori tre mesi a decorrere dal 1°
gennaio 2032.

2. L’articolo 19, comma 10-bis, del decreto-le@§enovembre 2008, n.185, convertito con
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. dine successivamente prorogato, e’ abrogato
dalla data di entrata in vigore del presente dedegige. Dalla medesima data, nell'ambito delle
risorse di cui al Fondo sociale per occupazionemdzione di cui all’articolo 18, comma 1 lettera



a), del predetto decreto-legge n.185 del 2008niidtro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle fire, puo’ concedere ai lavoratori non rientranti
nella disciplina di cui all’articolo 7 della leg@3 luglio 1991, n. 223, in caso di licenziamentdi o
cessazione del rapporto di lavoro e qualora i lawwr medesimi siano percettori dell'indennita’
ordinaria di disoccupazione con requisiti normafi,trattamento aggiuntivo pari alla differenza tra
il trattamento di disoccupazione spettante e I'mid&’ di mobilita’ per un numero di mesi pari alla
durata dell'indennita’ di disoccupazione.

3. Atitolo di concorso al conseguimento degli dgioredi finanza pubblica, per il biennio 2012-
2013, ai trattamenti pensionistici superiori a ciagolte il trattamento minimo INPS, la
rivalutazione automatica delle pensioni, seconaetcanismo stabilito dall'articolo 34, comma 1,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, non e' caace®n esclusione della fascia di importo
inferiore a tre volte il predetto trattamento mioitNPS con riferimento alla quale l'indice di
rivalutazione automatica delle pensioni e' appticper il predetto biennio, secondo il meccanismo
stabilito dall'articolo 34, comma 1, della legged2@mbre 1998, n. 448, nella misura del 70 per
cento. Per le pensioni di importo superiore a omngoite il predetto trattamento minimo e inferiore
a tale limite incrementato della quota di rivalubae automatica spettante sulla base della
normativa vigente, I'aumento di rivalutazione ehcaque attribuito fino a concorrenza del predetto
limite maggiorato. (1)

4. All'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 201078, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, sono apportate leisety modifiche:

a) al comma 12-bis, la parola: “2015” e' sostituitdéla seguente: “2013” e sono soppresse le parole:
“, salvo quanto indicato al comma 12-ter,”;

b) al comma 12-ter, primo periodo, le parole: “208330 giugno” sono sostituite rispettivamente
dalle seguenti: “2011” e “31 dicembre” ed e' soppeel'ultimo periodo. (1)

5. Con effetto sulle pensioni decorrenti dal 1°rggea 2012 I'aliquota percentuale della pensione a
favore dei superstiti di assicurato e pensionalitan@bito del regime dell’assicurazione generale
obbligatoria e delle forme esclusive o sostitutiveetto regime, nonche’ della gestione separata di
cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agak®®5, n. 335, €’ ridotta, nei casi in cui il
matrimonio con il dante causa sia stato contratteta’ del medesimo superiori a settanta anni e la
differenza di eta’ tra i coniugi sia superiore atwvanni, del 10 per cento in ragione di ogni adno
matrimonio con il dante causa mancante rispettmadero di 10. Nei casi di frazione di anno la
predetta riduzione percentuale e’ proporzionalmediterminata. Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano nei casi di preséinggli di minore eta’, studenti, ovvero

inabili. Resta fermo il regime di cumulabilita’ diplinato dall’articolo 1, comma 41, della predetta
legge n. 335 del 1995.

6. L'articolo 10, quarto comma, del decreto-leg§eg2nnaio 1983, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 marzo 1983, n. i1dtende abrogato implicitamente dall’entrata in
vigore delle disposizioni di cui all'articolo 21 Itelegge 27 dicembre 1983, n. 730.

7. L'articolo 21, ottavo comma, della legge 27 dibee 1983, n.

730, si interpreta nel senso che le percentuatiaclemento dell'indennita’ integrativa speciale ivi
previste vanno corrisposte nell’aliquota massina#;atata sulla quota dell'indennita’ medesima
effettivamente spettante in proporzione all’anz&réonseguita alla data di’ cessazione dal
servizio.

8. L’articolo 21, nono comma, della legge 27 diceent®83, n. 730, si interpreta nel senso che €’
fatta salva la disciplina prevista per I'attribuz& all’atto della cessazione dal servizio,
dell'indennita’ integrativa speciale di cui allayfge 27 maggio 1959, n. 324, e successive
modificazioni, ivi compresa la normativa stabilitall'articolo 10 del decreto-legge 29 gennaio
1983, n. 17, convertito, con modificazioni, dabgde 25 marzo 1983, n. 79, ad eccezione del
comma quarto del predetto articolo 10 del decregm¢ n. 17 del 1983.

9. Sono fatti salvi i trattamenti pensionistici piavorevoli in godimento alla data di entrata in
vigore del presente decreto, gia’ definiti con samt passata in autorita’ di cosa giudicata o defin



irrevocabilmente dai Comitati di vigilanza dell’ld@p, con riassorbimento sui futuri miglioramenti
pensionistici.

10. L’articolo 3, comma 2, del decreto legislatR@novembre

1990, n. 357, si interpreta nel senso che la guatico della gestione speciale dei trattamenti
pensionistici in essere alla data di entrata ioragdella legge 30 luglio 1990, n. 218, va
determinata con esclusivo riferimento all'import trattamento pensionistico effettivamente
corrisposto dal fondo di provenienza alla predeé#ta, con esclusione della quota eventualmente
erogata ai pensionati in forma capitale.

11. Per i soggetti gia’ pensionati, gli enti preandiali di diritto privato di cui ai decreti legatlvi

30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 2880 sei mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto adeguano i propri statuti e rewié, prevedendo I'obbligatorieta’ dell’iscrizione
e della contribuzione a carico di tutti coloro clsailtino aver percepito un reddito, derivante aall
svolgimento della relativa attivita’ professional@er tali soggetti e’ previsto un contributo
soggettivo minimo con aliquota non inferiore alquianta per cento di quella prevista in via
ordinaria per gli iscritti a ciascun ente. Qualerdro il predetto termine gli enti non abbiano
provveduto ad adeguare i propri statuti e regoldimgirapplica in ogni caso quanto previsto al
secondo periodo.

12. L’articolo 2, comma 26, della legge 8 agost83,%. 335, si interpreta nel senso che i soggetti
che esercitano per professione abituale, ancorareesclusiva, attivita’ di lavoro autonomo tenuti
all'iscrizione presso lI'apposita gestione sepalldf2S sono esclusivamente i soggetti che svolgono
attivita’ il cui esercizio non sia subordinato @trizione ad appositi albi professionali, ovvero
attivita’ non soggette al versamento contributigh anti di cui al comma 11, in base ai rispettivi
statuti e ordinamenti, con esclusione dei sogdetiui al comma 11. Resta ferma la disposizione di
cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del deortggislativo 10 febbraio 1996, n. 103. Sono fatti
salvi i versamenti gia’ effettuati ai sensi dehtit articolo 2, comma 26, della legge n. 335 del
1995.

13. Con specifico riferimento all’Ente nazionaleadsistenza per gli agenti e rappresentanti di
commercio (ENASARCO) compreso tra gli enti di cudecreto legislativo 30 giugno 1994, n.
509, si conferma che la relativa copertura contiaLha natura integrativa, rispetto a quella
istituita dalla legge 22 luglio 1966, n. 613, coprevisto dall’articolo 2 della legge 2 febbraio B97
n. 12.

14. 1l Ministero del lavoro e delle politiche sdGi#INPS, I'INAIL, I'Agenzia delle entrate e gli

enti previdenziali di cui ai decreti legislativi ugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103,
possono stipulare apposite convenzioni per il @stdral fenomeno dell’omissione ed evasione
contributiva mediante l'incrocio dei dati e deligarmazioni in loro possesso.

15. Con decreto del Ministro del lavoro e delleifpiie sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono adottate leessarie disposizioni attuative dei commi da 11 a
14.

16. All'articolo 20 del decreto- legge 25 giugnd80n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate leeséiguodificazioni:

a) dopo il comma 1, e’ inserito il seguente:

“1-bis. A decorrere dal 1° maggio 2011, i datorladioro di cui al comma 1 sono comunque tenuti
al versamento della contribuzione di finanziametethindennita’ economica di malattia in base
all'articolo 31 della legge 28 febbraio 1986, n, pér le categorie di lavoratori cui la suddetta
assicurazione e’ applicabile ai sensi della novaatigente.”;

b) al comma 1, le parole: “alla data del 1° genr24i69” sono sostituite dalle seguenti: “alla data d
cui al comma 1-bis”. 81)

17. Con effetto dal 16 dicembre 2010, viene menutdtamente all’articolo 43, I'efficacia
abrogativa del decreto legislativo luogotenenzzdanovembre 1944 n. 369, di cui alla voce 69626
dell'allegato 1 al decreto legislativo 13 dicemBB4.0, n. 212, che si intende cosi’ modificato.

18. L’articolo 4 del decreto legislativo 16 aprll@97 n. 146, e I'articolo 01, comma 5, del decreto-



legge 10 gennaio 2006 n. 2, convertito, con madifieni, dalla legge 11 marzo 2006 n. 81, si
interpretano nel senso che la retribuzione, utleilpcalcolo delle prestazioni temporanee in favor
degli operai agricoli a tempo determinato, nonahprensiva della voce del trattamento di fine
rapporto comungue denominato dalla contrattaziotiettva.

19. Le disposizioni di cui all'articolo 64, commadella legge 17 maggio 1999, n. 144, si’
interpretano nel senso che il contributo di sol@tar sulle prestazioni integrative dell’assicuag
generale obbligatoria e’ dovuto sia dagli ex-digamtdgia’ collocati a riposo che dai lavoratori
ancora in servizio. In questo ultimo caso il cdnito e’ calcolato sul maturato di pensione
integrativa alla data del 30 settembre 1999 eda#teinuto sulla retribuzione percepita in costanza
di attivita’ lavorativa.

20. A decorrere dal 1° ottobre 2011 il finanzianoeait“Fondo di previdenza per le persone che
svolgono lavori di cura non retribuiti derivanti csponsabilita’ familiari” di cui al decreto
legislativo 16 settembre 1996, n. 565", puo’ esgdiettuato anche delegando il centro servizi o
'azienda emittente la carta di credito o di delsiteersamento con cadenza trimestrale alla
Gestione medesima dell'importo corrispondente agiuoni accantonati a seguito di acquisti
effettuati tramite moneta elettronica o altro medzpagamento presso i centri vendita
convenzionati. Le modalita’ attuative e di regolamaeione della presente disposizione sono
stabilite dall’Istituto nazionale della previderstzciale.

21. Dopo il comma 5 dellarticolo 7 del decretoded31 maggio

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, datgde 30 luglio 2010, n. 122, e’ inserito il segeent
“5-bis. Nelle more dell’effettiva costituzione dablo della salute e della sicurezza dei lavoratbri,
direttore generale di cui all'articolo 8 del deoréel Presidente della Repubblica 4 dicembre 2002,
n. 303, rimane in carica fino al completamentoalgliziative correlate alla fase transitoria, e
comunque non oltre il 31 dicembre 2011, per comsehdrdinato trasferimento di cui al comma 4.
Ai predetti fini, per I'esercizio delle funzioni dicerca di cui all’articolo 9, comma 6, del deoret
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, a valere suitpdslla consistenza organica trasferita ai seaki d
comma 4, puo’ essere affidato un incarico di lwelirigenziale generale ad un soggetto in possesso
dei requisiti previsti dall'articolo 5, comma 1,ld&ato decreto del Presidente della Repubblica n.
303 del 2002, anche in deroga alle percentualuidait’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”.

22. Ai fini della razionalizzazione e dell'unificane del procedimento relativo al riconoscimento
dell'invalidita’ civile, della cecita’ civile, dell sordita’, del’lhandicap e della disabilita’, kgroni,
anche in deroga alla normativa vigente, possondaaff all’lstituto nazionale della previdenza
sociale, attraverso la stipula di specifiche comi@m, le funzioni relative all’accertamento dei
requisiti sanitari.

22-bis. In considerazione della eccezionalita'asifuazione economica internazionale e tenuto
conto delle esigenze prioritarie di raggiungimetégli obiettivi di finanza pubblica, a decorreré da
1 °agosto 2011 e fino al 31 dicembre 2014, iaraénti pensionistici corrisposti da enti gestori di
forme di previdenza obbligatorie, i cui importi cplassivamente superino 90.000 euro lordi annui,
sono assoggettati ad un contributo di perequapaneal 5 per cento della parte eccedente il
predetto importo fino a 150.000 euro, nonche' @atio per cento per la parte eccedente 150.000
euro; a seguito della predetta riduzione il trattato pensionistico complessivo non puo' essere
comunque inferiore a 90.000 euro lordi annui. AAdwatti importi concorrono anche i trattamenti
erogati da forme pensionistiche che garantiscoastgzioni definite in aggiunta o ad integrazione
del trattamento pensionistico obbligatorio, ivi gmese quelle di cui al decreto legislativo 16
settembre 1996, n. 563, al decreto legislativo@@&mbre 1990, n. 357, al decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252, nonche' i trattamenti clsecasano prestazioni definite dei dipendenti delle
regioni a statuto speciale e degli enti di cui Eigge 20 marzo 1975, n. 70, e successive
modificazioni, ivi compresa la gestione specialeesalurimento di cui all'articolo 75 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, h. @@ che' le gestioni di previdenza
obbligatorie presso I'INPS per il personale addalteoimposte di consumo, per il personale



dipendente dalle aziende private del gas e pardgnale gia' addetto alle esattorie e alle rioeeit
delle imposte dirette. La trattenuta relativa &datto contributo di perequazione e' applicatajan
preventiva e salvo conguaglio, a conclusione delteadi riferimento, all'atto della corresponsione
di ciascun rateo mensile. Ai fini dell'applicaziciedla predetta trattenuta e’ preso a riferimento i
trattamento pensionistico complessivo lordo p@&nkaconsiderato. L'INPS, sulla base dei dati che
risultano dal casellario centrale dei pensionstituito con decreto del Presidente della Repubblic
31 dicembre 1971, n. 1388, e successive modificazedtenuto a fornire a tutti gli enti interessat
necessari elementi per 'effettuazione della tnaiie del contributo di perequazione, secondo
modalita’ proporzionali ai trattamenti erogati.d@mme trattenute dagli enti vengono versate, entro
il quindicesimo giorno dalla data in cui e' erogdtoattamento su cui €' effettuata la trattenuta,
all'entrata del bilancio dello Stato. (2)

22-ter. Al comma 2 dell'articolo 12 del decretoged®1 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122aggiunto, in fine, il seguente periodo: I
soggetti di cui al presente comma che maturanevigti requisiti per il diritto al pensionamento
indipendentemente dall'eta’ anagrafica conseguahetio alla decorrenza del trattamento
pensionistico con un posticipo ulteriore di un meaka data di maturazione dei previsti requisiti
rispetto a quello stabilito al primo periodo detgente comma per coloro che maturano i requisiti
nell'anno 2012, di due mesi per coloro che maturaequisiti nell'anno 2013 e di tre mesi per
coloro che maturano i requisiti a decorrere dagértnhaio 2014, fermo restando per il personale del
comparto scuola quanto stabilito al comma 9 dat@o 59 della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
e successive modificazioni. (2)

22-quater. Con riferimento ai soggetti di cui atcoa 22-ter le disposizioni in materia di
decorrenza dei trattamenti pensionistici vigentinardella data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto continuano adcapg| nei limiti del numero di 5.000 lavoratori
beneficiari, ancorche' maturino i requisiti pectasso al pensionamento a decorrere dal 1 © gennaio
2012:

a) ai lavoratori collocati in mobilita’ ai sensigliearticoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991,223,

e successive modificazioni, sulla base di accandiegali stipulati anteriormente al 30 giugno 2011
e che maturano i requisiti per il pensionamentoceihperiodo di fruizione dell'indennita’ di
mobilita’ di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, delegge 23 luglio 1991, n. 223;

b) ai lavoratori collocati in mobilita’ lunga airse dell'articolo 7, commi 6 e 7, della legge 2§lioi
1991, n. 223, e successive modificazioni, per &ffét accordi collettivi stipulati entro il 30 ging
2011,

c) ai lavoratori che, alla data di entrata in vigdel presente decreto, sono titolari di prestazion
straordinaria a carico dei fondi di solidarietasditore di cui all'articolo 2, comma 28, dellageg

23 dicembre 1996, n. 662.

22-quinquies. L'INPS provvede al monitoraggio, sblase della data di cessazione del rapporto di
lavoro, delle domande di pensionamento presentatavbratori di cui al comma 22-ter che
intendono avvalersi del regime delle decorrenzeigi@ dalla normativa vigente prima della data di
entrata in vigore della legge di conversione dekpnte decreto. Qualora dal predetto monitoraggio
risulti il raggiungimento del numero di 5.000 dordardi pensione, I'INPS non prendera’ in esame
ulteriori domande di pensionamento finalizzate sdfiwire dei benefici previsti dalla disposizione
di cui al comma 22-quater. (2)

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tgi11, n. 111.
(2) Comma aggiunto dalla legge di conversione PB&/T1, n. 111.



Articolo 19
Razionalizzazione della spesa relativa all'organizzione scolastica

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE

Capo Il - Contenimento e razionalizzazione dgflese in materia di impiego pubblico, sanita’,
assistenza, previdenza, organizzazione scolasfioacorso degli enti territoriali alla
stabilizzazione finanziaria

Razionalizzazione della spesa relativa all'orgassane scolastica

1. Al fine dell'attuazione, nei tempi stabiliti, Idisposto di cui all’articolo 2, commi dal 4-
septiesdecies al 4-undevicies del decreto-leggiic@Inbre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. l@gmmissari straordinari del'INVALSI e
dellANSAS avviano urgentemente un programma sthiaario di reclutamento, da concludersi
entro il 31 agosto 2012. L'INVALSI e 'ANSAS provdeno a realizzare il proprio programma di
reclutamento nel limite della dotazione organiclielge, nonche’ entro il limite dell’80% delle
proprie entrate correnti complessive. La decorrgizadica ed economica delle assunzioni presso
’ANSAS decorre dal primo settembre 2012, dataunilgpersonale in posizione di comando presso
’ANSAS rientra in servizio attivo nelle istituzioacolastiche. Dalla medesima data e’ soppresso
’ANSAS ed e’ ripristinato I'lstituto nazionale diocumentazione, innovazione e ricerca educativa
(INDIRE), quale ente di ricerca con autonomia sigfiea, finanziaria, patrimoniale, amministrativa
e regolamentare. Sono conseguentemente abrogatimc610 e 611 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, ferma restando la soppmssiegli ex IRRE. L’Istituto si articola in 3
nuclei territoriali e si raccorda anche con le oegi

2. Successivamente alla conclusione del prograntraardinario di reclutamento, allINVALSI e
all'INDIRE si applicano i limiti assunzionali di call’articolo 9, comma 9, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificaziatlla legge 30 luglio 2010, n. 122.

3. Con decreto del Ministro dellistruzione, defliversita’ e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono indivate, per il triennio 2012-2014, le risorse
finanziarie conseguenti agli interventi di raziomzdzione previsti dal presente articolo, iscritte
nello stato di previsione del predetto Ministerd’d#ruzione, dell’'universita’ e della ricerca a
legislazione vigente, da destinare ad un appositdd da istituire nel medesimo stato di previsione
finalizzato al finanziamento del sistema naziomiliealutazione. Le predette risorse confluiscono a
decorrere dal 2013 sul “Fondo ordinario per gli ere istituzioni di ricerca “ per essere destnat

al funzionamento dellINDIRE e dell'INVALSI con Imodalita’ di cui al decreto legislativo n. 204
del 1998.

4. Per garantire un processo di continuita’ didattiel’ambito dello stesso ciclo di istruzione, a
decorrere dall'anno scolastico 2011-2012 la scdeléinfanzia, la scuola primaria e la scuola
secondaria di primo grado sono aggregate in istituhprensivi, con la conseguente soppressione
delle istituzioni scolastiche autonome costitugparatamente da direzioni didattiche e scuole
secondarie di | grado; gli istituti compresivi @&quisire I'autonomia devono essere costituiti con
almeno 1.000 alunni, ridotti a 500 per le istituzisite nelle piccole isole, nei comuni montani,
nelle aree geografiche caratterizzate da speaifiditguistiche.

5. Alle istituzioni scolastiche autonome costitwat@ un numero di alunni inferiore a 500 unita’,
ridotto fino a 300 per le istituzioni site nellepole isole, nei comuni montani, nelle aree
geografiche caratterizzate da specificita’ lingalst, non possono essere assegnati dirigenti
scolastici con incarico a tempo indeterminato. tesse sono conferite in reggenza a dirigenti



scolastici con incarico su altre istituzioni scalzgse autonome.

6. Il comma 4 dellarticolo 459 del testo unicoldalisposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relativa alle scuole di ogni ordineradyp, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1984,
297, come modificato dall'articolo 3, comma 88 laétgge 24 dicembre 2003, n. 350, e’ abrogato.
7. A decorrere dall’anno scolastico 2012/2013 l@goni organiche del personale docente,
educativo ed ATA della scuola non devono supermhsistenza delle relative dotazioni
organiche dello stesso personale determinata netyacolastico 2011/2012 in applicazione
dell'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008,112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, assicurando in @pu,dn ragione di anno, la quota delle economie
lorde di spesa che devono derivare per il biladeilto Stato, a decorrere dall’anno 2012, ai sensi
del combinato disposto di cui ai commi 6 e 9 deiik@lo 64 citato.

8. Il comitato di verifica tecnico finanziaria diical comma 7 dell’articolo 64 del citato decreto-
legge n. 112 del 2008 provvede annualmente al m@ggio ed alla verifica del conseguimento
degli obiettivi di cui al comma 7, allo scopo diogire gli eventuali interventi correttivi, in cadb
scostamento rispetto agli obiettivi stabiliti.

9. Al fine di garantire il conseguimento degli dkie di cui ai commi 7 e 8, si applica la procedur
prevista dall’articolo 1, comma 621, lett. b), ddigge 27 dicembre 2006, n. 296.

10. L’articolo 22, comma 2, della legge 28 dicemBO1 n.448, si interpreta nel senso che il parere
delle competenti Commissioni parlamentari deveresaequisito ogni volta che il Ministro
dell'lstruzione, dell’'universita’ e della ricercdi, concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, provvedono alla modifica dei parametrissbbse dei quali e’ determinata la consistenza
complessiva degli organici del personale docent& 4.

11. L'organico dei posti di sostegno e’ determinsgoondo quanto previsto dai commi 413 e 414
dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n4 2#rmo restando che e’ possibile istituire posti
in deroga, allorche’ si renda necessario per assiela piena tutela dell’integrazione scolastica.
L’organico di sostegno e’ assegnato complessivagnaid scuola o a reti di scuole allo scopo
costituite, tenendo conto della previsione del manaie tali alunni in ragione della media di un
docente ogni due alunni disabili; la scuola prowvad assicurare la necessaria azione didattica e di
integrazione per i singoli alunni disabili, usufnge tanto dei docenti di sostegno che dei docenti d
classe. A tale fine, nelllambito delle risorse agsde per la formazione del personale docente,
viene data priorita’ agli interventi di formaziodetutto il personale docente sulle modalita’ di
integrazione degli alunni disabili. . Le commissiorediche di cui all’articolo 4 della legge 5
febbraio 1992, n. 104, nei casi di valutazionealdlagnosi funzionale costitutiva del diritto
all’'assegnazione del docente di sostegno all’aluhsabile, sono integrate obbligatoriamente con
un rappresentante dellINPS, che partecipa a tgjodduito.

12. Il personale docente dichiarato, dalla commissimedica operante presso le aziende sanitarie
locali, permanentemente inidoneo alla propria faneiper motivi di salute, ma idoneo ad altri
compiti, su istanza di parte, da presentarsi diidiéf scolastico regionale entro 30 giorni dalldada
di dichiarazione di inidoneita’, assume, con deteendel Direttore generale dell’Ufficio scolastico
regionale competente, la qualifica di assistentmmstrativo o tecnico. In sede di prima
applicazione, per il personale attualmente colléabri ruolo ed utilizzato in altre mansioni, i 30
giorni decorrono dalla data di entrata in vigoréadiegge di conversione del presente decreto. |l
personale viene reimmesso in ruolo su posto va@digponibile, con priorita’ nella provincia di
appartenenza e tenendo conto delle sedi indichteceedente, sulla base di criteri stabiliti con
successivo decreto del Ministro dell'istruzionel'deiversita’ e della ricerca e mantiene il maggio
trattamento stipendiale mediante assegno persaaat®rbibile con i successivi miglioramenti
economici a qualsiasi titolo conseguiti. Le imnuassinei ruoli del personale amministrativo e
tecnico sono comunque effettuate nell’ambito dahpidi assunzioni previsto dalla normativa
vigente in materia.

13. Il personale di cui al comma 12 che non préf$estanza ivi prevista o la cui istanza non sia
stata accolta per carenza di posti disponibilsaggetto a mobilita’ intercompartimentale,



transitando obbligatoriamente nei ruoli del pers@aaministrativo delle Amministrazioni dello
Stato, delle Agenzie, degli enti pubblici non eaminm e delle universita’ con il mantenimento
dellanzianita’ maturata, nonche’ dell’eventualeggr trattamento stipendiale mediante assegno
personale pensionabile riassorbibile con i suceessglioramenti economici a qualsiasi titolo
consequiti.

14. La mobilita’ di cui al comma 13 si realizza quatibilmente con le facolta’ assunzionali
previste dalla legislazione vigente per gli enstdeatari del personale interessato ed avviene
all'interno della regione della scuola in cui attonante il personale e’ assegnato, ovvero in altra
regione, nell’ambito dei posti disponibili.

15. Con decreto di natura non regolamentare deisiandell’istruzione, dell’'universita’ e della
ricerca, di concerto con il Ministro per la pubbliamministrazione e I'innovazione, nonche’ il
Ministro dell’economia e delle finanze, da adofitargro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decretwm salividuate le pubbliche amministrazioni
destinatarie del personale di cui al comma 13rdegrure da utilizzare per l'attuazione della
mobilita’ intercompartimentale, nonche’ le qualifece i profili professionali da attribuire al
medesimo personale.

16. Al fine di garantire la piena coerenza del rmioxdinamento dei percorsi di istruzione e
formazione professionale di cui al decreto legigtal 7 ottobre 2005, n. 226, con le intervenute
modifiche ordinamentali al sistema di istruzionem®&laria superiore introdotte ai sensi
dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 259gim 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e’ adottatossenpvi 0 maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, entro dodici mesi dalla data entrataigore del presente decreto, un decreto ai sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agost88,%. 400, anche modificando, ove necessario,
le disposizioni legislative vigenti, su proposta Eiénistro dell’istruzione, dell’'universita’ e dell
ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro €llé politiche sociali, previa intesa con la
Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 8 detreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

Articolo 20
Nuovo patto di stabilita’ interno: parametri di vir tuosita’

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE

Capo Il - Contenimento e razionalizzazione dgflese in materia di impiego pubblico, sanita’,
assistenza, previdenza, organizzazione scolasfioacorso degli enti territoriali alla
stabilizzazione finanziaria

Nuovo patto di stabilita’ interno: parametri ditaosita’

1. A decorrere dall'anno 2012 le modalita’ di raggiimento degli obiettivi di finanza pubblica
delle singole regioni, esclusa la componente saajtdelle province autonome di Trento e di
Bolzano e degli enti locali del territorio, possassere concordate tra lo Stato e le regioni e le
province autonome, previo accordo concluso in se@onsiglio delle autonomie locali e ove non
istituito con i rappresentanti del’ANCI e dell’UlRégionali. Le predette modalita’ si conformano a
criteri europei con riferimento all'individuazionielle entrate e delle spese da considerare nel sald
valido per il patto di stabilita’ interno. Le regioe le province autonome rispondono nei confronti
dello Stato del mancato rispetto degli obiettivedi al primo periodo, attraverso un maggior



concorso delle stesse nell’anno successivo in migari alla differenza tra I'obiettivo complessivo
e il risultato complessivo conseguito. Restanméele vigenti sanzioni a carico degli enti
responsabili del mancato rispetto degli obiettefi platto di stabilita’ interno e il monitoraggio a
livello centrale, nonche’ il termine perentorio @4l ottobre per la comunicazione della
rimodulazione degli obiettivi. La Conferenza permate per il coordinamento della finanza
pubblica, con il supporto tecnico della Commissitaenica paritetica per I'attuazione del
federalismo fiscale, monitora I'applicazione detgente comma. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, d’'intesa con la @oehza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottareoeh80 novembre 2011, sono stabilite le
modalita’ per I'attuazione del presente comma, hehle modalita’ e le condizioni per I'eventuale
esclusione dall'ambito di applicazione del presentema delle regioni che in uno dei tre anni
precedenti siano risultate inadempienti al pattstalilita’ e delle regioni sottoposte ai piani di
rientro dai deficit sanitari. (1)

2. Ai fini di ripartire I'ammontare del concorsdeatealizzazione degli obiettivi di finanza publlic
fissati, a decorrere dall'anno 2013, dal commabh¢che' dall'articolo 14 del decreto-legge n. 78 del
2010, convertito, con modificazioni, dalla leggel82 del 2010, tra gli enti del singolo livello di
governo, i predetti enti sono ripartiti con decrdéb Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell'interno e con il Mgtro per gli affari regionali e per la coesione
territoriale, d'intesa con la Conferenza unifiaditaui all'articolo 8 del decreto legislativo 280stp
1997, n. 281, in quattro classi, sulla base daiset) parametri di virtuosita':

a) prioritaria considerazione della convergenzapesa storica e costi e fabbisogni standard,;

b) rispetto del patto di stabilita’ interno;

c) incidenza della spesa del personale sulla spesante dell'ente in relazione al numero dei
dipendenti in rapporto alla popolazione residealle, funzioni svolte anche attraverso
esternalizzazioni nonche' all'ampiezza del teiotda valutazione del predetto parametro tiene
conto del suo valore all'inizio della legislaturaansiliatura e delle sue variazioni nel corsoeadell
stesse ai fini dell'applicazione del comma 2-ter;

d) autonomia finanziaria;

e) equilibrio di parte corrente;

f) tasso di copertura dei costi dei servizi a dodaaimdividuale per gli enti locali;

g) rapporto tra gli introiti derivanti dall'effeith partecipazione all'azione di contrasto all'emasi
fiscale e i tributi erariali, per le regioni;

h) effettiva partecipazione degli enti locali a@l@ne di contrasto all'evasione fiscale;

i) rapporto tra le entrate di parte corrente riseos accertate;

[) operazione di dismissione di partecipazioni stazie nel rispetto della normativa vigente. (2)
2-bis. A decorrere dalla determinazione dei livefisenziali delle prestazioni e dalla definizione
degli obiettivi di servizio cui devono tendere giiti territoriali nell'esercizio delle funzioni
riconducibili ai livelli essenziali delle prestanice delle funzioni fondamentali, tra i parameiri d
virtuosita' di cui al comma 2 sono compresi inddcatjuantitativi e qualitativi relativi agli output
dei servizi resi, anche utilizzando come paraméitrdferimento realta’' rappresentative dell'offerta
di prestazioni con il miglior rapporto qualita-co$8)

2-ter. Il decreto di cui al comma 2 individua urefficiente di correzione connesso alla dinamica
nel miglioramento conseguito dalle singole ammriaigbni rispetto alle precedenti con riguardo ai
parametri di cui al citato comma 2. (3)

2-quater. All'articolo 14 del decreto-legge 31 mad10, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il comma 34astituito dal seguente:

“31. Il limite demografico minimo che l'insieme d@mmuni che sono tenuti ad esercitare le funzioni
fondamentali in forma associata deve raggiungeiissato in 5.000 abitanti o nel quadruplo del
numero degli abitanti del comune demograficamentepiccolo tra quelli associati. | comuni
assicurano comunque il completamento dell'attuazdmile disposizioni di cui ai commi da 26 a 30
del presente articolo:



a) entro il 31 dicembre 2011 con riguardo ad almdumdelle funzioni fondamentali loro spettanti,
da essi individuate tra quelle di cui all'artic@lb, comma 3, della legge 5 maggio 2009, n. 42;

b) entro il 31 dicembre 2012 con riguardo ad almgumattro funzioni fondamentali loro spettanti,
da essi individuate tra quelle di cui all'artic@lb, comma 3, della citata legge n. 42 del 2009;

c) entro il 31 dicembre 2013 con riguardo a twtedi funzioni fondamentali loro spettanti ai sensi
dell'articolo 21, comma 3, della citata legge ndéP2009. (3)

3. Gli enti che, in esito a quanto previsto dal owar®?, risultano collocati nella classe piu’ virtaps
fermo I'obiettivo del comparto, non concorrono abalizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
fissati, a decorrere dall’'anno 2013, dal commadbche’ dall’articolo 14 del decreto-legge n. 78
del 2010. Le disposizioni del primo periodo si agguho per le province a decorrere dall'anno 201.
Gli enti locali di cui ai primi due periodi consemw I'obiettivo strutturale realizzando un saldo
finanziario pari a zero. Le regioni di cui al primperiodo conseguono un obiettivo pari a quello
risultante dall’'applicazione alle spese finali ne2dD07-2009 della percentuale annua di riduzione
stabilita per il calcolo dell'obiettivo 2011 dalateto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133spese finali medie di cui al periodo precedente
sono quelle definite dall’articolo 1 commi 128 e91flla legge 13 dicembre 2010, n. 220. Inoltre,
il contributo dei predetti enti alla manovra peamho 2012 é ridotto con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la @oefhza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in modo take bn derivino effetti negativi, in termini di
indebitamento netto e fabbisogno, superiori a 20@mn di euro. (1)

4. Fino alla entrata in vigore di un nuovo pattstabilita’ interno fondato, nel rispetto dei piipic
del federalismo fiscale di cui all’articolo 17, coma 1, lettera c), della legge 5 maggio 2009, n. 42,
sui saldi, sulla virtuosita’ degli enti e sullaenibilita’ delle regole a criteri europei con rif@ento
all'individuazione delle entrate e delle spesedalper il patto, fermo restando quanto previsto dal
comma 3, ai fini della tutela dell’'unita’ economidella Repubblica le misure previste per I'anno
2013 dallarticolo 14, comma 1, del decreto-legger®aggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 12Rintendono estese anche agli anni 2014 e
successivi.

5. Ai medesimi fini di cui al comma 4, le regiola,province autonome di Trento e di Bolzano, le
province e i comuni con popolazione superiore 8®dbitanti, alla realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica, per gli anni 2013 e successimcoorono con le seguenti ulteriori misure in
termini di fabbisogno e di indebitamento nettoteajegioni a statuto ordinario per 800 milioni di
euro per I'anno 2013 e per 1.600 milioni di eurdeaorrere dall’anno 2014; b) le regioni a statuto
speciale e le province autonome di Trento e Bolzaerdl.000 milioni di euro per 'anno 2013 e per
2.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 202@lecprovince per 400 milioni di euro per 'anno
2013 e per 800 milioni di euro a decorrere dall@2014; d) i comuni per 1.000 milioni di euro per
'anno 2013 e 2.000 milioni di euro a decorrerd’daho 2014.

[6. Nei confronti degli enti locali che, in esitajaanto previsto dal comma 2, risultano collocati
nella classe piu’ virtuosa, nonche’ nella classmediatamente successiva per virtuosita’, non si
applica, per gli anni 2013 e successivi, quanteipte dai commi 7 e 8.] (4)

[ 7. Il fondo sperimentale di riequilibrio, cometeiaminato ai sensi dell’articolo 2 del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e il fondo perdmuo, come determinato ai sensi dell’articolo 13
del medesimo decreto legislativo n. 23 del 2011, texkferimenti erariali, comprensivi della
compartecipazione Irpef, dovuti ai comuni della iReg siciliana e della regione Sardegna sono
ridotti di 1.000 milioni di euro per I'anno 2013de2.000 milioni di euro annui per gli anni 2014 e
successivi. Con decreto del Ministro dell’interdoconcerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-cittahetbnomie locali, da adottare entro il 30 giugno
2012, e’ stabilita la riduzione complessiva da afgye, rispettivamente, a carico dei comuni delle
regioni a statuto ordinario e a carico dei comwgliedSicilia e della Sardegna. Il fondo sperimental
di riequilibrio, come determinato ai sensi deliieoto 21 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n.
68, il fondo perequativo, come determinato ai sde8iarticolo 23 del medesimo decreto



legislativo n. 68 del 2011, ed i trasferimenti &thrcomprensivi della compartecipazione Irpef,
dovuti alle province della Regione siciliana e de##gione Sardegna sono ridotti di 400 milioni di
euro per I'anno 2013 e di 800 milioni di euro anper gli anni 2014 e successivi. Con decreto del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministrdell’economia e delle finanze, d’intesa con la
Conferenza Stato-citta’ ed autonomie locali, damamaentro il 30 giugno 2012, e’ stabilita la
riduzione complessiva da apportare, rispettivamentarico delle province delle regioni a statuto
ordinario e a carico delle province della Sicilidedla Sardegna. Gli importi di cui al presente
comma sono rideterminati, nel limite massimo detjaanta per cento, con decreto del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro dell’ecomia e delle finanze, d’'intesa con la Conferenza
Stato-citta’ ed autonomie locali, per effetto dghiplicazione del comma 6. ] (4)

8. La riduzione dei trasferimenti erariali, compmindella compartecipazione Irpef, per gli enti
locali della Regione siciliana e della regione &grth e’ ripartita secondo un criterio proporzionale
9. Al comma 7 dell'articolo 76 del decreto-leggeddgno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2008, n. 133, dopo ihpy periodo sono inseriti i seguenti:

“Ai fini del computo della percentuale di cui alrjpelo precedente si calcolano le spese sostenute
anche dalle societa’ a partecipazione pubblicaéotdale o di controllo che sono titolari di
affidamento diretto di servizi pubblici locali sengara, ovvero che svolgono funzioni volte a
soddisfare esigenze di interesse generale aveati@a non industriale, ne’ commerciale, ovvero
che svolgono attivita’ nei confronti della pubbli@aministrazione a supporto di funzioni
amministrative di natura pubblicistica. La dispasie di cui al precedente periodo non si applica
alle societa’ quotate su mercati regolamentari.”.

10. All'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010220, dopo il comma 111, e’ inserito il seguente:
“111-bis. | contratti di servizio e gli altri ahosti in essere dalle regioni e dagli enti lochk si
configurano elusivi delle regole del patto di sligdsiinterno sono nulli.”.

11. Le disposizioni di cui al comma 10, si applican contratti di servizio e agli atti posti in ess
dopo I'entrata in vigore del presente decreto.

12. All'articolo 1, della legge 13 dicembre 2010220, dopo il comma 111-bis e’ inserito il
seguente: “111-ter. Qualora le Sezioni giurisdiaioregionali della Corte dei conti accertino dhe
rispetto del patto di stabilita’ interno e’ statdifeciosamente conseguito mediante una non carett
imputazione delle entrate o delle uscite ai pentineapitoli di bilancio o altre forme elusive, le
stesse irrogano, agli amministratori che hannogioséssere atti elusivi delle regole del patto di
stabilita’ interno, la condanna ad una sanzionepiecia fino ad un massimo di dieci volte
'indennita’ di carica percepita al momento di coresione dell’elusione e, al responsabile del
servizio economico-finanziario, una sanzione pemugifino a 3 mensilita’ del trattamento
retributivo, al netto degli oneri fiscali e previgsali.”.

13. All'articolo 14, comma 32, del decreto-leggern3aggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 12altimo periodo e’ soppresso.

14. Ai fini del coordinamento della finanza pubhblite regioni tenute a conformarsi a decisioni
della Corte costituzionale, anche con riferimenktattivita’ di enti strumentali o dipendenti,
comunicano, entro tre mesi dalla pubblicazioneaddédicisione nella Gazzetta Ufficiale, alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimepier gli affari regionali, tutte le attivita’
intraprese, gli atti giuridici posti in essere epese affrontate o preventivate ai fini dell'eszzone.
15. In caso di mancata o non esatta conformazibeeecisioni di cui al comma 14, il Governo, su
proposta del Ministro per i rapporti con le regiemer la coesione territoriale, sentito il Prestde
della regione interessata, esercita, in presenzaresupposti, il potere sostitutivo di cui alliadlo
120, secondo comma, della Costituzione, secondmleedure di cui all’articolo 8 della legge 5
giugno 2003, n. 131.

16. A decorrere dalla data di entrata in vigordeddisposizioni che prevedono, in attuazione della
legge 5 maggio 2009, n. 42, la soppressione deetinenti statali in favore degli enti locali, le
disposizioni che prevedono sanzioni, recuperi,ziolui o limitazioni a valere sui predetti
trasferimenti erariali, sono riferite anche allorse spettanti a valere sul fondo sperimentale di



riequilibrio di cui al comma 3 dell’ articolo 2 ddkcreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e di cui
all'articolo 21 del decreto legislativo 6 maggioldQ n. 68 e, successivamente, a valere sul fondo
perequativo di cui all'articolo 13 della legge 5gga 2009, n. 42. In caso di incapienza dei predett
fondi gli enti locali sono tenuti a versare all’att del bilancio dello Stato le somme residue.

17. All'articolo 78, comma 6, del decreto-legged@dgno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 138tiino periodo e’ sostituito dal seguente: “Tutte
le entrate del comune di competenza dell’anno 2008i successivi anni sono attribuite alla
gestione corrente di Roma Capitale, ivi compres@lguiferibili ad atti e fatti antecedenti all’aon
2008, purche’ accertate successivamente al 31 ieeB007.”. 17-bis. Le risorse destinate, a
legislazione vigente, ai rimborsi e alle compensaizielativi alle imposte sono ridotte dell'importo
di 700 milioni di euro per I'anno 2013 e di 1.40Dioni di euro annui a decorrere dall'anno 2014.

®3)

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/txJ11, n. 111.
(2) Comma sostituito dalla legge di conversion&2911, n. 111.
(3) Comma aggiunto dalla legge di conversione P91, n. 111.
(4) Comma soppresso dalla legge di conversiond2®I17, n. 111.

Articolo 21
Finanziamento di spese indifferibili dell’anno 2011

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE
Capo IV - Finanziamento di spese indifferibili dtt@disposizioni di carattere finanziario

Finanziamento di spese indifferibili del’anno 2011

1. Al fine di assicurare la prosecuzione deglinneéati di cui all’articolo 24, commi 74 e 75, del
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertitm) enodificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n.
102, a decorrere dal 1° luglio 2011, il piano dpiego di cui all’articolo 7-bis, comma 1, terzo
periodo, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 8@yertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2008, n. 125, puo’ essere prorogato fin@addicembre 2011. Si applicano le disposizioni di
cui al medesimo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3,dkxireto-legge n. 92 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e sgste modificazioni. A tal fine e’ autorizzata la
spesa di 36,4 milioni di euro per I'anno 2011, spacifica destinazione di 33,5 milioni di euro e di
2,9 milioni di euro, rispettivamente, per il peratendi cui ai commi 74 e 75 del citato articolo 24
del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, cadificazioni, dalla legge n. 102 del 2009.

2. Una quota, fino a 314 milioni di euro, dellgatise di cui all’articolo 24 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificagjatalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, versata
all’entrata del bilancio statale, puo’ essere aes#, con decreto del Ministro dell’economia ealell
finanze di concerto con il Ministro delle infradtire e dei trasporti, d’'intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regel@ province autonome di Trento e di Bolzano, alle
regioni a statuto ordinario per le esigenze delpoato pubblico locale, anche ferroviario, connesse
all’'acquisto del materiale rotabile. Le relativeesp sono effettuate nel rispetto del patto di ktabi
interno.



3. A decorrere dall'anno 2011 e’ istituito pressilinistero dell’economia e delle finanze il fondo
per il finanziamento del trasporto pubblico locaeche ferroviario, nelle regioni a statuto
ordinario, con dotazione di 400 milioni di euro annl cui utilizzo e’ escluso dai vincoli del Patt

di stabilita’.

4. Al decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188 wccessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 17, dopo il comma 11-bis sono aggiu seguenti:

«11-ter. Al fine di consentire uno sviluppo deigeesi concorrenziali nel settore dei trasporti
ferroviari, in armonia con la necessita’ di assacarla copertura degli oneri per i servizi univérsa
di trasporto ferroviario di interesse nazionaleettmdi contratti di servizio pubblico, di cui
all’articolo 38, commi 2 e 3, della legge 1° ago2d®2, n. 166, e successive modificazioni, dal 13
dicembre 2011 e’ introdotto un sovrapprezzo al cardovuto per I'esercizio dei servizi di
trasporto di passeggeri a media e a lunga peraaraon forniti nell’ambito di contratti di servazi
pubblico, per la parte espletata su linee appositéencostruite o adattate per I'alta velocita’,
attrezzate per velocita’ pari o superiori a 250arhetri orari.

11-quater. La determinazione del sovrapprezzoidilocomma 11 -ter, conformemente al diritto
comunitario e in particolare alla direttiva 2007/GB del Parlamento europeo e del Consiglio, del
23 ottobre 2007, nonche' ai principi di equitedsiparenza, non discriminazione e proporzionalita’,
e’ effettuata con decreto del Ministro delle infragture e dei trasporti, sentito I'ufficio di cui
all'articolo 37, comma 1-bis, sulla base dei cdsiiservizi universali di trasporto ferroviario di
interesse nazionale oggetto di contratti di seovizibblico di cui al citato comma 11-ter, senza
compromettere la redditivita’ economica del sexvidi trasporto su rotaia al quale si applica, ed €’
soggetta ad aggiornamento triennale. | provergnoti dal sovrapprezzo non possono eccedere
guanto necessario per coprire tutto o parte dei odginati dall’'adempimento degli obblighi di
servizio pubblico, tenendo conto degli introitia®¥i agli stessi nonche’ di un margine di utile
ragionevole per 'adempimento di detti obblighi.

11-quinquies. Gli introiti derivanti dal sovrappzezdi cui al comma 11-ter sono integralmente
versati all’entrata del bilancio dello Stato pesesg utilizzati per contribuire al finanziamentalie
oneri dei servizi universali di trasporto ferrowadi interesse nazionale oggetto di contratti di
servizio pubblico di cui al citato comma 11-ter»;

b) all'articolo 37 sono apportate le seguente meatzioni:

1) i comma 1-bis e’ sostituito dal seguente: “iidi cui al comma 1, I'ufficio del Ministero dell
infrastrutture e dei trasporti che svolge le funzidi organismo di regolazione e’ dotato di
autonomia organizzativa e contabile nei limiti deisorse economico-finanziarie assegnate.
L’Ufficio riferisce annualmente al Parlamento sattivita’ svolta.”;

2) dopo il comma 1-bis e’ aggiunto il seguente:

“1-ter. All'ufficio di cui al comma 1-bis e’ prepts un soggetto scelto tra persone dotate di
indiscusse moralita’ e indipendenza, alta e ricomta professionalita’ e competenza nel settore dei
servizi ferroviari, nominato con decreto del Presi# del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ansi dell’articolo 19, commi 4, 5-bis, e 6 del dsor
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successiveificadioni. La proposta e’ previamente
sottoposta al parere delle competenti Commissiaiamentari, che si esprimono entro 20 giorni
dalla richiesta. Le medesime Commissioni possonogqutere all'audizione della persona designata.
Il responsabile dell’'Ufficio di cui al comma 1-kdsira in carica tre anni e puo’ essere confermato
una sola volta. La carica di responsabile dellaidfidi cui al comma 1-bis e’ incompatibile con
incarichi politici elettivi, ne’ puo’ essere nomtoacolui che abbia interessi di qualunque natura in
conflitto con le funzioni dell’'ufficio. A pena diettadenza il responsabile dell’'ufficio di cui al
comma 1-bis non puo’ esercitare direttamente aetdimente, alcuna attivita’ professionale o di
consulenza, essere amministratore o dipendentegdesti pubblici o privati ne’ ricoprire altri utfi
pubblici, ne’ avere interessi diretti o indiretglle imprese operanti nel settore. L’attuale Dot
dell'Ufficio resta in carica fino alla scadenzaltletarico.” (1).



5. Per le finalita’ di contenimento della spesalgiga e con lo scopo di assicurare I'organico
completamento delle procedure di trasferimentoraligoni dei compiti e delle funzioni di
programmazione ed amministrazione relativi allediée in regime di gestione commissariale
governativa, tutte le funzioni e i compiti dellesjeni commissariali governative ferroviarie sono
attribuite alla competente Direzione generale delidfero delle infrastrutture e dei trasporti. A fa
data dall’'entrata in vigore del presente decretoymmissari governativi nominati cessano
dall'incarico e dall’'esercizio delle funzioni.

6. Al fine di adempiere agli impegni dello Statalidno derivanti dalla partecipazione a banche e
fondi internazionali e’ autorizzata la spesa di 2tifoni di euro per I'anno 2011.

7. La dotazione del fondo di cui all'articolo 7-gguies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dallgde 9 aprile 2009, n. 33, e’ ridotta di 12,5 milion
di euro per I'anno 2011.

8. In attuazione dell’'articolo 80 della Costituzeogli accordi ed i trattati internazionali, e gli
obblighi di carattere internazionale, in qualsfasma assunti, dai quali derivi I'impegno, anche se
meramente politico, di adottare provvedimenti amstiativi o legislativi che determinano oneri di
carattere finanziario, sono autorizzati, dal Mirasdegli affari esteri, di intesa con il Ministro
dell’economia e delle finanze, per gli aspetti @iattere finanziario.

9. E’ autorizzata, a decorrere dall’anno 2011 pkess di 64 milioni di euro annui, da destinare alle
spese per la gestione dei mezzi della flotta ageeBipartimento della protezione civile. Al
relativo onere si provvede mediante corrispondadtezione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 47, secondo comma, della legge 20 nmad985, n. 222, relativamente alla quota
destinata allo Stato dell'otto per mille dell'impassul reddito delle persone fisiche (IRPEF).

10. Alle finalita’ indicate all’'ultima voce dell’ehco 1 allegato alla legge 13 dicembre 2010, n, 220
e’ aggiunta la seguente: “Eventi celebrativi diattare internazionale”

11. | crediti derivanti dalle gestioni di ammassdlogatorio, svolte dall’Ente risi per conto e
nell'interesse dello Stato, di cui 'Ente stessditelare alla data di entrata in vigore del présen
decreto, insieme alle spese e agli interessi natudecorrere dalla data di chiusura delle regativ
contabilita’ sono estinti. Per la definitiva regalane del debito dello Stato in dipendenza delle
campagne di ammasso obbligatorio o di commerciizne di prodotti agricoli per gli anni
1948/49, 1954/55, 1961/62, e’ autorizzata, pemitaB011, la spesa di euro 33.692.020 da
corrispondere alla Banca d’ltalia, in sostituzioee titoli di credito ancora detenuti dallo stesso
Istituto e la spesa di euro 661.798 da corrispand#®iEnte risi. | giudizi pendenti alla data di
entrata in vigore del presente decreto, aventigagtio i suddetti crediti, sono dichiarati estinti
d’ufficio con compensazione delle spese fra leigaseguito della definitiva regolazione del debito
secondo le modalita’ di cui sopra. | provvedimemtidiziali non ancora passati in giudicato restano
privi di effetti. All'onere derivante, solo in teim di saldo netto da finanziare, dal presente camm
si provvede mediante corrispondente riduzione ge353.818 euro per I'anno 2011
dell'autorizzazione di spesa di cui all'ultimo peato del comma 250 dell’articolo 2 della legge 23
dicembre 2009, n. 191.

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tgi11, n. 111.

Articolo 22
Conto di disponibilita’

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111



Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE
Capo IV - Finanziamento di spese indifferibili dtt@disposizioni di carattere finanziario

Conto di disponibilita’

1. L'articolo 46 della legge 31 dicembre 2009, 96,1e’ sostituito dal seguente:
(Programmazione finanziaria). - 1. Ai fini dell’afiente gestione del debito pubblico e per le
finalita’ di cui all’articolo 47, le amministraziostatali, incluse le loro articolazioni, e le
amministrazioni pubbliche titolari di conti acc@sesso la tesoreria dello Stato, comunicano
telematicamente al Ministero dell’economia e déflanze la stima dei flussi di cassa giornalieri
con le cadenze e le modalita’ previste con deaetMinistero dell’economia e delle finanze.

2. In caso di mancata ottemperanza all’obbligocodnenicazione, al dirigente titolare del centro di
responsabilita’ amministrativa , viene applicata sanzione amministrativa pecuniaria pari al 5 per
cento della sua retribuzione di risultato.

3. Per gli enti territoriali diversi dallo Statd Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Statda Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica con cadenmaae, entro 90 giorni dalla chiusura di ciascun
esercizio, svolgono un’attivita’ di monitoraggiogliescostamenti dei dati effettivi rispetto a quell
comunicati dagli enti medesimi. In sede di Confeeepermanente per il coordinamento della
finanza pubblica sono adottati gli interventi nesa@sal miglioramento della previsione giornaliera
dei flussi che transitano nella tesoreria statalpatte degli enti di cui al periodo precedente e
eventualmente ridefinite le sanzioni in caso di oadn rispetto dell’obbligo di comunicazione
previsto dal presente articolo. Per gli enti terréli diversi dallo Stato le norme contenute nel
presente articolo costituiscono principi fondamemtal coordinamento della finanza pubblica ai
sensi dell’articolo 117 della Costituzione e somalizzate alla tutela dell’'unita’ economica della
Repubblica italiana ai sensi dell’articolo 120, eoan2, della Costituzione e si applicano alle
regioni a statuto speciale e alle province autondimigento e di Bolzano nel rispetto di quanto
previsto dai relativi statuti.

4. Al fine di migliorare la prevedibilita’ degli aassi che affluiscono alla tesoreria dello Statthi it
versamenti e riversamenti di tributi e contribiglla tesoreria statale d'importo unitario superiare
500.000 euro, anche se effettuati con procedurrsivda quella prevista dall’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, devoseezxe eseguiti con I'utilizzo di bonifici di import
rilevante, B.I.R, regolati attraverso il sistemadet. Per tali fattispecie, nonche’ per i riversatne
effettuati dagli intermediari relativi alla procedudi delega unica di cui all’articolo 17 e seguent
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, aheito I'obbligo di immissione nella procedura
degli ordini di riversamento alla Tesoreria statségiorno lavorativo precedente alla data di
regolamento.

5. In caso di mancato rispetto della disposiziarudal comma 4 e’ posto a carico dei soggetti
inadempienti I'obbligo del versamento al bilanciatale degli interessi legali calcolati per un
giorno sull'importo versato.

6. Per le finalita’ di cui al presente articoloMinistero dell’economia e delle finanze e’ alttesi
autorizzato a stipulare protocolli d’intesa colggetti diversi dalle amministrazioni pubbliche che
detengono conti presso la tesoreria dello Stafb)”.

2. Gli atti convenzionali che disciplinano modalgaempi di riversamento di tributi e contributi
nella tesoreria dello Stato dovranno essere adiegleatlisposizioni di cui ai precedenti commi. In
particolare, le convenzioni regolanti le modaldasvolgimento del servizio di riscossione dei
versamenti unitari, ai sensi dell’articolo 19, comf) del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
potranno prevedere, oltre all’applicazione delémgsse determinato nei termini di cui all’articolo
46, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. d®érjori penalita’ in caso di mancato rispetto
degli obblighi fissati dalle presenti disposizioni.



3. A decorrere dal 1° agosto 2011, e’ avviata ymaisentazione della durata di diciotto mesi,
finalizzata all'adozione degli strumenti idonei pettimizzazione dell’attivita’ di previsione
giornaliera dei flussi finanziari che transitane$so la tesoreria statale e di quella relativa alla
gestione della liquidita’, nonche’ per monitoraedflcacia degli stessi.

4. Le sanzioni di cui al comma 2 e gli interesstulial comma 5 dell’articolo 46 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, non sono applicati nei pfi&@ giorni del periodo di sperimentazione e
sono ridotti del 50 per cento nel rimanente periddgperimentazione. Tale disposizione non si
applica ai soggetti che effettuano riversamentartelsoreria dello Stato con la procedura di delega
unica di cui all’articolo 17 e seguenti del decrietgislativo 9 luglio 1997, n. 241, per i quali il
versamento degli interessi previsto dal citato c@nansi applica a partire dal 1° agosto 2011. (1)

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tA)11, n. 111.

Articolo 23
Norme in materia tributaria
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Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE
Capo V - Disposizioni in materia di entrate

Norme in materia tributaria

1. All'articolo 26-quater del D.P.R. 29 settembB8%3, n. 600 e’ aggiunto il seguente comma: “8-
bis. In difetto dei requisiti indicati nel commaldttera c), i soggetti di cui all’articolo 23 ajano
una ritenuta del 5 per cento sugli interessi cpogsi a soggetti non residenti a condizione che gl
interessi siano destinati a finanziare il pagamelnioteressi e altri proventi su prestiti
obbligazionari emessi dai percettori: a) negozminercati regolamentati degli Stati membri
dell’'Unione europea e degli Stati aderenti all’Actm sullo spazio economico europeo che sono
inclusi nella lista di cui al decreto del Ministdelle finanze 4 settembre 1996 e successive
modificazioni e integrazioni; b) garantiti dai segidi cui all’articolo 23 che corrispondono gli
interessi ovvero dalla societa’ capogruppo cordra# ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile
ovvero da altra societa’ controllata dalla stess#rollante.

2. Le disposizioni di cui al comma 8-bis dell'adic 26-quater del D.P.R. 29 settembre 1973, n.
600 si applicano agli interessi corrisposti a desrerdalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. L’atto di garanzia €’ in ogni caso soggettoragasta di registro con aliquota dello 0,25 per
cento.

4. Per i prestiti in corso alla data di entrataigore del presente decreto le disposizioni diatui
comma 8-bis dell’articolo 26-quater del D.P.R. &embre 1973, n. 600 sono applicabili anche
agli interessi gia’ corrisposti a condizione chedstituto d’imposta provveda entro il 30 novembre
2011 al versamento della ritenuta e dei relatit@nessi legali. In quest’ultimo caso I'imposta e’
dovuta nella misura del 6 per cento ed e’ anchitstrga dell'imposta di registro sull’atto di
garanzia.

5. All'articolo 16 del decreto legislativo 15 dicene 1997, n. 446 sono apportate le seguenti
modificazioni:



a) dopo il comma 1 é aggiunto il seguente “ 146, confronti dei soggetti di cui:

a) all'articolo 5, che esercitano attivita' di irape concessionarie diverse da quelle di costrudone
gestione di autostrade e trafori, si applica lladiq del 4,20 per cento;

b) all'articolo 6, si applica l'aliquota del 4,6&rgento;

c) all'articolo 7, si applica l'aliquota del 5,96rento (1)

6. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio@®, n. 212, le disposizioni del presente artigdlo
applicano a decorrere dal periodo d’'imposta incatta data di entrata in vigore del presente
decreto.

7. All'articolo 13 della Tariffa, approvata con deto del Ministro delle finanze 20 agosto 1992,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzéfteciale n. 196 del 21 agosto 1992, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-bis le parole “comprese le comuniazelative ai depositi di titoli” sono
soppresse;

b) dopo il comma 2-bis e’ inserito il seguente:

2-ter. Le comunicazioni relative ai depositi doliinviati dagli intermediari finanziari ai sensi
dell'articolo 119 del decreto legislativo 1° setbeen1993, n. 385:

1) per ogni esemplare relativamente ai depostitali il cui complessivo valore nominale o di
rimborso presso ciascun intermediario finanziawarsferiore a 50.000 euro:

a) con periodicita’ annuale euro 34,20

b) con periodicita’ semestrale euro 17,1

c) con periodicita’ trimestrale euro 8,55

d) con periodicita’ mensile euro 2,85

2) dal 2011, per ogni esemplare relativamente osié di titoli il cui complessivo valore nominale
o di rimborso presso ciascun intermediario finamnaiaia pari 0 superiore a 50.000 euro ed inferiore
a 150.000 euro:

a) con periodicita’ annuale euro 70,00

b) con periodicita’ semestrale euro 35,00

c) con periodicita’ trimestrale euro 17,5

d) con periodicita' mensile euro 5,83

3) dal 2011, per ogni esemplare relativamente osié di titoli il cui complessivo valore nominale
o di rimborso presso ciascun intermediario finarnaisia pari o superiore a 150.000 euro ed
inferiore a 500.000 euro:

a) con periodicita’ annuale euro 240,00

b) con periodicita’ semestrale euro 120,00

c) con periodicita’ trimestrale euro 60,00

d) con periodicita’ mensile euro 20,00

4) dal 2011, per ogni esemplare relativamente osié di titoli il cui complessivo valore nominale
o di rimborso presso ciascun intermediario finamaiaia pari o superiore a 500.000 euro:

a) con periodicita’ annuale euro 680,00

b) con periodicita’ semestrale euro 340,00

c) con periodicita’ trimestrale euro 170,00

d) con periodicita’ mensile euro 56,67

5) dal 2013, per ogni esemplare relativamente osié di titoli il cui complessivo valore nominale
o di rimborso presso ciascun intermediario finanaiaia pari 0 superiore a 50.000 euro ed inferiore
a 150.000 euro:

a) con periodicita’ annuale euro 230,00

b) con periodicita’ semestrale euro 115,00

c) con periodicita’ trimestrale euro 57,50

d) con periodicita' mensile euro 19,17

6) dal 2013, per ogni esemplare relativamente posié di titoli il cui complessivo valore nominale
o di rimborso presso ciascun intermediario finarnaisia pari o superiore a 150.000 euro ed



inferiore a 500.000 euro:

a) con periodicita’ annuale euro 780,00

b) con periodicita’ semestrale euro 390,00

c) con periodicita’ trimestrale euro 195,00

d) con periodicita’ mensile euro 65,00

7) dal 2013, per ogni esemplare relativamente posié di titoli il cui complessivo valore nominale
o di rimborso presso ciascun intermediario finarnaisia pari o superiore a 500.000 euro:

a) con periodicita’ annuale euro 1.100,00

b) con periodicita’ semestrale euro 550,00

c) con periodicita’ trimestrale euro 275,00

d) con periodicita' mensile euro 91,67; (1) 8. larimizzare gli adempimenti in occasione di
pagamenti effettuati tramite bonifici disposti dantribuenti per beneficiare di oneri deducibili o
per i quali spetta la detrazione d’imposta, aliGio 25, comma 1 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, datgde 30 luglio 2010, n. 122, le parole: “10 per
cento” sono sostituire dalle seguenti: “4 per cénto

9. Al fine di rendere piu’ rigoroso il regime dporto delle perdite, all’articolo 84 del testo umic
delle imposte sui redditi, approvato con decreldPdesidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

“1. La perdita di un periodo d’'imposta, determineda le stesse norme valevoli per la
determinazione del reddito, puo’ essere computatinminuzione del reddito dei periodi d'imposta
successivi in misura non superiore all’'ottantaqaegrto del reddito imponibile di ciascuno di essi e
per l'intero importo che trova capienza in tale abmtare. Per i soggetti che fruiscono di un regime
di esenzione dell'utile la perdita e’ riportabilerd’ammontare che eccede I'utile che non ha
concorso alla formazione del reddito negli esenmiecedenti. La perdita e’ diminuita dei proventi
esenti dall'imposta diversi da quelli di cui alftizolo 87, per la parte del loro ammontare che
eccede i componenti negativi non dedotti ai seeli articolo 109, comma 5. Detta differenza
potra’ tuttavia essere computata in diminuzionerddtito complessivo in misura tale che
limposta corrispondente al reddito imponibile fisuompensata da eventuali crediti di imposta,
ritenute alla fonte a titolo di acconto, versam@nacconto, e dalle eccedenze di cui all’articglo

2. Le perdite realizzate nei primi tre periodi diosta dalla data di costituzione possono, con le
modalita’ previste al comma 1, essere computatinmnuzione del reddito complessivo dei periodi
d’'imposta successivi entro il limite del redditopamibile di ciascuno di essi e per l'intero importo
che trova capienza nel reddito imponibile di ciamcdi essi a condizione che si riferiscano ad una
nuova attivita’ produttiva.”.

10. Per rendere piu' rigoroso il regime di dedditgdidegli accantonamenti, all'articolo 107, comma
2, del testo unico delle imposte sui redditi, dialudecreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo il secondo periodgguato il seguente: “Per le imprese
concessionarie di costruzione e gestione di agste trafori la percentuale di cui al periodo
precedente e' pari all' 1 per cento. (1)

11. In deroga alle disposizioni dell’articolo 3 lddegge 30 luglio 2000, n. 212, le disposiziorli de
comma 10 si applicano dal periodo d'imposta in c@ia data di entrata in vigore del presente
decreto.

12. Al fine di riallineare i valori fiscali e civstici relativi al’avviamento ed alle altre attiai
immateriali,all’articolo 15 del decreto-legge 29embre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.dalil comma 10 sono inseriti i seguenti:
“10-bis. Le previsioni del comma 10 sono applicadoiche ai maggiori valori delle partecipazioni
di controllo, iscritti in bilancio a seguito delperazione a titolo di avviamento, marchi d’'impresa
altre attivita’ immateriali. Per partecipazioniatintrollo si intendono quelle incluse nel
consolidamento ai sensi del capo Il del decregeslativo 9 aprile 1991, n. 127. Per le imprese
tenute ad applicare i principi contabili internamad di cui al regolamento n 1606/2002 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 lugli6Z per partecipazioni di controllo si intendono



guelle incluse nel consolidamento ai sensi delkike previsioni. L'importo assoggettato ad
imposta sostitutiva non rileva ai fini del valorsclle della partecipazione stessa.

10-ter. Le previsioni del comma 10 sono applicadmiche ai maggiori valori - attribuiti ad
avviamenti, marchi di impresa e altre attivita’ ir@riali nel bilancio consolidato - delle
partecipazioni di controllo acquisite nell’ambitoagerazioni di cessione di azienda ovvero di
partecipazioni.”. (1)

13. La disposizione di cui al comma 12 si applita @perazioni effettuate sia nel periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2010 sia in qyedicedenti. Nel caso di operazioni effettuate in
periodi d'imposta anteriori a quello in corso algeéhnaio 2011, il versamento dell'imposta
sostitutiva e’ dovuto in un’unica soluzione enir80 novembre 2011.

14. Gli effetti del riallineamento di cui al comrad decorrono dal periodo d’'imposta successivo a
guello in corso al 31 dicembre 2012.

15. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzidl’datrate sono stabilite le modalita’ di
attuazione dei commi dal2 a 14.

16. Al fine di evitare disparita’ di trattamento idapplicazione dell’articolo 6, comma 2 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,|Badicolo 10, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, in sede di recupero, nei confrontsdggetti di cui al decreto legislativo 20

novembre 1990, n. 356, delle agevolazioni predstéarticolo 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e dall’'ddid6-bis della legge 29 dicembre 1962, n. 1745,
non sono dovute le sanzioni irrogate con provvediirieteressati anche da ricorso per revocazione
ai sensi dell'articolo 395 del codice di procedcirale.

17. Per rendere piu’ efficienti gli istituti di deizione della pretesa tributaria, all’articolo 8ld
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, sonmodate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, le parole: “, e per il versamenttallisomme, se superiori a 50.000 euro, il
contribuente e’ tenuto a prestare idonea garangwiante polizza fideiussoria o fideiussione
bancaria ovvero rilasciata dai consorzi di garaogiettiva dei fidi (Confidi) iscritti nell'albo

previsto dall’articolo 106 del testo unico dellgdgin materia bancaria e creditizia, di cui al rd¢o
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, per il pgoiali rateazione del detto importo, aumentato di un
anno” sono soppresse;

b) al comma 3, le parole: “e la documentazionetikelaalla prestazione della garanzia” sono
soppresse;

c) il comma 3-bis e’ sostituito da seguente: “3-biscaso di mancato pagamento anche di una sola
delle rate diverse dalla prima entro il termingpagamento della rata successiva, il competente
ufficio dell’Agenzia delle entrate provvede all't&ione a ruolo delle residue somme dovute e della
sanzione di cui all’articolo 13 del decreto legdisia 18 dicembre 1997, n. 471, applicata in misura
doppia, sul residuo importo dovuto a titolo di trib.”.

18. All'articolo 9 del decreto legislativo 19 giugi997, n. 218, le parole: “e con la prestazione
della garanzia” sono soppresse e la parola: “piee@'ssostituita dalla seguente: “prevista”. (1)

19. All'articolo 48 del decreto legislativo 31 dinbre 1992, n. 546, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 3, secondo periodo, le parole “, prpustazione, se I'importo delle rate successive
alla prima e’ superiore a 50.000 euro, di idoneamgga mediante polizza fideiussoria o
fideiussione bancaria ovvero rilasciata dai congtirgaranzia collettiva dei fidi (Confidi) iscntt
nell'albo previsto dall’articolo 106 del decretaisiativo 1° settembre 1993, n. 385", sono
soppresse;

b) al comma 3, terzo periodo, le parole: “e copriestazione della predetta garanzia sull'importo
delle rate successive, comprensivo degli intel@ssaggio legale calcolati con riferimento alla
stessa data, e per il periodo di rateazione dodefporto aumentato di un anno” sono soppresse;

c) il comma 3-bis e’ sostituito da seguente: “3-biscaso di mancato pagamento anche di una sola
delle rate diverse dalla prima entro il termingpagamento della rata successiva, il competente
ufficio dell’Agenzia delle entrate provvede all'r&done a ruolo delle residue somme dovute e della



sanzione di cui all’articolo 13 del decreto legdisia 18 dicembre 1997, n. 471, applicata in misura
doppia, sul residuo importo dovuto a titolo di ttib.”. (1)

20. Le disposizioni di cui ai commi da 17 a 19 soapplicano agli atti di adesione, alle definizion
ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativ®diugno 1997, n. 218, ed alle conciliazioni
giudiziali gia’ perfezionate, anche con la presiaei della garanzia, alla data di entrata in vigtaie
presente decreto.

21. A partire dall’'anno 2011, per le autovettusee gli autoveicoli per il trasporto promiscuo di
persone e cose e’ dovuta una addizionale erarédlie thssa automobilistica, pari ad euro dieci per
ogni chilowatt di potenza del veicolo superioreugackntoventicinque chilowatt, da versare alle
entrate del bilancio dello Stato. L'addizionale eé@ssere corrisposta con le modalita’ e i termani d
stabilire con Provvedimento del Ministero del’Ecoma e delle Finanze, d’'intesa con I'Agenzia
delle Entrate, da emanarsi entro novanta giortadtdta di entrata in vigore della presente
disposizione. In caso di omesso o insufficientesasrento dell’addizionale si applica la sanzione di
cui all'articolo 13 del D. Lgs 18 dicembre 199741, pari al 30 per cento dell'importo non
versato.

22. Afini di chiarimento in relazione a partiteAVinattive da tempo, all’articolo 35 del decretd de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n, 6880 il comma 15-quater e’ aggiunto il
seguente: “15-quinquies. L’attribuzione del numéirpartita IVA e’ revocata d’'ufficio qualora per
tre annualita’ consecutive il titolare non abbiaregato 'attivita’ d'impresa o di arti e professii

0, se obbligato alla presentazione della dichiareziannuale in materia d'imposta sul valore
aggiunto, non abbia adempiuto a tale obbligo.dvgedimento di revoca e’ impugnabile davanti
alle Commissioni tributarie.”.

23. | titolari di partita IVA che, sebbene obbligaton abbiano tempestivamente presentato la
dichiarazione di cessazione di attivita’ di cuiaticolo 35, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, possanare la violazione versando, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del preseatgereto, un importo pari alla sanzione minima
indicata nell’articolo articolo 5, comma 6, primerdo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, ridotta ad un quarto. La disposizionepgpiliaa sempre che la violazione non sia stata gia’
constatata con atto portato a conoscenza del baetrte.

24. Al fine di razionalizzare e potenziare I'atta/idi indagine sull'industria finanziaria, all’ablo
32, primo comma, del decreto del Presidente dedfauRblica 29 settembre 1973, n. 600, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al numero 5), quarto periodo, dopo le parolBa“societa’ Poste italiane Spa, per le attivita’
finanziarie e creditizie,” sono aggiunte le seguéntle societa’ ed enti di assicurazione per le
attivita’ finanziarie”;

b) al numero 7), primo periodo, dopo le paroleld'abcieta’ Poste italiane Spa, per le attivita’
finanziari e creditizie,” sono aggiunte le seguefatle societa’ ed enti di assicurazione per le
attivita’ finanziarie,” e dopo le parole: “nonchale garanzie prestate da terzi” sono aggiunte le
seguenti: “o dagli operatori finanziari sopra iratie le generalita’ dei soggetti per i quali géssi
operatori finanziari abbiano effettuato le suddetierazioni e servizi o con i quali abbiano
intrattenuto rapporti di natura finanziaria”.

25. All'articolo 51, secondo comma, del decretoPledsidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al numero 5), quarto periodo, dopo le parolda‘societa’ Poste italiane Spa, per le attivita’
finanziarie e creditizie,” sono aggiunte le seguéntle societa’ ed enti di assicurazione per le
attivita’ finanziarie™;

b) al numero 7), primo periodo, dopo le paroleld‘'aocieta’ Poste italiane Spa, per le attivita’
finanziarie e creditizie,” sono aggiunte le seguéntle societa’ ed enti di assicurazione per le
attivita’ finanziarie,” e dopo le parole: “nonchalle garanzie prestate da terzi” sono aggiunte le
seguenti: “o dagli operatori finanziari sopra iratie le generalita’ dei soggetti per i quali géssi
operatori finanziari abbiano effettuato le suddefierazioni e servizi o con i quali abbiano



intrattenuto rapporti di natura finanziaria”.

26. All'articolo 33, del decreto del Presidentel@@epubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma,

1) le parole: “e presso le aziende e istituti édtto e I’Amministrazione postale” sono sostituite
dalle seguenti: “e presso gli operatori finanz@arcui al n. 7) dell’articolo 327,

2) al secondo comma, le parole: “allo scopo dvate direttamente i dati e le notizie relative ai
conti la cui copia sia stata richiesta a normand&l) dello stesso articolo 32 e non trasmessa éntr
termine previsto nell'ultimo comma di tale articaallo scopo di rilevare direttamente la
completezza o I'esattezza, allorche’ 'ufficio abliondati sospetti che le pongano in dubbio, dei
dati e notizie contenuti nella copia di conti tr@&ssa, rispetto a tutti i rapporti intrattenuti dal
contribuente con la azienda o istituto di crediftAonministrazione postale” sono sostituite dalle
seguenti: “allo scopo di procedere direttamente adlquisizione dei dati, notizie e documenti,
relativi ai rapporti ed alle operazioni oggettoldeichieste a norma del n. 7) dello stesso art. 32
non trasmessi entro il termine previsto nell’ulticmmma di tale articolo o allo scopo di rilevare
direttamente la completezza o I'esattezza delposte allorche’ I'ufficio abbia fondati sospettiech
le pongano in dubbio”.

b) il sesto comma e’ sostituito dal seguente:

“Gli accessi presso gli operatori finanziari di elin. 7) dell’articolo 32, di cui al secondo comma
devono essere esegquiti, previa autorizzaziond,Agenzia delle entrate, del Direttore centrale
dell'accertamento o del Direttore regionale, ovyger la Guardia di finanza, del Comandante
regionale, da funzionari con qualifica non infeei@r quella di funzionario tributario e da ufficiali
della Guardia di finanza di grado non inferioreapitano, e devono avvenire in orari diversi da
quelli di sportello aperto al pubblico; le ispezierie rilevazioni debbono essere eseguite alla
presenza del responsabile della sede o dell'ufpegsso cui avvengono o di un suo delegato e di
esse e’ data immediata notizia a cura del predesfgonsabile al soggetto interessato. Coloro che
eseguono le ispezioni e le rilevazioni o vengonpdasesso dei dati raccolti devono assumere
direttamente le cautele necessarie alla riservatéezdati acquisiti.”.

27. All'articolo 52 del decreto del Presidente défepubblica 26 ottobre 1972, n. 633, l'ultimo
comma e’ sostituito dal seguente: “Per I'esecuzibegli accessi presso le pubbliche
amministrazioni e gli enti indicati al n. 5) delttewolo 51 e presso gli operatori finanziari di abi

7) dello stesso articolo 51, si applicano le digposi del secondo e sesto comma dell’articolo 33
del decreto del Presidente della Repubblica 2@mméite 1973, n. 600, e successive modificazioni.”.
28. Al fine di introdurre razionalizzazioni in terdastudi di settore:

a) all’articolo 1 del decreto del Presidente dBl&pubblica 31 maggio 1999, n. 195, e’ aggiunto il
seguente comma: “1-bis A partire dall’anno 201gidi di settore devono essere pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale entro il 31 dicembre del periationposta nel quale entrano in vigore. Eventuali
integrazioni, indispensabili per tenere conto dagtiamenti economici e dei mercati, con
particolare riguardo a determinati settori o asatbriali, devono essere pubblicate in Gazzetta
Ufficiale entro il 31 marzo del periodo d'impostacsessivo a quello della loro entrata in vigore.”;
b) al comma 1 dell’articolo 8 del decreto legisiatiLl8 dicembre 1997, n. 471, e’ aggiunto il
seguente periodo: “Si applica la sanzione in misa@asima nelle ipotesi di omessa presentazione
del modello per la comunicazione dei dati rilevatini dell’applicazione degli studi di settore,
laddove tale adempimento sia dovuto ed il contribei@on abbia provveduto alla presentazione del
modello anche a seguito di specifico invito da@akll’Agenzia delle Entrate.”;

c) al secondo comma dell'articolo 39 del decretoRttesidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e’ aggiunta la seguente letteratérflquando viene rilevata 'omessa o infedele
indicazione dei dati previsti nei modelli per larmanicazione dei dati rilevanti ai fini
dell'applicazione degli studi di settore, noncheidicazione di cause di esclusione o di
inapplicabilita’ degli studi di settore non sussidi. La presente disposizione si applica a
condizione che siano irrogabili le sanzioni di abcomma 2-bis dell’articolo 1 del decreto



legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.”;

d) al comma 4-bis dell’articolo 10 della legge 8ggia 1998, n. 146, e’ soppresso il seguente
periodo: “In caso di rettifica, nella motivazionelithtto devono essere evidenziate le ragioni che
inducono I'ufficio a disattendere le risultanze lilstudi di settore in quanto inadeguate a stimare
correttamente il volume di ricavi o0 compensi potalmente ascrivibili al contribuente.”;

e) all’articolo 1 del decreto legislativo 18 dicemmli997, n. 471, dopo il comma 2-bis e’ insellito i
seguente:”

2-bis.1: La misura della sanzione minima e massintai al comma 2 e’ elevata del 50 per cento
nelle ipotesi di omessa presentazione del modelidgpcomunicazione dei dati rilevanti ai fini
dell'applicazione degli studi di settore, laddoaketadempimento sia dovuto ed il contribuente non
abbia provveduto alla presentazione del modellthv@acseguito di specifico invito da parte
dellAgenzia delle Entrate. Si applica la disposig di cui al secondo periodo del comma 2- bis .”;
f) all'articolo 5 del decreto legislativo 18 dicenehl 997, n. 471, dopo il comma 4-bis e’ insellito i
seguente:”

4-ter: La misura della sanzione minima e massinwdal comma 4 e’ elevata del 50 per cento
nelle ipotesi di omessa presentazione del modelidgocomunicazione dei dati rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi di settore, laddoaketadempimento sia dovuto ed il contribuente non
abbia provveduto alla presentazione del modelltbv@macseguito di specifico invito da parte
dellAgenzia delle Entrate. Si applica la disposie di cui al secondo periodo del comma 4-bis.”;
g) all’'articolo 32 del decreto legislativo 15 dicera 1997, n. 446, dopo il comma 2-bis e’ inserito
il seguente: “

2-ter: La misura della sanzione minima e massin@idal comma 2 e’ elevata del 50 per cento
nelle ipotesi di omessa presentazione del modelidgpcomunicazione dei dati rilevanti ai fini
dell'applicazione degli studi di settore, laddoaketadempimento sia dovuto ed il contribuente non
abbia provveduto alla presentazione del modellthv@acseguito di specifico invito da parte
dell’Agenzia delle entrate. Si applica la dispasia di cui al secondo periodo del comma 2-bis.”.
(1)

29. Al fine di razionalizzare i procedimenti diagazione delle sanzioni: a) all’articolo 16 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, dbpomma 7 e’ aggiunto il seguente: “7-bis. Le
sanzioni irrogate ai sensi del comma 7, qualor@teidninate a seguito dell’accoglimento delle
deduzioni prodotte ai sensi del comma 4, sono iiientro il termine previsto per la
proposizione del ricorso, con il pagamento dell'ortp stabilito dal comma 3.”. La disposizione di
cui al periodo precedente si applica agli attrsigazione delle sanzioni notificati dopo la data d
entrata in vigore del presente decreto, noncheedliqotificati prima della predetta data per atju
risultano pendenti i termini per la proposizionér=rso; b) nel comma 1 dell’articolo 17 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, i®lga “possono essere” sono sostituite con la
seguente: “sono”. La disposizione di cui al peripdecedente si applica agli atti emessi a decorrere
dal 1° ottobre 2011. 30. Ai fini di coordinameiomateria di accertamento e riscossione,
all’articolo 29, comma 1, primo periodo, del deorktgge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 parola: “luglio” e’ sostituita dalla seguente:
“ottobre”.

31. Per coordinare I'entita’ delle sanzioni alnita dei versamenti, all’articolo 13, comma 1,
secondo periodo, del decreto legislativo 18 diceni®97 n. 471, sono soppresse le seguenti
parole: “riguardanti crediti assistiti integralmerta forme di garanzia reale o personale previste
dalla legge o riconosciute dall’amministrazioneafiaiaria,”.

32. Al fine di razionalizzare gli adempimenti pr&viper i rimborsi spese delle procedure esecutive,
all'articolo 17 del decreto legislativo 13 april@90, n. 112, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) al comma 6, lettera a), le parmdée “se 'agente” a: “comma 1” sono sostituite
dalle seguenti. “in caso di inesigibilita™; b) dojl comma 6 €’ inserito il seguente comma : “6-bis
Il imborso delle spese di cui al comma 6, letg,anaturate nel corso di ciascun anno solare e
richiesto entro il 30 marzo dell’anno successiv@aregato entro il 30 giugno dello stesso anno. In



caso di mancata erogazione, I'agente della risonese’ autorizzato a compensare il relativo
importo con le somme da riversare. Il diniegot@ldidefinitivo, del discarico della quota peruic
recupero sono state svolte le procedure che detanmiil imborso, obbliga I'agente della
riscossione a restituire all’ente, entro il decigiorno successivo alla richiesta, I'importo
anticipato, maggiorato degli interessi legali. Ljiarto dei rimborsi spese riscossi dopo
'erogazione o la compensazione, maggiorato datgréssi legali, €’ riversato entro il 30 novembre
di ciascun anno.”.

33. Ferma restando, per i rimborsi spese matunatiefl 31 dicembre 2010, la disciplina
dell'articolo 17, comma 6, del decreto legislativ®aprile 1999, n. 112, nel testo vigente fino alla
data di entrata in vigore del presente decretdisigosizioni contenute nel comma 6-bis dello stesso
articolo 17, del decreto legislativo n. 112 del 998el testo introdotto dal presente decreto, si
applicano ai rimborsi spese maturati a partir¢atatio 2011. (1)

34. Al fine di razionalizzare i termini per la pesgazione delle comunicazioni di inesigibilita’: a)
all'articolo 3, comma 12, del decreto-legge 30eswtire 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 2Z8ne modificato dall’articolo 1, comma 12, del
decreto- legge 30 dicembre 2009, n.194, convestitomodificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,
n. 25, le parole: «30 settembre 2008» sono sdstitialle seguenti: «30 settembre 2009» e le
parole: «30 settembre 2011» sono sostituite datieenti: «30 settembre 2012x»; b) all’articolo 36,
commi 4-quinquies e 4-sexies, del decreto-leggdi@mbre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 8dme modificato dall’articolo 1, comma 13, del
decreto- legge 30 dicembre 2009, n. 194, conwexddn modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, le parole: «30 settembre 2011», owemigorrano, sono sostituite dalle seguenti: «30
settembre 2012», le parole: «30 settembre 2008» swstituite dalle seguenti: «30 settembre
2009» e le parole: «1° ottobre 2011» sono sositlatle seguenti: «1° ottobre 2012»; c) all’'articol
19, comma 2, lettera d), del decreto legislativapBle 1999, n. 112, dopo la parola: “esecutiva”
sono inserite le seguenti: “, diversa dall'esprapione mobiliare,”. 35. Al fine di razionalizzdee
gestione dei crediti di giustizia, all'articolodgmma 367, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
sono apportate le seguenti modificazioni: a) niiéa, sono soppresse le parole da: “conseguenti”
a

“data,”; b) nella lettera b), dopo la parola: “dtetsono inserite le seguenti: “; a tale fine,iibtare
dell'ufficio competente delega uno o piu’ dipendeldlla societa’ stipulante alla sottoscrizione dei
relativi ruoli”.

36. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009,181, sono abrogati i commi 213, 214 . Al comma
215 del medesimo articolo, al secondo periodo, sggiunte, in fine, le seguenti parole: “e nei
limiti delle risorse di cui al precedente perio¢b).

37. Al comma 1 dell’'articolo 2752 del codice civile parole: “per I'imposta sul reddito delle
persone fisiche, per 'imposta sul reddito dellespee giuridiche, per I'imposta regionale sulle
attivita’ produttive e per I'imposta locale sui ki, diversi da quelli indicati nel primo comma
dell'articolo 2771, iscritti nei ruoli resi esecutnell’anno in cui il concessionario del servizib
riscossione procede o interviene nell’esecuzionelléanno precedente” sono sostituite dalle
seguenti: “per le imposte e le sanzioni dovute sdade norme in materia di imposta sul reddito
delle persone fisiche, imposta sul reddito delles@ee giuridiche, imposta sul reddito delle
societa’, imposta regionale sulle attivita’ prodegted imposta locale sui redditi”. La disposizione
si osserva anche per i crediti sorti anteriormatitentrata in vigore del presente decreto.
38.L’articolo 2771 del codice civile e’ abrogat89. Nel terzo comma dell’articolo 2776 del codice
civile, dopo le parole: “I crediti dello Stato imditi” sono inserite le seguenti:

“dal primo e”. La disposizione si osserva ancheipeediti sorti anteriormente alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

40.1 titolari di crediti privilegiati, intervenutiell’esecuzione o ammessi al passivo fallimentare i
data anteriore alla data di entrata in vigore desente decreto, possono contestare i creditipere,
effetto delle nuove norme di cui ai precedenti consmno stati anteposti ai loro crediti nel grado



del privilegio, valendosi, in sede di distribuzicstedla somma ricavata, del rimedio di cui
all'articolo 512 del codice di procedura civile,pae proponendo I'impugnazione prevista
dall'articolo 98, comma 3, del regio decreto 16 mpat942, n. 267, nel termine di cui all’articolo
99 dello stesso decreto.

41. All'articolo 7, comma 2, lettera 0), del deord¢gge 13 maggio 2011, n. 70, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: “e’ aggiunto il segte” sono sostituite dalle seguenti: “sono
aggiunti i seguenti”;

b) dopo il comma 1- bis) e’ aggiunto il seguentetér. Gli operatori finanziari soggetti all’obbtig

di comunicazione previsto dall’articolo 7, sestoncoa del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 605 che emettono carte ditoreli debito o prepagate, comunicano
al’Agenzia delle entrate le operazioni di cui ehama 1-bis in relazione alle quali il pagamento dei
corrispettivi sia avvenuto mediante carte di cxdii debito o prepagate emesse dagli operatori
finanziari stessi, secondo modalita’ e termini ditalobon provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate.”.

42. Al fine di razionalizzare gli adempimenti incasione del noleggio di autoveicoli:

a) le disposizioni di cui all’articolo 12, commal@lla legge 30 dicembre 1991, n. 413, non si
applicano ai soggetti che esercitano attivitaodialzione veicoli ai sensi dell’articolo 84 del dxor
legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

b) I'azienda di noleggio e’ tenuta ad indicare addittura emessa dopo il pagamento, gli estremi
identificativi del contratto di noleggio a cui féerimento;

c) La fattura, emessa ai sensi dell’art. 21 detetecdel Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972 n. 633, deve essere consegnata direttameciterdaé nel caso in cui I'autovettura sia ripcatat
direttamente ad un punto noleggio dell’aziendasshen grado di emettere il documento.

43. In attesa di una revisione complessiva de#laigiina dell'imprenditore agricolo in crisi e del
coordinamento delle disposizioni in materia, glpnenditori agricoli in stato di crisi o di insolves
possono accedere alle procedure di cui agli arti@#-bis e 182-ter del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, come modificato da ultimo dall'artac82, commi 5 e 6, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazidalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

44. In considerazione del permanere dello statwisii nell'isola di Lampedusa, il termine del 16
dicembre 2011, previsto dall’articolo 3 della o@lza di protezione civile n. 3947 del 16 giugno
2011, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 14F2a¥egiugno 2011, relativo agli adempimenti ed ai
versamenti dei tributi, nonche’ dei contributi panziali ed assistenziali e dei premi per
I'assicurazione obbligatoria contro gli infortunieemalattie professionali, sospesi in relazione
all’eccezionale afflusso di cittadini appartenentPaesi del Nord Africa e’ differito alla data &€l
giugno 2012.

45. |l territorio del comune di Lampedusa costiteigona franca urbana ai sensi dell’articolo 1,
commi da 340 a 343, della legge 27 dicembre 200896, e successive modificazioni. Al fine di
assicurare l'effettiva compatibilita’ comunitarialth presente disposizione, la sua efficacia e’
subordinata alla preventiva autorizzazione comuaita

46. A decorrere dall’anno finanziario 2012, trditalita’ alle quali puo’ essere destinata, a scelt
del contribuente, una quota pari al cinque perenti#l'imposta sul reddito delle persone fisiche e’
inserita, altresi’, quella del finanziamento deltavita’ di tutela, promozione e valorizzazione de
beni culturali e paesaggistici. Con decreto di reaton regolamentare del Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro per i berieeattivita’ culturali, di concerto con il Minisir
dell’economia e delle finanze, sono stabilite ledadda’ di richiesta, le liste dei soggetti ammealsi
riparto e le modalita’ di riparto delle somme.

47. In attesa della riforma fiscale, a decorrelgodaodo di imposta successivo a quello in cotso a
31 dicembre 2012, con regolamento da emanare sii deltiarticolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, €’ rivista la disciplina dadime fiscale degli ammortamenti dei beni materiali
e immateriali sulla base di criteri di sostanzedenplificazione che individuino attivita’



ammortizzabili individualmente in base alla vitdeie a quote costanti e attivita’ ammortizzabili
cumulativamente con aliquota unica di ammortamento.

48. Nell'articolo 6 del decreto del Presidente a®&kpubblica 29 settembre 1973, n. 605, al primo
comma, lettera b), le parole:

“esclusi gli atti degli organi giurisdizionali e gili” sono sostituite dalle seguenti: “nonche’, jpdr
atti degli organi giurisdizionali, anche relativambe ai difensori, esclusi gli atti”.

49. Al primo comma dellarticolo 11 del D.P.R. 26ride 1986, n. 131, le parole: “esclusi quelli
degli organi giurisdizionali” sono soppresse.

50. In tutti gli atti introduttivi di un giudiziogompresa I'azione civile in sede penale e in gliti

atti di prima difesa devono essere indicati, leggalita’ complete della parte, la residenza o side,
domicilio eletto presso il difensore ed il codiegcale, oltre che della parte, anche dei
rappresentanti in giudizio.

50-bis. All'articolo 33 del decreto-legge 31 magg@io, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo il comma 2 ggfianto il seguente:

“2-bis. Per i compensi di cui al comma 1, le dispiosi di cui ai commi precedenti si applicano
sull'ammontare che eccede I'importo corrispondalideparte fissa della retribuzione”. (2)

50-ter. La disposizione di cui al comma 50-bispgpleca ai compensi corrisposti a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversidal presente decreto. (2)

50-quater. Gli incrementi delle aliquote di acaissposti dall'articolo 1, comma 1, lettera b), dell
determinazione del direttore dell’Agenzia delleawgn. 77579, in data 28 giugno 2011, restano
confermati a decorrere dal 1 © gennaio 2012. Coatad applicarsi l'articolo 1, comma 4, terzo
periodo, del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 3dyexiito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2011, n. 75. (2)

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tgi11, n. 111.
(2) Comma aggiunto dalla legge di conversione PB/T1, n. 111.

Articolo 24
Norme in materia di gioco

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE
Capo V - Disposizioni in materia di entrate

Norme in materia di gioco

1. Avvalendosi di procedure automatizzate, 'Amrsirazione autonoma dei monopoli di Stato
procede alla liquidazione dell'imposta unica dowlitaui al decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, ed al controllo della tempestivita’ e deitgpondenza rispetto ai versamenti effettuati dai
concessionari abilitati alla raccolta dei giochHisbase delle informazioni residenti nella banat d
del Ministero dell’economia e delle finanze di alliarticolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 marzo 2002, n. 66.

2. Nel caso in cui risultino omessi, carenti o iIpestivi i versamenti dovuti, I'esito del controllo
automatizzato e’ comunicato al concessionario peare la reiterazione di errori. Il concessionario
puo’ fornire i chiarimenti necessari all’'ufficio lAmministrazione autonoma dei monopoli di



Stato competente nei suoi confronti, entro i trgyidani successivi al ricevimento della
comunicazione.

3. Se vi e’ pericolo per la riscossione, I'Uffiggoovvede, anche prima della liquidazione prevista
dal comma 1, al controllo della tempestiva effettaae dei versamenti dell'imposta unica di cui al
citato decreto legislativo n. 504 del 1998.

4. Le somme che, a seguito dei controlli automatizffettuati ai sensi del comma 1 risultano
dovute a titolo d'imposta unica, nonche’ di intesies di sanzioni per ritardato od omesso
versamento, sono iscritte direttamente nei rusii @secutivi a titolo definitivo.

5. L’iscrizione a ruolo non e’ eseguita, in tuttangoarte, se il concessionario provvede a pagare |
somme dovute, con le modalita’ indicate nell’ariich7 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, concernente le modalita’ di versamento medidatega, entro trenta giorni dal ricevimento
della comunicazione prevista dal comma 2 ovvertadeimunicazione definitiva contenente la
rideterminazione, in sede di autotutela, delle sendimvute, a seguito dei chiarimenti forniti dallo
stesso concessionario. In questi casi, 'ammomtalle sanzioni amministrative previste
dall'articolo 5, comma 2, del decreto legislativ®ddcembre 1998 n. 504, e’ ridotto ad un terzo e
gli interessi sono dovuti fino all’'ultimo giorno d@ese antecedente a quello dell’elaborazione della
comunicazione.

6. Le cartelle di pagamento recanti i ruoli di abcomma 4 sono notificate, a pena di decadenza,
entro il 31 dicembre del quarto anno successivoeadi@ per il quale e’ dovuta I'imposta unica.
Fermo quanto previsto dall’articolo 28 del deciegge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009 n. uglqgra il concessionario non provveda a pagare,
entro i termini di scadenza, le cartelle di pagaim@neviste dal presente comma,
I’Amministrazione autonoma dei monopoli di Statogede alla riscossione delle somme dovute
anche tramite escussione delle garanzie presetabht®ncessionario ai sensi della convenzione di
concessione. In tale caso ’Amministrazione autoaai® monopoli di Stato comunica ad Equitalia
importo del credito per imposta, sanzioni ed ietsi che e’ stato estinto tramite I'escussiontedel
garanzie ed Equitalia procede alla riscossionetigaadell’eventuale credito residuo secondo le
disposizioni di cui al titolo Il del decreto deld3idente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602
e successive modificazioni. Resta fermo I'obbligagapo ai concessionari, di ricostruire le
garanzie previste nella relativa concessione digipena la revoca della concessione.

7. Le disposizioni di cui all’articolo 3-bis del cieto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, si
applicano alle somme dovute a norma del presetitelar Le garanzie previste dal predetto
articolo 3-bis del decreto legislativo n. 462 d@9T non sono dovute nel caso in cui
I’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stataifrehi che la fideiussione gia’ presentata dal
soggetto passivo di imposta, a garanzia degli adeendi dell'imposta unica, sia di importo
superiore rispetto alla somma da rateizzare.

8. L'Ufficio dell Amministrazione autonoma dei mopoli di Stato, anche sulla base dei fatti, atti e
delle violazioni constatate dalla Guardia di finamerilevate da altri organi di Polizia, proceda al
rettifica e all’accertamento delle basi imponikildelle imposte rilevanti ai fini dei singoli giach
anche utilizzando metodologie induttive di accegatn per presunzioni semplici.

9. Gli avvisi relativi alle rettifiche e agli acéamenti in materia di giochi pubblici con vincita i
denaro devono essere notificati, a pena di decagentro il 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello per il quale e’ dovuta I'impo$ter le violazioni tributarie e per quelle
amministrative si applicano i termini prescriziareabdecadenziali previsti, rispettivamente,
dall'articolo 20 del decreto legislativo 18 dicermldr997, n. 472, e dall’articolo 28 della legge 24
novembre 1981, n. 689.

10. Nel caso di scommesse comunque non afflutiaizzatore nazionale, ovvero nel caso di
sottrazione di base imponibile all'imposta unicacancorsi pronostici o sulle scommesse,
I'Ufficio del’Amministrazione autonoma dei monopdai Stato determina I'imposta dovuta anche
utilizzando elementi documentali comunque repeaiiche se forniti dal contribuente, da cui
emerge 'ammontare delle giocate effettuate. Incaana di tali elementi ovvero quando |l



contribuente si oppone all’accesso o0 non da seggiionviti e ai questionari disposti dagli uffjci
I'Ufficio del’Amministrazione autonoma dei monopali Stato determina induttivamente la base
imponibile utilizzando la raccolta media della prata, ove e’ ubicato il punto di gioco, dei petiod
oggetto di accertamento, desunta dai dati registehtotalizzatore nazionale. Ai fini della
determinazione dell’imposta unica I'ufficio appljagei casi di cui al presente comma, I'aliquota
massima prevista per ciascuna tipologia di scomangafarticolo 4 del decreto legislativo 23
dicembre 1998, n. 504.

11. Il contribuente nei cui confronti sia statoifichato avviso di accertamento o di rettifica in
materia di giochi pubblici con vincita in denarooptormulare, anteriormente allimpugnazione
dell'atto innanzi la commissione tributaria proviade, istanza in carta libera di accertamento con
adesione, indicando il proprio recapito, anchedeieo. In tal caso si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni previste dagli articél 7, 8 e 9 del decreto legislativo 19 giugno 7,99
n. 218. La disposizione di cui al primo periodo soapplica nei casi di determinazione forfetaria
del prelievo erariale unico di cui all'articolo 3@rater, comma 3, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dddlgge 24 novembre 2003, n. 326.

12. Le imposte corrispondenti agli imponibili adedrdall’ufficio del’ Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato in materia di giochi pubblcn o senza vincita in denaro, ma non ancora
definitivi, nonche’ i relativi interessi, sono idtira titolo provvisorio nei ruoli, dopo la notda
dell'atto di accertamento, per la meta’ degli amtaarcorrispondenti agli imponibili o ai maggiori
imponibili accertati.

13. Gli Uffici del’Amministrazione autonoma dei mopoli di Stato, nell’ambito delle attivita’
amministrative loro demandate in materia di giqaitbblici con o senza vincita in denaro, rilevano
le eventuali violazioni, occultamenti di base imjiile od omessi versamenti d'imposta e
provvedono all'accertamento e alla liquidaziondedighposte o maggiori imposte dovute; vigilano
sull'osservanza degli obblighi previsti dalla leggédalle convenzioni di concessione, nonche’ degli
altri obblighi stabiliti dalle norme legislative esnministrative in materia di giochi pubblici, con
senza vincita in denaro.

14. Al fine di garantire il miglior raggiungimenttegli obiettivi di economicita’ ed efficienza, per
le attivita’ di competenza degli uffici periferidg competenza e’ dell’ufficio nella cui
circoscrizione e’ il domicilio fiscale del soggetiia data in cui e’ stata commessa la violazione o
e’ stato compiuto I'atto illegittimo. Con provvedamto del Direttore generale
dellAmministrazione autonoma dei monopoli si Stata pubblicarsi sul proprio sito internet, sono
previsti i casi in cui la competenza per deternaradtivita’ e’ attribuita agli uffici centrali.

15. Nei limiti del servizio cui sono destinati dli@sercizio dei poteri ad essi conferiti dalla ¢gg@gn
materia fiscale e amministrativa, gli appartenalfthmministrazione autonoma dei monopoli di
Stato assumono la qualita’ di agenti di poliziautaria.

16. Gli Uffici dei monopoli di Stato adempiono angpiti derivanti dai commi da 13 a 15 con le
risorse umane, finanziarie e strumentali previdegeslazione vigente.

17. L'importo forfetario di cui al secondo periodell'articolo 39-quater, comma 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n.269, convertito, conificadioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, come definito dai decreti direttoriali dell’Anmnistrazione autonoma dei monopoli di Stato,
vigenti alla data di entrata in vigore della presdagge, e’ aumentato del cento per cento.

18. All'articolo 39-quinquies, comma 2, del citatecreto-legge n. 269 del 2003, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 326 del 2003, le partdal 120 al 240 per cento dell’lammontare del
prelievo erariale unico dovuto, con un minimo dicell.000.” sono sostituite dalle seguenti: “dal
240 al 480 per cento dellammontare del preliexariale unico dovuto, con un minimo di euro
5.000.".

19. | periodi secondo, terzo e quarto dell’artichJaomma 70, della legge 13 dicembre 2010, n.
220, nonche’ i commi 8 e 8-bis e il primo periods domma 9-ter dell’articolo 110 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al redexreto 18 giugno 1931, n. 773, sono abrogati.
20. E’ vietato consentire la partecipazione ai gigaubblici con vincita in denaro ai minori di anni



diciotto.

21. Il titolare dell’esercizio commerciale, del &e o, comunque, del punto di offerta del gioco che
consente la partecipazione ai giochi pubblici aanidi anni diciotto €’ punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro cinque mila @ eenti mila. Indipendentemente dalla sanzione
amministrativa pecuniaria e anche nel caso di pag#min misura ridotta della stessa, la violazione
prevista dal presente comma e’ punita con la clnéudall’esercizio commerciale, del locale o,
comunque, del punto di offerta del gioco da diew f trenta giorni; ai fini di cui al presente
comma, il titolare dell’esercizio commerciale, tiedale o, comunque, del punto di offerta del
gioco, all'interno dei predetti esercizi, identdicgiocatori mediante richiesta di esibizione wli u
idoneo documento di riconoscimento. Le sanzioni angtnative previste nei periodi precedenti
sono applicate dall’'ufficio territoriale dell Ammistrazione autonoma dei monopoli di Stato
competente in relazione al luogo e in ragione detlertamento eseguito. Per le cause di
opposizione ai provvedimenti emessi dall’'ufficiortidriale del’ Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato e’ competente il giudice del laag cui ha sede I'ufficio che ha emesso |
provvedimenti stessi. Per i soggetti che nel cdism triennio commettono tre violazioni, anche
non continuative, del presente comma e’ disposteMaca di qualunque autorizzazione o
concessione amministrativa; a tal fine, l'ufficerritoriale dell Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato che ha accertato la violaziorietefa apposita comunicazione alle competenti
autorita’ che hanno rilasciato le autorizzazioeoocessioni ai fini dell’applicazione della predett
sanzione accessoria.

22. Nell'ipotesi in cui la violazione del divietogvisto dal comma 20 riguardi I'utilizzo degli
apparecchi e dei congegni di cui al comma 6 déitallo 110 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto n. 773 del 193lasgressore e’ altresi’ sospeso, per un period
da uno a tre mesi, dall’elenco di cui all’articdlpcomma 533, della legge 23 dicembre 2005, n.
266. Conseguentemente, ai sensi del comma 53i&articolo 1 della legge n. 266 del 2005 i
concessionari per la gestione della rete telematcapossono intrattenere, neanche indirettamente,
rapporti contrattuali funzionali all’'esercizio delattivita’ di gioco con il trasgressore. Nel caso
rapporti contrattuali in corso, I'esecuzione dedkativa prestazione e’ sospesa per il corrispotaden
periodo di sospensione dall’elenco. Nell'ipotescin titolare dell’esercizio commerciale, del laeal
0, comunque, del punto di offerta del gioco sia sm@eta’, associazione o, comunqgue, un ente
collettivo, le diposizioni previste dal presentencoa e dal comma 21 si applicano alla societa’,
associazione o all’'ente e il rappresentante legdglla societa’, associazione o ente collettivo e’
obbligato in solido al pagamento delle sanzioni amstrative pecuniarie.

23. Ai fini del miglior conseguimento degli obieitdi tutela del giocatore e di contrasto ai
fenomeni di ludopatia connessi alle attivita’ ddgp, il Ministero dell’economia e delle finanze -
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato|'aelbito degli ordinari stanziamenti del
proprio bilancio, avvia, in via sperimentale, anelvgalendosi delle strutture operative del partner
tecnologico, procedure di analisi e verifica danportamenti di gioco volti ad introdurre misure di
prevenzione dei fenomeni ludopatici.

24. Nell'articolo 2 del decreto del Presidente a&kpubblica 3 giugno 1998, n. 252, dopo |l
comma 3 e’ aggiunto il seguente: “3-bis. Per lgeta’ di capitali di cui al comma 3, lettera b),
concessionarie nel settore dei giochi pubblicddaumentazione prevista dal presente regolamento
deve riferirsi, oltre ai soggetti indicati nellesso comma 3, lett. b), anche ai soci persondésic
che detengono, anche indirettamente, una partecipaal capitale od al patrimonio superiore al 2
per cento, nonche’ ai direttori generali e ai sagesponsabili delle sedi secondarie o delleiktab
organizzazioni in Italia di soggetti non residertiell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detang

la partecipazione superiore alla predetta soglidiame altre societa’ di capitali, la documentagion
deve riferirsi anche al legale rappresentante ieeaghtuali componenti dell’organo di
amministrazione della societa’ socia, alle perdiehe che, direttamente o indirettamente,
controllano tale societa’, nonche’ ai direttori geali e ai soggetti responsabili delle sedi secnada
o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetbn residenti.”.



25. Fermo restando quanto previsto dall’articolalgéla legge 31 maggio 1965, n. 575, e
dall'articolo 10 del decreto del Presidente delg&bblica 3 giugno 1998, n. 252, non puo’
partecipare a gare o a procedure ad evidenza pabi#i ottenere il rilascio o rinnovo di
concessioni in materia di giochi pubblici il sogget cui titolare o il rappresentante legale o
negoziale ovvero il direttore generale o il soggettsponsabile di sede secondaria o di stabili
organizzazioni in Italia di soggetti non residensulti condannato, anche con sentenza non
definitiva, ovvero imputato o indagato, per uno diglitti previsti dagli articoli 416, 416-bis, 648,
648-bis e 648-ter del codice penale ovvero, se cessmall’estero, per un delitto di criminalita’
organizzata o di riciclaggio di denaro provenietaeattivita’ illecite. Il medesimo divieto si apgdi
anche al soggetto partecipato, anche indirettamenteisura superiore al 2 per cento del capitale o
patrimonio da persone fisiche che risultino con@®nanche con sentenza non definitiva, ovvero
imputate o indagate, per uno dei predetti delitti.

26. Agli effetti di quanto previsto nei commi 2428, i soggetti, costituiti in forma di societa’ di
capitali o di societa’ estere assimilabili alle ista’ di capitali, che partecipano a gare o a pilace
ad evidenza pubblica nel settore dei giochi publdiache on line, dichiarano il nominativo e gli
estremi identificativi dei soggetti che detengadiogttamente o indirettamente, una partecipazione
al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cerita dichiarazione comprende tutte le persone
giuridiche o fisiche della catena societaria chieigano, anche indirettamente, una partecipazione
superiore a tale soglia. In caso di dichiarazioeadace e’ disposta I'esclusione dalla gara in
gualsiasi momento della procedura e, qualora lai@liazione mendace sia riscontrata in un
momento successivo all'aggiudicazione, e’ disptastavoca della concessione. La revoca e’
comunque disposta qualora nel corso della congess®ngono meno i requisiti previsti dal
presente comma e dai commi 24 e 25. Per le comeegsicorso la dichiarazione di cui al presente
comma e’ richiesta in sede di rinnovo.

27. Le disposizioni di cui ai commi da 24 a 26 aow applicazione per le gare indette
successivamente all’entrata in vigore del presdateeto legge.

28. Fermo restando quanto previsto dal testo whetle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, dalla legge 31 moal@65, n. 575, e dal decreto del Presidente
della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, non pos&ssere titolari o condurre esercizi
commerciali, locali o altri spazi all’interno deugji sia offerto gioco pubblico, persone fisiché ne
cui confronti sussistono le situazioni ostativeviste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965,
n. 575. E’ altresi’ preclusa la titolarita’ o larmtuzione di esercizi commerciali, locali o altragp
all'interno dei quali sia offerto gioco pubblicegmplo svolgimento del quale e’ richiesta
l'autorizzazione di cui all’articolo 88 del regi@dreto 18 giugno 1931, n. 773, a societa’ o imprese
nei cui confronti e’ riscontrata la sussistenzaldmenti relativi a tentativi di infiltrazione mafia

di cui all’articolo 10 del decreto del Presidenédla Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

29. In coerenza con i principi recati dall’artic@d, commi da 11 a 26, della legge 7 luglio 2009, n
88, ed al fine di contrastare la diffusione delcgiarregolare ed illegale, I'evasione, I'elusione
fiscale e il riciclaggio nel settore del gioco, sha’ di assicurare I'ordine pubblico e la tuteld de
giocatore, le societa’ emittenti carte di credgtb.operatori bancari, finanziari e postali sonoue

a segnalare in via telematica all Amministraziomgoaoma dei monopoli di Stato gli elementi
identificativi di coloro che dispongono trasferintiesi denaro a favore di soggetti, indicati in
apposito elenco predisposto dalla stessa Ammiaistna autonoma, che offrono nel territorio dello
Stato, attraverso reti telematiche o di telecomagiane, giochi, scommesse o0 concorsi pronostici
con vincite in denaro in difetto di concessiondpdanzazione, licenza od altro titolo autorizzatori

o abilitativo o, comunque, in violazione delle nerai legge o di regolamento o delle prescrizioni
definite dalla predetta Amministrazione autonomiangienopoli di Stato.

30. L'inosservanza dell’'obbligo di cui al comma@$nporta l'irrogazione, alle societa’ emittenti
carte di credito, agli operatori bancari, finanzeapostali, di sanzioni amministrative pecunialée
trecentomila ad un milione e trecentomila eurogi@scuna violazione accertata. La competenza
all’applicazione della sanzione prevista nel presenmma e’ dell’ufficio territoriale



dellAmministrazione autonoma dei monopoli di Stataelazione al domicilio fiscale del
trasgressore.

31. Con uno o piu’ provvedimenti interdirigenzid&l Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento del tesoro e dellAmministrazione andma dei monopoli di Stato sono stabilite le
modalita’ attuative delle disposizioni di cui ainemi 29 e 30 e la relativa decorrenza.

32. Un importo pari al 3 per cento delle spese anpar la pubblicita’ dei prodotti di gioco, prewst
a carico dei concessionari relativamente al gicedadto, alle lotterie istantanee ed ai giochi
numerici a totalizzatore, e’ destinato al finanzésmo della carta acquisti, di cui all’articolo 81,
comma 32, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. ddrdertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, finalizzata all’'acquisto diiteservizi a favore dei cittadini residenti che
versano in condizione di maggior disagio economActal fine, detto importo e’ versato, a cura dei
concessionari, ad apposito capitolo dell’entratebdancio dello Stato, per essere riassegnato allo
stato di previsione del Ministero dell’economiaedle finanze ai fini dell’erogazione per il
finanziamento della carta acquisti. E’ corrisportéarente ridotto I'ammontare che i concessionari
devono destinare annualmente alla pubblicita’ dedeptti.

33. E’istituito il gioco del Bingo a distanza, con aliquota di imposta stabilita in misura pari al
10% delle somme giocate. Ai sensi del comma 12ad#&tolo 24 della legge 7 luglio 2009, n. 88,
sono definiti gli importi del diritto di partecipeme, del compenso del concessionario, le modalita’
di versamento dell'imposta, nonche’ I'individuazeodella data da cui decorre I'applicazione delle
nuove disposizioni.

34. Con provvedimento adottato ai sensi del comindell’articolo 24 della legge 7 luglio 2009, n.
88, sono disciplinati i tornei non a distanza dkgrosportivo. Con il medesimo provvedimento sono
altresi’ determinati I'importo massimo della quadigpartecipazione al torneo e l'ulteriore
partecipazione al torneo una volta esaurita lagitadjuota. L’aliquota d’imposta unica dovuta dal
concessionario per I'esercizio del gioco e’ stadiin misura pari al 3 per cento della raccolta. Ne
rispetto dei principi comunitari, con provvedimeadl Ministero dell’economia e delle finanze -
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato,csaggiudicate, tramite gara da bandire entro il
30 novembre 2011, concessioni novennali per I'eéxerdel gioco del poker sportivo di cui al

primo periodo, in numero non superiore a 1.000vipreffettuazione di una o piu’ procedure aperte
a soggetti titolari di concessione per I'eserciila raccolta, anche su rete fisica, di uno o piu’
giochi di cui al comma 11 dell’'articolo 24 dellaytge 7 luglio 2009, n. 88, nonche’ ai soggetti che
rispettino i requisiti e le condizioni di cui almona 15 dell’articolo 24 della legge 7 luglio 2009,
88. | punti di esercizio sono aggiudicati, fincoad esaurimento, ai soggetti che abbiano presentato
le offerte risultanti economicamente piu’ elevaigpetto ad una base pari ad euro 100.000 ed
operano a seguito dell’avvenuto rilascio dellariz prevista dall’articolo 88 del regio decreto 18
giugno 1931, n. 773. (1)

35. In relazione alle disposizioni di cui all’adio 12, comma 1, lettera I), del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modificaziaralla legge 24 giugno 2009, n. 77, in materia di
sistemi di gioco costituiti dal controllo remotol dgoco attraverso videoterminali, entro il 30
settembre 2011 il Ministero dell’economia e dellehze - Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato avvia le procedure occorrentiyggenuovo affidamento in concessione della rete
per la gestione telematica del gioco lecito prevesll’ articolo 14-bis, comma 4, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n, é4diccessive modificazioni, prevedendo:

a) I'affidamento della concessione ad operatogidco, nazionali e comunitari, di dimostrata
gualificazione morale, tecnica ed economica, mediana selezione aperta basata
sull’accertamento dei requisiti definiti dall’ Ammgtrazione concedente in coerenza con i requisiti
richiesti dall’articolo 1, comma 78, della leggedi8embre 2010, n. 220, nonche’ quelli gia’
richiesti e posseduti dagli attuali concessioriasaggetti aggiudicatari, sono autorizzati
all'installazione dei videoterminali da un minimeld per cento, fino a un massimo del 14 per
cento del numero di nulla osta, dichiarati in séidgara, effettivamente acquisiti ed attivati entro
sei mesi dalla data della stipula per appareccbudall’articolo 110, comma 6, lettera a), deltes



unico delle leggi di pubblica sicurezza, di curedio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni, e a fronte del versamento di eurd@B per ciascun terminale; nel caso in cui
risultino aggiudicatari soggetti gia’ concessiorgiristessi mantengono le autorizzazioni alla
istallazione di videoterminali gia’ acquisite, sarsoluzioni di continuita’. Resta ferma la facolta’
dellAmministrazione concedente di incrementanmauimero di VLT gia’ autorizzato nei limiti e con
le modalita’ di cui ai precedenti periodo, a partilal 1° gennaio 2014; b) la durata delle
autorizzazioni all'installazione dei videotermindino al termine delle concessioni di cui alla
lettera a) del presente comma. La perdita di pess#ési nulla osta di apparecchi di cui all’articolo
110, comma 6, lettera a), del testo unico di cuegio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni, non determina la decadenza dall@lstid autorizzazioni acquisite.

36. Il rilascio delle concessioni di cui al comntaed subordinato al versamento di un corrispettivo
una tantum di 100 euro per ogni singolo appareaghdoni all’articolo 110, comma 6, lettera a), per
il quale si chiede il rilascio o il mantenimentd daativi nulla osta. Nel caso in cui la proprieta
dell'apparecchio e’ di soggetto diverso dal ricleietk la concessione, quest’'ultimo ha diritto di
rivalsa nei suoi confronti.

37. In linea con 'obiettivo della sostanziale gr&zione fra giochi su base ippica e sportiva gia’
determinato dall’articolo 38, commi 2 e 4, del d#orlegge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 24#ahne’ della piu’ intensa capillarita’ della rete
distributiva di tali giochi senza forme di intermi@zione, ’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, entro il 30 ottobre 2011, atma o piu’ procedure selettive aventi ad oggetto la
concessione novennale di diritti di esercizio eo#ta in rete fisica dei giochi su base ippica e
sportiva presso punti di vendita, fino al numeressi@o complessivo di 7.000, aventi come
attivita’ principale o accessoria la commercialzrae di prodotti di gioco pubblici.

38. Le procedure di cui al comma 37 sono indetkriapetto dei principi e delle regole
comunitarie, sulla base dei seguenti criteri:

a) aggiudicazione di 5.000 diritti di esercizicageaolta in rete fisica dei giochi su base ippica e
sportiva, in misura non superiore al 25 per cemtocgascun concessionario, la cui base d’asta non
puo’ essere inferiore ad euro 25.000 per ciascumopdi vendita avente come attivita’ accessoria la
commercializzazione dei prodotti di gioco pubblaisoggetti italiani o di altri Stati dello Spazio
economico europeo che, all’entrata in vigore detsente disposizione, sono in possesso dei
requisiti di affidabilita’ gia’ richiesti ai soggethe hanno conseguito concessioni per I'eser@zio
la raccolta di giochi di cui all’articolo 1, comn287, lettera a), della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e successive modificazioni, e all'articolo 88mma 4, lettera a), del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dddgge 4 agosto 2006, n. 248. Nel caso le
concessioni siano aggiudicate, al fine del compietato dell’offerta di giochi pubblici, a soggetti
gia’ titolari per concessione precedentemente adquinediante diritti di esercizio e raccolta itere
fisica di scommesse su base ippica ovvero su lpageva, 'importo da corrispondere €’ ridotto del
7 per cento per ogni anno intero mancante alladeia concessione rispetto a quanto indicato
nell’offerta e, all'atto di sottoscrizione dellaregenzione accessiva alla concessione, sono revocate
le concessioni precedentemente detenute dai medesjgetti;

b) aggiudicazione di 2.000 diritti di esercizioagcolta in rete fisica di scommesse su base sportiv
ed ippica presso punti di vendita aventi qualeviédfi principale la commercializzazione dei

prodotti di gioco pubblici, secondo il criterio tebfferte economicamente piu’ elevate rispetto ad
una base d’asta non inferiore ad euro 40.000 pscen punto di vendita, riservata ad operatori
italiani o di altri Stati dello Spazio economica@peo che, alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono in possesso dei ragliiaffidabilita’ gia’ richiesti ai soggetti che
hanno conseguito concessioni per I'esercizio adaoalta di giochi di cui all’articolo 1, comma 287,
lettera a), della legge 30 dicembre 2004, n. 3Klceessive modificazioni, e all’articolo 38,
comma 4, lettera a), del decreto-legge 4 luglioe200 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248.

39. Il Ministero dell’economia e delle finanze - Armistrazione autonoma dei monopoli di Stato



stabilisce con propri provvedimenti, le innovazidaiapportare al Gioco del Lotto aventi ad
oggetto, in particolare:

a) la rimodulazione delle sorti del Lotto e deirprelelle relative combinazioni;

b) la rimodulazione o la sostituzione dei giochzigpali e complementari al Lotto, anche introdotti
dal decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, cttoyezon modificazione, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248;

c) I'introduzione di ulteriori forme di gioco anclpeevedendo modalita’ di fruizione distinte da
guelle attuali, al fine di ampliare 'offerta diagihi numerici a quota fissa. (1)

40. Nell’ambito dei Giochi numerici a totalizzatorazionale il Ministero dell’economia e delle
finanze - Amministrazione autonoma del monopolbtito disciplina, con propri provvedimenti, le
seguenti innovazioni:

a) un nuovo concorso numerico da svolgersi, trainigdativo concessionario, in ambito europeo,
con giocata minima fissata a 2 euro, con destimazétel 50 per cento della raccolta a montepremi,
e con destinazione del 38 per cento della racoaltgonale ad imposta;

b) modifiche al gioco Vinci per la vita-Win for &f di cui all’articolo 12, comma 1, lettera b), del
decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertittadabge 24 giugno 2009, n. 77, mantenendo un
montepremi pari al 65 per cento della raccolta enposta pari al 23 per cento della raccolta;

c) introduzione, in via definitiva, per un numerassimo di 12, del concorso speciale del gioco
Enalotto, denominato “si vince tutto superenalatto”

41. Il comma 533-bis dell’articolo 1 della legge @8embre 2005, n. 266, e’ sostituito dal
seguente:

“533-bis. L’iscrizione nell’elenco di cui al comna@3, obbligatoria anche per i soggetti gia’
titolari, alla data di entrata in vigore del medesicomma, dei diritti e dei rapporti in esso prayis
e’ disposta dal Ministero dell’economia e delleafize-Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato previa verifica del possesso, da parte deiedenti, della licenza di cui all’articolo 86 8 8
del testo unico di cui al regio decreto 18 giugf81L, n. 773, e successive modificazioni, e della
certificazione antimafia prevista dalla disciplwvigente, nonche’ dell'avvenuto versamento, da
parte dei medesimi, della somma di euro 150. @fitisnell’elenco rinnovano annualmente tale
versamento. Con decreto direttoriale del Minisgigtyeconomia e delle finanze-Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato sono stabiliti ¢getiori requisiti, nonche’ tutte le ulteriori
disposizioni applicative, eventualmente anche tlinatransitoria, relative alla tenuta dell’elenco,
all'iscrizione ovvero alla cancellazione dallo si@snonche’ ai tempi e alle modalita’ di
effettuazione del predetto versamento, da esegunrsede di prima applicazione, entro e non oltre
il 31 ottobre 2011; restano ferme le domande exsamenti gia’ eseguiti alla data del 30 giugno
2011.".

42. Con regolamento emanato entro il 31 dicembid 28i sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro dellremroia e delle finanze, di concerto con il Ministro
della salute, sono dettate disposizioni concerrdemtiodalita’ per I'istituzione di rivendite ordina

e speciali di generi di monopolio, nonche’ perldscio ed il rinnovo del patentino, secondo i
seguenti principi:

a) ottimizzazione e razionalizzazione della reteatidita, anche attraverso I'individuazione di
criteri volti a disciplinare I'ubicazione dei puvéndita, al fine di contemperare, nel rispettdadel
tutela della concorrenza, I'esigenza di garantitetanza una rete di vendita capillarmente
dislocata sul territorio, con l'interesse pubblpr@mario della tutela della salute consistente nel
prevenire e controllare ogni ipotesi di offertaatacco al pubblico non giustificata dall’effettiva
domanda di tabacchi;

b) istituzione di rivendite ordinarie solo in praga di determinati requisiti di distanza e
produttivita’ minima;

¢) introduzione di un meccanismo di aggiornamemigodrametri di produttivita’ minima
rapportato alle variazioni annuali del prezzo medioonsumo dei tabacchi lavorati intervenute
dall’'anno 2001,



d) trasferimenti di rivendite ordinarie solo in pe@za dei medesimi requisiti di distanza e, ove
applicabili, anche di produttivita’ minima;

e) istituzione di rivendite speciali solo ove sicontri un’oggettiva ed effettiva esigenza di saoyi
da valutarsi in ragione dell’effettiva ubicazionegdl altri punti vendita gia’ esistenti nella
medesima zona di riferimento, nonche’ in virtupdirametri certi, predeterminati ed
uniformemente applicabili sul territorio nazionalelti ad individuare e qualificare la potenzialita
della domanda di tabacchi riferibile al luogo prstm

f) rilascio e rinnovi di patentini da valutarsiri@lazione alla natura complementare e non
sovrapponibile degli stessi rispetto alle rivenditgeneri di monopolio, anche attraverso
lindividuazione e I'applicazione, rispettivamentigl criterio della distanza nell'ipotesi di rilasc
e del criterio della produttivita’ minima per ihnovo.

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tx)11, n. 111.

Articolo 25
Misure in materia di razionalizzazione dello spetto radioelettrico

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo | - DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDBIONE DELLA SPESA
PUBBLICA, NONCHE’ IN MATERIA DI ENTRATE
Capo V - Disposizioni in materia di entrate

Misure in materia di razionalizzazione dello spetadioelettrico

1. All'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010220, sono apportate le seguenti modificazioni: a)
al comma 8:

1) al terzo periodo dopo la parola: “entro” sonseirite le seguenti: “e non oltre”;

2) dopo il terzo periodo, sono inseriti i sequetAila scadenza del predetto termine, in caso di
mancata liberazione delle suddette frequenze, I'Amstiazione competente procede senza
ulteriore preavviso alla disattivazione coattivgldenpianti avvalendosi degli organi della polizia
postale e delle comunicazioni ai sensi dell’artic®® del codice delle comunicazioni elettroniche,
di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, .25 caso di indisponibilita’ delle frequenze dell
banda 790 - 862 MHz, dalla scadenza del predettarie e fino all’effettiva liberazione delle
frequenze, gli assegnatari dei relativi diritti slkuin esito alle procedure di cui al primo periaigd
presente comma hanno diritto a percepire un impgmatoagli interessi legali sulle somme versate a
decorrere dal 1° gennaio 2013. Il Ministero delfieomia e delle finanze si rivale di tale importo
sui soggetti che non hanno proceduto tempestivaradiat liberazione delle frequenze stesse.”;

b) al comma 9:

1) al primo periodo, dopo le parole: “per I'attridone” sono inserite le seguenti: “, entro il 31
dicembre 2011, in favore degli operatori abilitdta diffusione di servizi di media audiovisivi in
ambito locale,”;

2) al medesimo periodo, le parole: “finalizzateranpuovere un uso piu’ efficiente dello spettro



attualmente destinato alla diffusione di servizimghidia audiovisivi in ambito locale.” sono
sostituite dalle seguenti: “finalizzate al volomvarilascio di porzioni di spettro funzionali alla
liberazione delle frequenze di cui al comma 87;

3) il secondo periodo e’ sostituito dal seguente:

“Successivamente alla data del 31 dicembre 20fi%dese di cui al primo periodo che residuino
successivamente all’erogazione delle misure ecarturdi natura compensativa di cui al
medesimo periodo possono essere utilizzate, stedse finalita’, per 'erogazione di indennizzi
eventualmente dovuti.”;

c) al comma 13, sono aggiunti, in fine, i seguprtiodi: “Una quota, non superiore al 50 per cento,
delle eventuali maggiori entrate accertate rispgteostima di cui al presente comma sono
riassegnate nello stesso anno al Ministero dellagyo economico per misure di sostegno al
settore, da definire con apposito decreto del Nhmidello sviluppo economico, di concerto con |l
Ministro dell’economia e delle finanze; una quogh 10 per cento delle predette maggiori entrate
puo’ essere anche utilizzata per le finalita’ di@ucomma 9. In tal caso non si applica il liniie
240 milioni di euro ivi previsto.”;

d) dopo il comma 13, sono inseriti i seguenti: Hi8- | giudizi riguardanti I'assegnazione di diritt
d’'uso delle frequenze, la gara e le altre proceducei ai commi da 8 al 13, incluse le procedure d
cui all'articolo 4 del decreto-legge 31 marzo 204134, convertito, con modificazioni, dalla legge
26 maggio 2011, n. 75, rientrano nella giurisdiezi@sclusiva del giudice amministrativo e sono
devoluti alla competenza funzionale del TAR delibain ragione del preminente interesse
nazionale alla sollecita liberazione e assegnaazietie frequenze, I'annullamento di atti e
provvedimenti adottati nell’ambito delle proceddieui ai commi da 8 a 13 non comporta la
reintegrazione in forma specifica e I'eventualantgmento del danno eventualmente dovuto
avviene solo per equivalente. La tutela cautelaliengata al pagamento di una provvisionale.
13-ter. Nelle more della realizzazione dei proveetivanti dall’attuazione dei commi da 8 a 12,
nel caso in cui in via prudenziale siano disposteatonamenti di cui al comma 13, al fine di
garantire ai Ministeri la necessaria flessibilga'stionale, per effettive, motivate e documentate
esigenze possono essere disposte, nell’invariagglaeffetti sull'indebitamento netto delle
pubbliche amministrazioni, variazioni compensatigel medesimi accantonamenti. Tali variazioni
possono essere disposte anche tra programmi apgatitea missioni diverse. Resta preclusa la
possibilita’ di disporre maggiori accantonamentspese di conto capitale per disaccantonare spese
correnti.”.

2. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 31rma2011, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, l'ultimo peri@lsostituito dai seguenti: “L’Autorita’ per le
garanzie nelle comunicazioni dispone le modaliti® eondizioni economiche secondo cui i
soggetti assegnatari dei diritti d’'uso hanno 'efpbldi cedere una quota della capacita’ trasmissiva
ad essi assegnata, comunque non inferiore a dgeapni, a favore dei soggetti legittimamente
operanti in ambito locale alla data del 1° genrdibl che non richiedano di essere inseriti nelle
graduatorie di cui al presente comma, a condizabreeprocedano al volontario rilascio delle
frequenze utilizzate e rinuncino alla qualificeogieratori di rete, o che sulla base delle medesime
graduatorie non risultino destinatari di dirittugo. “

Articolo 26
Contrattazione aziendale

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo Il - DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO



Contrattazione aziendale

1. Per 'anno 2012 le somme erogate ai lavoraipertenti del settore privato in attuazione di
guanto previsto da accordi o contratti collettiziesndali o territoriali sottoscritti da associazidei
datori di lavoro e dei lavoratori comparativamepit® rappresentative sul piano nazionale e
correlate a incrementi di produttivita’, qualitegdditivita’, innovazione, efficienza organizzativa
collegate ai risultati riferiti al’andamento ecaonizo o agli utili della impresa, o a ogni altro
elemento rilevante ai fini del miglioramento detlampetitivita’ aziendale, compresi i contratti
aziendali sottoscritti ai sensi dell’accordo intarfederale del 28 giugno 2011 tra Confindustria,
Cqil, Cisl, Uil e Ugl, sono assoggettate ad unada®ne agevolata del reddito dei lavoratori e
beneficiano di uno sgravio dei contributi dovuti @aoratore e dal datore di lavoro. Il Governo,
sentite le parti sociali, provvede entro il 31 did®e 2011 alla determinazione del sostegno fiscale
e contributivo previsto nel presente comma neitlidelle risorse stanziate con la legge di stabilit
ovvero previste a tali fini dalla vigente legislaze.

Articolo 27
Regime fiscale di vantaggio per l'imprenditoria gizvanile e lavoratori in mobilita’

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo 1l - DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO
Regime fiscale di vantaggio per l'imprenditoriavginile e lavoratori in mobilita'

1. Per favorire la costituzione di nuove impresgaide di giovani ovvero di coloro che perdono il
lavoro e, inoltre, per favorire la costituzionendiove imprese, gli attuali regimi forfettari sono
riformati e concentrati in funzione di questi ohigt Conseguentemente, a partire dal 1° gennaio
2012, il regime di cui all'articolo 1, commi da 84.17, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, si
applica, per il periodo d'imposta in cui l'attivieainiziata e per i quattro successivi, esclusieate
alle persone fisiche:

a) che intraprendono un'attivita' d'impresa, anpeafessione;

b) che I'hanno intrapresa successivamente al &mthiee 2007. L'imposta sostitutiva dell'imposta
sui redditi e delle addizionali regionali e comurpaievista dal comma 105 dell'articolo 1 della
legge n. 244 del 24 dicembre 2007 e' ridotta arscpnto. Il regime di cui ai periodi precedenti e
applicabile anche oltre il quarto periodo di im@osticcessivo a quello di inizio dell'attivita’' nann
oltre il periodo di imposta di compimento del tr@eihquesimo anno di eta. (1)

2. Il beneficio di cui al comma 1 e’ riconosciutoandizione che:

a) il contribuente non abbia esercitato, nei tr@ @arecedenti l'inizio dell'attivita' di cui al cona 1,
attivita' artistica, professionale ovvero d'impresache in forma associata o familiare;

b) l'attivita' da esercitare non costituisca, issum modo, mera prosecuzione di altra attivita'
precedentemente svolta sotto forma di lavoro dipetelo autonomo, escluso il caso in cui l'attivita
precedentemente svolta consista nel periodo dcprabbligatoria ai fini dell'esercizio di arti o
professioni;

c) qualora venga proseguita un‘attivita' d'impaata in precedenza da altro soggetto,
'ammontare dei relativi ricavi, realizzati nel jpelo d'imposta precedente quello di riconoscimento
del predetto beneficio, non sia superiore a 30€200.

3. Coloro che, per effetto delle disposizioni diaucomma 1, pur avendo le caratteristiche diatui
commi 96 e 99 dell'articolo 1 della legge 24 dicea®007, n. 244, non possono beneficiare del



regime semplificato per i contribuenti minimi oveare fuoriescono, fermi restando l'obbligo di
conservare, ai sensi dell'articolo 22 del decretdPdesidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, i documengwvidi ed emessi e, se prescritti, gli obblighi di
fatturazione e di certificazione dei corrispettsmno esonerati dagli obblighi di registrazione e d
tenuta delle scritture contabili, rilevanti ai fielle imposte dirette e dell'imposta sul valore
aggiunto, nonche' dalle liquidazioni e dai versatingeriodici rilevanti ai fini dell'lVA previsti da
decreto del Presidente della Repubblica 23 mar28,12 100. | soggetti di cui al periodo
precedente sono altresi' esenti dall'imposta redgosulle attivita' produttive di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

4. Il regime di cui al comma 3 cessa di avere applone dall'anno successivo a quello in cui viene
meno una della condizioni di cui al comma 96 ov\&@reerifica una delle fattispecie indicate al
comma 99 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre72®. 244.

5. I soggetti di cui al comma 3 possono optard'applicazione del regime contabile ordinario.
L'opzione, valida per almeno un

triennio, €' comunicata con la prima dichiarazianauale da presentare successivamente alla scelta
operata. Trascorso il periodo minimo di permanereaegime ordinario, I'opzione resta valida per
ciascun anno successivo, fino a quando permarentaeta applicazione della scelta operata.

6. Con uno o piu’ provvedimenti del direttore degjinzia delle entrate sono dettate le disposizioni
necessarie per l'attuazione dei commi precedenti.

7. Il primo e il secondo periodo del comma 117'deltolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
sono soppressi. Al terzo periodo le parole: "Ai @iell'applicazione delle disposizioni del periodo
precedente,” sono soppresse.

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tAJ11, n. 111.

Articolo 28
Razionalizzazione della rete distributiva dei carbuanti

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo Il - DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO
Razionalizzazione della rete distributiva dei casint

1. Fermo restando quanto previsto dall'articol@lbdeécreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, il
fondo per la razionalizzazione della rete di dstzione dei carburanti e' altresi’ destinato, isura
non eccedente il venticinque per cento dell'ammerdamplessivo del fondo annualmente
consolidato, all'erogazione di contributi sia gechiusura di impianti di soggetti titolari di npiu'

di dieci impianti, comunque non integrati verticaime nel settore della raffinazione, sia per iicost
ambientali di ripristino dei luoghi a seguito diwsura di impianti di distribuzione. Tali specifeeh
destinazioni sono ammesse per un periodo non etigedeéue esercizi annuali successivi alla data
di entrata in vigore della legge di conversioneptesente decreto.

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo econamida adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione dekpnte decreto, e' determinata I'entita’ sia dei
contributi di cui al comma 1, sia della contribumaal fondo di cui allo stesso comma 1, ove
necessaria ai fini del presente decreto, per ungenon superiore a due anni, articolandola in una
componente fissa per ciascun tipo di impianto @nia variabile in funzione dei litri erogati, in



misura complessivamente non superiore a quellagteedall'articolo 1 del decreto del Ministro
delle attivita' produttive in data 7 agosto 2003.

3. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigde presente decreto, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano emanano indirizzoauni per la chiusura effettiva degli
impianti dichiarati incompatibili ai sensi del detw del Ministro delle attivita' produttive in d&8a
ottobre 2001, nonche' ai sensi dei criteri di inpatibilita’ successivamente individuati dalle
normative regionali di settore.

4. Comunque, i Comuni che non abbiano gia' provieedlliindividuazione ed alla chiusura degli
impianti incompatibili ai sensi del decreto del Mino delle attivita' produttive in data 31 ottobre
2001 o ai sensi dei criteri di incompatibilita’ sassivamente individuati dalle normative regionali
di settore, provvedono in tal senso entro 120 gidafia data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, dandone comumieaalla regione ed al Ministero dello
sviluppo economico. Fino alla effettiva chiusurer fali impianti €' prevista la contribuzione al
fondo per la razionalizzazione della rete di dstzione dei carburanti in misura determinata col
decreto di cui al comma 2.

5. Al fine di incrementare l'efficienza del mercaequalita’ dei servizi, il corretto ed uniforme
funzionamento della rete distributiva, gli impiadtidistribuzione dei carburanti devono essere
dotati di apparecchiature per la modalita’ di nforento senza servizio con pagamento anticipato.
6. Per gli impianti gia' esistenti, I'adeguamernt® disposizioni di cui al comma 5 ha luogo entro u
anno a decorrere dall'entrata in vigore del presdatreto. In caso di mancato adeguamento entro i
termini fissati si applica una sanzione amministeapecuniaria, da determinare in rapporto all’
erogato dell'anno precedente, da un minimo di reilie® a un massimo di cinquemila euro per ogni
mese di ritardo nell'adeguamento.

7. Non possono essere posti specifici vincoli @itizo di apparecchiature per la modalita’ di
rifornimento senza servizio con pagamento antioipddirante le ore in cui €' contestualmente
assicurata la possibilita’ di rifornimento assistlal personale, a condizione che venga
effettivamente mantenuta e garantita la preseniziitalare della licenza di esercizio dell'impianto
rilasciata dall'ufficio tecnico di finanza o di subpendenti.

8. Al fine di incrementare la concorrenzialita@fficienza del mercato e la qualita’ dei servizi ne
settore degli impianti di distribuzione dei carlnirae’ sempre consentito in tali impianti, fatis

i vincoli connessi a procedure competitive nelleeasiutostradali in concessione:

a) I'esercizio dell'attivita’ di somministrazioneatimenti e bevande di cui all'articolo 5, comma 1
lettera b), della legge 25 agosto 1991, n. 28 mderestando il rispetto delle prescrizioni di cui
all'articolo 64, commi 5 e 6, e il possesso deuigt] di onorabilita’ e professionali di cui
all'articolo 71 del decreto legislativo 26 marzd.@0n. 59;

b) lI'esercizio dell'attivita' di un punto di veraiton esclusivo di quotidiani e periodici senzatlim
di ampiezza della superficie dell'impianto;

c) I'esercizio della vendita di pastigliaggi.

9. Alla lettera b) del comma 3 dell'articolo 2 dekreto legislativo 24 aprile 2001, n. 170, sono
soppresse le seguenti parole: "con il limite minahsuperficie pari a metri quadrati 1500".

10. Le attivita' di cui al comma 8, lettere a)el)), di nuova realizzazione, anche se installate s
impianti esistenti, sono esercitate dai soggettatii della licenza di esercizio dell'impianto di
distribuzione di carburanti rilasciata dall'uffidiecnico di finanza salvo rinuncia del titolareldel
licenza dell'esercizio medesimo. Possono essetigegasche da altri soggetti, nel caso tali athvit
si svolgano in locali diversi da quelli affidatit#tblare della licenza di esercizio. In ogni casmo
fatti salvi i vincoli connessi a procedure compegitnelle aree autostradali in concessione.

11. Le regioni, le province autonome e gli entalpcadeguano la propria normativa alle
disposizioni dettate dai commi 8, 9 e 10.

12. Fermo restando quanto disposto con il decegfislhtivo 11 febbraio 1998, n. 32, e successive
modificazioni, in alternativa al solo contrattofdrnitura ovvero somministrazione possono essere
introdotte differenti tipologie contrattuali peapprovvigionamento degli impianti di distribuzione



carburanti, a condizione che tali differenti tipgi contrattuali siano state precedentemente
tipizzate attraverso la stipula di accordi conclumi le modalita’ di cui all'articolo 19, comma 3,
della legge 5 marzo 2001, n. 57.

13. Le tipizzazioni contrattuali di cui al commagd@ssono essere adottate successivamente al loro
deposito presso il Ministero dello sviluppo economiche ne deve curare la pubblicizzazione.

14. 1 modelli contrattuali di cui ai commi 12 e d8bbono assicurare al gestore condizioni
contrattuali eque e non discriminatorie per conmgetel mercato di riferimento.

Articolo 29
Liberalizzazione del collocamento dei servizi e del attivita' economiche

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo Il - DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO
Liberalizzazione del collocamento dei servizi dalattivita' economiche

1. L’articolo 6 del decreto legislativo 10 settemB003, n. 276, e’ sostituito dal seguente:

“Art. 6 (Regimi particolari di autorizzazione) - $ono autorizzati allo svolgimento delle attivith’
intermediazione:

a) gli istituti di scuola secondaria di secondadgrastatali e paritari,a condizione che rendano
pubblici e gratuitamente accessibili sui relatitiiistituzionali i curricula dei propri studenti
all’'ultimo anno di corso e fino ad almeno dodicignguccessivi alla data del conseguimento del
titolo di studio;

b) le universita’, pubbliche e private, e i consanziversitari, a condizione che rendano pubblici e
gratuitamente accessibili sui relativi siti istitmzali i curricula dei propri studenti dalla data d
immatricolazione e fino ad almeno dodici mesi sssie alla data del conseguimento del titolo di
studio;

c) i comuni, singoli o associati nelle forme dell@oni di comuni e delle comunita’ montane, e le
camere di commercio;

d) le associazioni dei datori di lavoro e dei latori comparativamente piu’ rappresentative sul
piano nazionale anche per il tramite delle assaamaterritoriali e delle societa’ di servizi
controllate;

e) i patronati, gli enti bilaterali e le associadieenza fini di lucro che hanno per oggetto lalaut
del lavoro, I'assistenza e la promozione dellevigti imprenditoriali, la progettazione e
I'erogazione di percorsi formativi e di alternanteatutela della disabilita’;

f) i gestori di siti internet a condizione che yarho la predetta attivita’ senza finalita’ di lueehe
rendano pubblici sul sito medesimo i dati idendéifiei del legale rappresentante;

2. L'ordine nazionale dei consulenti del lavoro peluedere I'iscrizione all’albo di cui all’articol

4 di una apposita fondazione o di altro soggettoidico dotato di personalita’ giuridica costituito
nell’ambito del consiglio nazionale dei consulatgl lavoro per lo svolgimento a livello nazionale
di attivita’ di intermediazione. L’iscrizione e’ bardinata al rispetto dei requisiti di cui alletéze

c), d), e), f), g) di cui all’articolo 5, comma 3.. Ferme restando le normative regionali vigenti pe
specifici regimi di autorizzazione su base regienBautorizzazione allo svolgimento della attivita
di intermediazione per i soggetti di cui ai cominé@recedono e’ subordinata alla interconnessione
alla borsa continua nazionale del lavoro per thita del portale clic lavoro, nonche’ al rilascitea
regioni e al Ministero del lavoro e delle politicbeciali di ogni informazione utile relativa al
monitoraggio dei fabbisogni professionali e al bfiamzionamento del mercato del lavoro.



4. Entro trenta giorni dalla data di entrata inovegdella presente disposizione il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali definisce con pioplecreto le modalita’ di interconnessione dei
soggetti di cui al comma 3 al portale clic lavohe costituisce la borsa continua nazionale del
lavoro, nonche’ le modalita’ della loro iscrizioimeuna apposita sezione dell’albo di cui all'artewo
4, comma 1. Il mancato conferimento dei dati atlesh continua nazionale del lavoro comporta
I'applicazione di una sanzione amministrativa peata da euro 2000 a euro 12000, nonche’ la
cancellazione dall’albo di cui all’articolo 4, corand, con conseguente divieto di proseguire
l'attivita’ di intermediazione. (1)

5. Le amministrazioni di cui al comma 1 inseritd’'akenco di cui all’articolo 1, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, svolgono l'attivdiegntermediazione senza nuovi o0 maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.”.

1-bis. Al fine di incrementare il tasso di cresad&l'economia nazionale, ferme restando le
categorie di cui all'articolo 33, quinto comma,laélostituzione, sentita I'Alta Commissione di cui
al comma 2, il Governo formulera' alle categorieniessate proposte di riforma in materia di
liberalizzazione dei servizi e delle attivita' eoariche; trascorso il termine di otto mesi dallaadat
di entrata in vigore della legge di conversionepiesente decreto, cio' che non sara' espressamente
regolamentato sara’ libero. (2)

1-ter. Entro il 31 dicembre 2013 il Ministro detl@omia e delle finanze, previo parere del
Comitato di consulenza globale e di garanzia perilatizzazioni, approva, su conforme
deliberazione del Consiglio dei Ministri, uno o ‘gwogrammi per la dismissione di partecipazioni
azionarie dello Stato e di enti pubblici non temigli; i programmi di dismissione, dopo
I'approvazione, sono immediatamente trasmessirrRanto. Le modalita’ di alienazione sono
stabilite, con uno o piu' decreti del Ministro tetbnomia e delle finanze, nel rispetto del primcip
di trasparenza e di non discriminazione. Il Mirogtiferisce al Parlamento entro il 30 giugno di
ogni anno sullo stato di attuazione del piano2(Z’ istituita presso il Ministero della giustizisma
Alta Commissione per formulare proposte in matdrigberalizzazione dei servizi e delle attivita’
economiche. Ai componenti della Commissione noittape compensi o indennita’. Alle spese di
funzionamento della medesima si provvede a valdle ssorse disponibili a legislazione vigente
nel bilancio del Ministero della giustizia. (1)

3. L'Alta Commissione di cui al comma 2 e’ compod#aesperti nominati dai Ministri della
giustizia, dell’economia e delle finanze, dellolgppo economico e del lavoro e delle politiche
sociali. Dell’Alta Commissione devono fare parsperti della Commissione europea, dellOCSE e
del Fondo monetario internazionale.

4. L’alta Commissione termina i propri lavori entrentottanta giorni dalla data entrata in vigore
del presente decreto.

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tgi11, n. 111.
(2) Comma aggiunto dalla legge di conversione PB&/T1, n. 111.
(3) Rubrica modificata dalla legge di conversiobér12011, n. 111.

Articolo 30
Finanziamento della banda larga

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo Il - DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO



Finanziamento della banda larga

1. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi dedgenda digitale europea, concernenti il diritto di
accesso a internet per tutti i cittadini “ad unbbea’ di connessione superiore a 30 Mb/s” (e
almeno per il 50% “ al di sopra di 100 Mb/s”), ililistero dello sviluppo economico, con il
concorso delle imprese e gli enti titolari di reiimpianti di comunicazione elettronica fissa o
mobile, predispone un progetto strategico nel qusilka base del principio di sussidiarieta’
orizzontale e di partenariato pubblico - privatmna individuati gli interventi finalizzati alla
realizzazione dell'infrastruttura di telecomunicaz a banda larga e ultralarga, anche mediante la
valorizzazione, 'ammodernamento e il coordinametglbe infrastrutture esistenti. Le infrastrutture
ricomprese nel progetto strategico, costituisca@mwizio di interesse economico generale in
conformita’ all’articolo 106 del Trattato sul fumziamento dell’'Unione europea.

2. Il progetto strategico e’ finalizzato alla realzione di infrastrutture passive, aperte e nep&e

lo sviluppo di reti di comunicazione elettronichanda larga e ultralarga per accelerare |l
raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1Altorita’ per le garanzie nelle comunicazioni

e’ competente alla definizione del sistema taridfam modo da incentivare gli investimenti
necessari alla realizzazione della predetta infitista nazionale e da assicurare comungue una
adeguata remunerazione dei capitali investiti.

3. Con decreto del Ministro per lo sviluppo econaodi concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita per i profili di competefiZaitorita’ per le garanzie nelle comunicazioni,
vengono adottati i provvedimenti necessari petdagione delle disposizioni dei commi precedenti.
4. Alla realizzazione del progetto strategico diawomma 1 possono essere destinate risorse
pubbliche anche afferenti agli interventi cofinaridai Fondi strutturali europei 2007 /2013. Per
assicurare la realizzazione, in tempi rapidi, dgetto strategico di cui al comma 1 sara’
prioritariamente finanziato nellambito delle prdcee di riprogrammazione e accelerazione della
spesa delle risorse previste dalla delibera CIPEdell'11 gennaio 2011.

5. Dall’attuazione del presente articolo non devdanvare nuovi 0 maggiori oneri per il bilancio
dello Stato.

Articolo 31
Interventi per favorire I'afflusso di capitale di rischio verso le nuove imprese

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo Il - DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO
Interventi per favorire I'afflusso di capitale @schio verso le nuove imprese

1. Al fine di favorire I'accesso al venture capiasostenere i processi di crescita di nuove inepres
utilizzando lo strumento dei fondi comuni di invegnto, secondo le linee indicate dalla
Commissione europea nella comunicazione “Europ@2€8@no emanate le seguenti disposizioni.
2. Sono definiti “Fondi per il Venture Capital” (l8) i fondi comuni di investimento armonizzati
UE che investono almeno il 75% dei capitali raddnlsocieta’ non quotate nella fase di
sperimentazione (seed financing), di costituziatar{-up financing), di avvio dell’attivita’ (eary
stage financing) o di sviluppo del prodotto (expandinancing).

3. Le societa’ destinatarie dei FVC devono aveeel dltro, le seguenti caratteristiche:

a) non essere quotate;

b) avere sede legale nel territorio di uno Statonde dell’Unione Europea o nel territorio di uno



Stato Membro dello Spazio Economico Europeo, aietme che abbiano con I'ltalia un accordo
che consenta un adeguato scambio di informazidmidiscali;

c) essere detenute, direttamente o indirettamentga prevalente da persone fisiche;

d) essere soggette allimposta sul reddito deltéeta’ 0 analoga imposta prevista dalla legislagion
locale senza la possibilita’ di esserne esentédntente o parzialmente;

e) essere societa’ esercenti attivita’ di impresaah piu’ di 36 mesi;

f) avere un fatturato, cosi’ come risultante ddtiino bilancio approvato prima dell’investimento
del FVC, non superiore ai 50 milioni di euro.

4. Non sono soggetti ad imposizione i proventidiatla lettera

g) del comma 1 dellarticolo 44 del testo unicolel@nposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 1. @drivanti dalla partecipazione ai FVC.

5. Con decreto del Ministro dell’leconomia e deif@hze di natura non regolamentare sono
stabilite, tra I'altro, le modalita’ di rendiconiane annuale dei gestori dei FVC al fine di rispet
le condizioni di cui ai commi 2 e 3 e le sanzioei caso del mancato rispetto delle suddette
condizioni.

6. Per i soggetti titolari di reddito d'impresadisposizioni del comma 4 sono efficaci previa
autorizzazione della Commissione europea seconplimtzdure previste dall’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento delide europea.

Articolo 32
Disposizioni in materia di finanziamento e potenziaento delle infrastrutture
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Titolo 1l - DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO
Disposizioni in materia di finanziamento e poteneato delle infrastrutture

1. Nello stato di previsione del Ministero dellérastrutture e dei trasporti e’ istituito il “Fondo
infrastrutture ferroviarie e stradali” con una dotae di 930 milioni per I'anno 2012 e 1.000
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2012@1L6. Le risorse del Fondo sono assegnate dal
CIPE, su proposta del Ministro delle infrastruttardei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e sono destinaterpariamente alle opere ferroviarie da realizzare
ai sensi dell’articolo 2, commi 232, 233 e 234alldgge 23 dicembre 2009, n. 191, nonche’ ai
contratti di programma con RFI SpA e ANAS SpA.; (1)

2. Sono revocati i finanziamenti assegnati dal GéR&o il 31 dicembre 2008 per la realizzazione
delle opere ricomprese nel Programma delle infuétstie strategiche di cui alla legge 21 dicembre
2001, n. 443, per le quali, alla data di entrateéigore del presente decreto , non sia stato emanat
decreto interministeriale previsto dall'articolocbmma 512, della legge n. 296 del 2006 e non sia
stato pubblicato il relativo bando di gara. |l mete comma non si applica a finanziamenti
approvati mediante decreto interministeriale assédpll’articolo 3, comma 2, del decreto legge 22
marzo 2004, n. 72, convertito, con modificaziomilla legge 21 maggio 2004, n. 128.

3. Sono altresi’ revocati i finanziamenti assegdatiCIPE per la realizzazione delle opere
ricomprese nel Programma delle infrastrutture atyighe, di cui alla legge 21 dicembre 2001, n.
443, i cui soggetti beneficiari, autorizzati alizta del 31 dicembre 2008 all’'utilizzo dei limiti di
impegno e dei contributi pluriennali con il decretterministeriale previsto dall’articolo 1, comma
512, della legge n. 296 del 2006, alla data diaatin vigore del presente decreto non abbiano
assunto obbligazioni giuridicamente vincolanti, ratiano bandito la gara per I'aggiudicazione



del relativo contratto di mutuo ovvero, in casdado utilizzo mediante erogazione diretta, non
abbiano chiesto il pagamento delle relative quateuali al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e non sia stato pubblicato il relativotba di gara. (1)

4. Sono revocati i finanziamenti assegnati perdgettazione delle opere ricomprese nel
Programma delle infrastrutture strategiche di dailagge 21 dicembre 2001, n. 443 per i quali,
alla data di entrata in vigore del presente dedegige, non sia stato emanato il decreto
interministeriale previsto dall’articolo 1, commazZ della legge n. 296 del 2006, ovvero i cui
soggetti beneficiari, autorizzati alla data deldddembre 2008 all’utilizzo dei limiti di impegno e
dei contributi pluriennali con il decreto internsteriale previsto dall’articolo 1, comma 512, della
legge n. 296 del 2006, alla data di entrata innégiel presente decreto non abbiano assunto
obbligazioni giuridicamente vincolanti, non abbidrandito la gara per I'aggiudicazione del
relativo contratto di mutuo ovvero, in caso di lotdizzo mediante erogazione diretta, non hanno
chiesto il pagamento delle relative quote annddfiaistero delle infrastrutture e dei trasporti.

5. Con decreti, di natura non regolamentare, deistto delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle iz, sono individuati i finanziamenti revocati ai
sensi dei commi 2, 3 e 4.

6. Le quote annuali dei limiti di impegno e dei tdyuti revocati e iscritte in bilancio ai sensi de
commi 2, 3 e 4, affluiscono al Fondo appositamestiiiito nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

7. Il Comitato interministeriale per la programntam economica, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto coNihistro del’economia e delle finanze, stabilisce,
fatta eccezione per i finanziamenti delle operédgdiberati dal detto Comitato ove confermati dal
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, lastinazione delle risorse che affluiscono al foddo
cui al comma 6 per la realizzazione del programeike énfrastrutture strategiche di cui alla legge
21 dicembre 2001, n. 443.

8. Per il potenziamento e il funzionamento delesist informativo del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, per I'anno 2011 e’ autorizzatagasa di euro 16.700.000,00.

9. Per la prosecuzione del servizio intermodalBadgbstrada ferroviaria alpina attraverso il valic
del Frejus per 'anno 2011 e’ autorizzata la sgksaro 6.300.000,00.

10. Per le finalita’ dei commi 8, e 9, le risorseui all’articolo 1, comma 11, del decreto-legdge 2
ottobre 2008, n. 162, convertito, con modificazjalalla legge 22 dicembre 2008, n. 201, iscritte,
in conto residui sul capitolo 7192 dello stato wivpsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, resesi disponibili per pagamenti non gavuti, sono mantenute in bilancio nell’esercizio
2011 nel limite di euro 23 milioni di euro, per essversate al bilancio dello Stato.

11. All'onere derivante dai commi 8, 9 e 10, imteri di indebitamento netto, si provvede
mediante corrispondente utilizzo, per euro 23.000@er I'anno 2011, in termini di sola cassa, del
fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del decretmdje 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.

12. All'articolo 1, comma 10-ter del decreto-ledtfzottobre 2008, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2008, n.,20Jggiunto, in fine, il seguente periodo: “La
condizione prevista dal periodo precedente dewnddrsi non realizzata nel caso di contribuzione
obbligatoria prevista per legge a carico degliiisatelle associazioni o fondazioni.”.

13. Al fine di monitorare I'utilizzo dei fondi sttiwrali e del Fondo per lo sviluppo e la coesidae,
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stateegioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano svolge, con cadenza almeno semestraleggppasita sessione per la coesione territoriale
alla quale partecipano le parti sociali.

14. Per le finalita’ di cui al comma 13, la sessiq@er la coesione territoriale monitora la
realizzazione degli interventi strategici nonchesgone ulteriori procedure e modalita’ necessarie
per assicurare la qualita’, la rapidita’ e I'effota della spesa; alla sessione per la coesione
territoriale i presidenti delle regioni del Sud ggatano una relazione sui risultati conseguiti con
particolare riferimento a quanto previsto dai catttistituzionali di sviluppo di cui all’articolé



del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

15. Lo svolgimento dei lavori della sessione perdasione territoriale e’ disciplinato con delibera
della Conferenza permanente per i rapporti trasoSle regioni e le province autonome, anche
prevedendo compiti di supporto tecnico a cura dpaflimento per lo sviluppo e la coesione
economica.

16. Dall'anno 2012, una quota parte, fino al treqanto, delle risorse del Fondo di cui al comma 1,
e’ assegnata compatibilmente con gli equilibriidahza pubblica con delibera del CIPE, alla spesa
per la tutela e gli interventi a favore dei bete attivita’ culturali. L'assegnazione della predet
guota e’ disposta dal CIPE, su proposta del Miaiptr i beni e le attivita’ culturali, di concerto

con il Ministro delle infrastrutture e dei traspatcon il Ministro dell’economia e delle finanZk.
Ministro per i beni e le attivita’ culturali predanal CIPE una relazione annuale sullo stato di
attuazione degli interventi finanziati a valerelsuisorse gia’ destinate per le suddette finaliagr
I'anno 2011 non si applicano le disposizioni di alliarticolo 60, comma 4, della legge 27
dicembre 2002, n. 289. Dall’anno 2012 il 3 per oagli stanziamenti previsti per le

infrastrutture, di cui all’articolo 60, comma 4 llddegge 27 dicembre 2002, n. 289, e’ definito
esclusivamente nei termini di cui al presente comma

17. Con riferimento alle opere di preparazione eediizzazione del Sito di cui all’allegato 1 al
Decreto del Presidente del Consiglio dei Minisirdata 22 ottobre 2008, e successive
modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale277 del 2008, le distanze di cui all’articolo 41
septies della legge 17 agosto 1942, n. 1150, tdicdo 4, D.M. 1 aprile 1968, n. 1404, nonche’
all'articolo 28 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 488ssono essere ridotte per determinati tratti ove
particolari circostanze lo richiedano, con provweelinto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, su richiesta degli interessati, e sert.N.A.S.

18. Al fine di assicurare la tempestiva realizzagidel'/EXPO Milano 2015, nonche’ di garantire
I'adempimento delle obbligazioni internazionali@aste dal Governo della Repubblica italiana nei
confronti del Bureau International des Expositi@gigpplicano alle opere individuate e definite
essenziali in base al decreto del Presidente de$iGioo dei Ministri in data 22 ottobre 2008, e
successive modificazioni, le disposizioni proceBgiiaui all’articolo 125 del decreto legislativd
luglio 2010, n. 104.

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tgi11, n. 111.

Articolo 33
Disposizioni in materia di valorizzazione del patnmonio immobiliare
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo Il - DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO
Disposizioni in materia di valorizzazione del paipinio immobiliare

1. Con decreto del Ministro dell’economia e finaezeostituita una societa’ di gestione del
risparmio avente capitale sociale pari a 2 milgireuro per 'anno 2012, per l'istituzione di uno o
piu’ fondi d’investimento al fine di parteciparefiondi d'investimento immobiliari chiusi promossi
da regioni, provincie, comuni anche in forma consda ai sensi dell’articolo 31 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed altri enblgici ovvero da societa’ interamente partecipate
dai predetti enti, al fine di valorizzare o dismeettil proprio patrimonio immobiliare disponibile.
La pubblicazione del suddetto decreto fa luogogd adempimento di legge. Il capitale e’



detenuto interamente dal Ministero dell’economdeble finanze. | fondi istituiti dalla societa’ di
gestione del risparmio costituita dal Ministro Gelbnomia e delle finanze partecipano a quelli di
cui al comma 2 mediante la sottoscrizione di qaateuesti ultimi offerte su base competitiva a
investitori qualificati al fine di conseguire lgliidita’ necessaria per la realizzazione degli
interventi di valorizzazione. | fondi istituiti dalsocieta’ di gestione del risparmio costituitha da
Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi giedsente comma investono direttamente al fine di
acquisire immobili in locazione passiva alle publb amministrazioni. Con successivo decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze possono esstabilite le modalita’ di partecipazione del
suddetto fondo a fondi titolari di diritti di cor&gone o d’uso su beni indisponibili e demanidig c
prevedano la possibilita’ di locare in tutto o @xe il bene oggetto della concessione. 2. Aiifond
comuni di investimento immobiliare promossi da oggi provincie, comuni anche in forma
consorziata ai sensi dell’articolo 31 del decretgidlativo 18 agosto 2000, n. 267, ed da altri enti
pubblici ovvero da societa’ interamente parteciplatiepredetti enti, ai sensi del comma 1 possono
essere apportati a fronte dell’emissione di quetdahdo medesimo, beni immobili e diritti con le
procedure dell’articolo 58 del decreto-legge 259gim 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonche’ qtreliiferiti ai sensi del decreto legislativo 28 nmagg
2010, n. 85. Tali apporti devono avvenire sullaebdisprogetti di utilizzo o di valorizzazione
approvati con delibera dell’organo di governo aglte, previo esperimento di procedure di
selezione della Societa’ di gestione del rispartramite procedure di evidenza pubblica. Possono
presentare proposte di valorizzazione di cui asgmée comma i soggetti, anche privati. Nel caso
dei beni individuati sulla base di quanto previd#d’'articolo 3, comma 3, del decreto legislativ® 2
maggio 2010, n. 85, la domanda prevista dal comndelarticolo 3 del citato decreto legislativo
puo’ essere motivata dal trasferimento dei pretbetti ai fondi di cui al presente comma. E’
abrogato l'articolo 6 del decreto legislativo 28ggm 2010, n. 85. | soggetti indicati all’articodo
comma 1 del decreto-legge 25 settembre 2001, n.c@biertito, con modificazioni, dalla legge 23
novembre 2001, n. 410, possono apportare bendaiesti fondi.

3. L'investimento nel fondo di cui al comma 1, ehapatibile con le vigenti disposizioni in materia
di attivita’ di copertura delle riserve tecnichdldeompagnie di assicurazione di cui ai decreti
legislativi 17 marzo 1995, n. 174, e 17 marzo 1903,75, e successive modificazioni, e ai
provvedimenti ISVAP n. 147 e 148 del 1996 e n. 862011, e successive modificazioni, nei limiti
ed alle condizioni ivi contenuti. Il venti per cerdel piano di impiego dei fondi disponibili prewas
dall'articolo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 1p8r gli enti pubblici, di natura assicurativa o
previdenziale, per gli anni 2012, 2013 e 2014 stidato alla sottoscrizione delle quote dei suddett
fondi. La Cassa depositi e prestiti, secondo leatitad di cui all'articolo 3, comma 4-bis del
decreto legge 10 febbraio 2009 n.5, convertito, mooxificazioni, dalla legge 9 aprile 2009 n. 33,
puo’ partecipare ai fondi di cui al comma 1.

4. La destinazione funzionale dei beni oggettoodiferimento ai fondi di cui al comma 2 puo’
essere conseguita mediante il procedimento diltartecolo 34 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e delle corrispondenti disposizioevste dalla legislazione regionale. Il
procedimento si conclude entro il termine perentdril80 giorni dalla data della delibera con cui
viene promossa la costituzione dei fondi di cud@hma 2. Con la medesima procedura si procede
alla regolarizzazione edilizia ed urbanistica deglnobili conferiti. L'apporto ai fondi di cui al
comma 2 e’ sospensivamente condizionato all’espletdo delle procedure di valorizzazione e di
regolarizzazione. Fino a quando la valorizzaziogiebeni trasferiti al fondo non sia completata, i
soggetti apportanti di cui al comma 1 non possdienae la maggioranza delle quote del fondo.
5. Per gli immobili sottoposti alle norme di tuteliecui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42, recante Codice dei beni culturali e del paesaggapplicano gli articoli 12 e 112 del citato
decreto legislativo, nonche’ I'articolo 5, commad®] decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85.
6. All'articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2068112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il comma 9 eluadg il seguente: “9-bis. In caso di
conferimento a fondi di investimento immobiliara beni inseriti negli elenchi di cui al comma 1,



la destinazione funzionale prevista dal piano dailenazioni e delle valorizzazioni, se in variante
rispetto alle previsioni urbanistiche ed edilizigaenti ed in itinere, puo’ essere conseguita median
il procedimento di cui all’articolo 34 del decrdéemgislativo 18 agosto 2000, n. 267, e delle
corrispondenti disposizioni previste dalla legigtae regionale. Il procedimento si conclude entro
il termine perentorio di 180 giorni dall'apportadalla cessione sotto pena di retrocessione del bene
all’ente locale. Con la medesima procedura si gte@@la regolarizzazione edilizia ed urbanistica
degli immobili conferiti.”

7. Agli apporti ai fondi effettuati ai sensi dekegente articolo si applicano le agevolazioni diaiui
commi 10 e 11 dellarticolo 14-bis della legge Zmgaio 1994, n. 86, e gli articoli 1, 3 e 4 del
decreto- legge 25 settembre 2001 n. 351, convectito modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410. (1)

8. Entro trenta giorni dalla data di entrata inovegdel presente decreto la societa’ Patrimonilm del
Stato s.p.a. €’ sciolta ed e’ posta in liquidaziooe le modalita’ previste dal codice civile.

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tgi11, n. 111.

Articolo 34

Modifiche al testo unico delle disposizioni legistave e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilita’ di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo Il - DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO

Modifiche al testo unico delle disposizioni legtsta e regolamentari in materia di espropriazione
per pubblica utilita’ di cui al decreto del Presitiedella Repubblica 8 giugno 2001, n. 327

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 2001, n. 327, dopo l'articolo 42 e’ inserito il
seguente: «42-bis. (Utilizzazione senza titolordbene per scopi di interesse pubblico) - 1.
Valutati gli interessi in conflitto, I'autorita’ @utilizza un bene immobile per scopi di interesse
pubblico, modificato in assenza di un valido edceffe provvedimento di esproprio o dichiarativo
della pubblica utilita’, puo’ disporre che essoa@uisito, non retroattivamente, al suo patrimonio
indisponibile e che al proprietario sia corrispastoindennizzo per il pregiudizio patrimoniale e
non patrimoniale, quest’ultimo forfetariamente Igpto nella misura del dieci per cento del valore
venale del bene.

2. Il provvedimento di acquisizione puo’ esserettdo anche quando sia stato annullato l'atto da
cui sia sorto il vincolo preordinato all’espropri@tto che abbia dichiarato la pubblica utilita’ d
un’opera o il decreto di esproprio. Il provvedimedi acquisizione puo’ essere adottato anche
durante la pendenza di un giudizio per I'annullataetegli atti di cui al primo periodo del presente
comma, se 'amministrazione che ha adottato I'efpugnato lo ritira. In tali casi, le somme
eventualmente gia’ erogate al proprietario a tithllondennizzo, maggiorate dell’interesse legale,
sono detratte da quelle dovute ai sensi del presetitolo.

3. Salvi i casi in cui la legge disponga altrimehithdennizzo per il pregiudizio patrimoniale diic

al comma 1 e’ determinato in misura corrispondahigalore venale del bene utilizzato per scopi di
pubblica utilita’ e, se I'occupazione riguarda enréno edificabile, sulla base delle disposizioni
dell'articolo 37, commi 3, 4, 5, 6 e 7. Per il petd di occupazione senza titolo e’ computato a
titolo risarcitorio, se dagli atti del procedimemion risulta la prova di una diversa entita’ datmia



l'interesse del cinque per cento annuo sul valeterthinato ai sensi del presente comma

4. Il provvedimento di acquisizione, recante I'icaizione delle circostanze che hanno condotto alla
indebita utilizzazione dell’area e se possibilddta dalla quale essa ha avuto inizio, e’
specificamente motivato in riferimento alle attwedi eccezionali ragioni di interesse pubblico che
ne giustificano 'emanazione, valutate comparati@ata con i contrapposti interessi privati ed
evidenziando I'assenza di ragionevoli alternatiNe sua adozione; nell’atto e’ liquidato
I'indennizzo di cui al comma 1 e ne e’ dispostpagamento entro il termine di trenta giorni. L’atto
e’ notificato al proprietario e comporta il passiagdel diritto di proprieta’ sotto condizione
sospensiva del pagamento delle somme dovute aidgromma 1, ovvero del loro deposito
effettuato ai sensi dell’articolo 20, comma 14se{jgetto a trascrizione presso la conservatoria dei
registri immobiliari a cura del’amministrazioneggedente ed e’ trasmesso in copia all'ufficio
istituito ai sensi dell’articolo 14, comma 2.

5. Se le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 4 sapplicate quando un terreno sia stato utilizzato
per finalita’ di edilizia residenziale pubblica,eaglata o convenzionata, ovvero quando si tratta di
terreno destinato a essere attribuito per finatitanteresse pubblico in uso speciale a soggetti
privati, il provvedimento e’ di competenza dell'arita’ che ha occupato il terreno e la liquidazione
forfetaria dell'indennizzo per il pregiudizio noatpmoniale e’ pari al venti per cento del valore
venale del bene.

6. Le disposizioni di cui al presente articologpkcano, in quanto compatibili, anche quando €’
imposta una servitu’ e il bene continua a esseligaato dal proprietario o dal titolare di un altr
diritto reale; in tal caso I'autorita’ amministnadi, con oneri a carico dei soggetti beneficiarg’pu
procedere all’eventuale acquisizione del dirittaelivitu’ al patrimonio dei soggetti, privati o
pubbilici, titolari di concessioni, autorizzazionlicenze o che svolgono servizi di interesse puiobli
nei settori dei trasporti, telecomunicazioni, acquenergia.

7. L’autorita’ che emana il provvedimento di acagine di cui al presente articolo ne’ da’
comunicazione, entro trenta giorni, alla Corteat®iti mediante trasmissione di copia integrale.

8. Le disposizioni del presente articolo trovartoeal’ applicazione ai fatti anteriori alla sua reéa

in vigore ed anche se vi €’ gia’ stato un provveshiho di acquisizione successivamente ritirato o
annullato, ma deve essere comunque rinnovatalaazabne di attualita’ e prevalenza
dell'interesse pubblico a disporre I'acquisiziometal caso, le somme gia’ erogate al proprietario,
maggiorate dell’'interesse legale, sono detrattgugdle dovute ai sensi del presente articolo.”.

Articolo 35

Disposizioni in materia di salvaguardia delle risose ittiche, semplificazioni in materia di
impianti di telecomunicazioni e interventi di riduzione del costo dell’energia
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo Il - DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO

Disposizioni in materia di salvaguardia delle r&oittiche, semplificazioni in materia di impianti
di telecomunicazioni e interventi di riduzione dekto dell’energia

1. In esecuzione di quanto previsto dal regolam@RE) n. 1198/2006 del Consiglio, del 27 luglio
2006, al fine di assicurare un’adeguata protezdwmile risorse ittiche, e’ disposta, per impresa, la
misura di arresto temporaneo dellattivita’ di pgger le imbarcazioni autorizzate all’'uso del
sistema strascico e/o volante, per un periodo mmasdi 45 giorni, secondo quanto previsto al
comma 3.

2. In conseguenza dell'arresto temporaneo di cooaima 1, il Ministro delle politiche agricole,



alimentari e forestali €’ autorizzato a conceddeeimprese di pesca una compensazione che non
concorre alla formazione della base imponibilaraidelle imposte sui redditi, ne’ del valore della
produzione netta ai fini dell'imposta regionalelsuttivita’ produttive. Tale compensazione non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 64109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente della Rdyga 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni. La compensazione da concedere gigdpta ai parametri stabiliti nel Programma
operativo, approvato dalla Commissione europeal, aggvlicazione in Italia del Fondo europeo per
la pesca. Al relativo onere fino a concorrenza imaassli 22 milioni di euro per 'anno 2011, si
provvede quanto a 13 milioni di euro con le spebdi assegnazioni finanziarie dell’Asse prioritario
1 - misure per 'adeguamento della flotta da pescaunitaria - del regolamento (CE) n. 1198/2006
del Consiglio, del 27 luglio 2006, e, quanto a $iani di euro a valere sulle disponibilita’ del

Fondo rotativo di cui all’'articolo 5 della legge afrile 1987, n. 183. (1)

3. Le modalita’ di attuazione dell'arresto temparanli’entita’ del premio, le relative erogazior, |
definizione degli eventuali periodi di arresto teargmeo supplementare per esigenze biologiche, le
misure di gestione e controllo, tenuto conto d&lesna di localizzazione satellitare, per la tutela
delle risorse ittiche giovanili nella fascia costi® nelle zone di tutela biologica, sono definia
decreto del Ministro delle politiche agricole alimbari e forestali, sentita la Commissione
consultiva centrale per la pesca e I'acquacoltura.

4. Al fine di ridurre gli adempimenti amministratir semplificare la realizzazione di impianti
radioelettrici di debole potenza e di ridotte disieni, le modifiche degli impianti di cui

all'articolo 87 e le procedure semplificate peredletinate tipologie di impianti di cui all’articolo
87-bis del decreto legislativo 1 agosto 2003, B9, 2ionche’ le procedure per le installazioni di
impianti radio per trasmissione punto-punto e pumtdtipunto e di impianti radioelettrici per
I'accesso a reti di comunicazione ad uso pubbla@omotenza massima in singola antenna inferiore
0 uguale a 7 watt e con dimensione della supenfadeante non superiore a 0,5 metri quadrati, sono
soggette a comunicazione all’ente locale e all'nigimo competente ad effettuare i controlli di cui
all’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n, 88 effettuarsi contestualmente all’attivazione
dell'impianto. (1)

5. All'articolo 87, comma 9, del decreto legislatit® agosto 2003, n. 259, dopo le parole: “un
provvedimento di diniego” sono inserite le seguétiun parere negativo da parte dell’organismo
competente ad effettuare i controlli, di cui aliiemlo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36”.

6. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 4lia@006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo la letteed aggiunta la seguente: “d-bis), in via
sperimentale, il rispetto degli orari di aperturdi ehiusura, I'obbligo della chiusura domenicale e
festiva, nonche’ quello della mezza giornata dushra infrasettimanale dell’esercizio ubicato nei
comuni inclusi negli elenchi regionali delle lo¢alituristiche o citta’ d’arte;”.

7. Le regioni e gli enti locali adeguano le progtigposizioni legislative e regolamentari alla
disposizione introdotta dal comma 6 entro la dalaldl gennaio 2012.

8 . All'articolo 5-bis del decreto-legge 10 feblor&009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33, dopo le parole: “dalazzazione territoriale” sono inserite le seguehti
nonche’ che condizionino o limitino la suddettabrigersione, obbligando alla comparazione, sotto
il profilo dell’impatto ambientale, fra combustibdiversi o imponendo specifici vincoli all’'utilizz
dei combustibili”.

9. L’articolo 5-bis del decreto-legge 10 febbra@®g, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33, come modificato dal k@8, si applica anche ai procedimenti in corso
alla data di entrata in vigore della legge di caosiame.

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tA)11, n. 111.



Articolo 36
Disposizioni in materia di riordino del’ANAS S.p.A.
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo Il - DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO
Disposizioni in materia di riordino dellANAS S.p.A

1. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e’ istituitaseaisi dell'articolo 8 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, e successive modificaziongsso il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e con sede in Roma, I'Agenzia per leastiutture stradali e autostradali. Il potere di
indirizzo, di vigilanza e di controllo sulllAgenzé esercitato dal Ministro delle infrastrutturdes
trasporti; in ordine alle attivita' di cui al comrail potere di indirizzo e di controllo e' eséato,
guanto ai profili finanziari, di concerto con il Mstero dell'economia e delle finanze. L'incarico d
direttore generale, nonche' quello di componeniteateitato direttivo e del collegio dei revisori
dell'’Agenzia ha la durata di tre anni.

2. L'Agenzia, anche avvalendosi di Anas s.p.algevioseguenti compiti e attivita' ferme restando
le competenze e le procedure previste a legislaaiazente per I'approvazione di contratti di
programma nonche' di atti convenzionali e di regjolze tariffaria nel settore autostradale e nei
limiti delle risorse disponibili agli specifici spo

a) proposta di programmazione della costruziomaudve strade statali, della costruzione di nuove
autostrade, in concessione ovvero in affidamerntettdiad Anas s.p.a. a condizione che non
comporti effetti negativi sulla finanza pubblicanthe’, subordinatamente alla medesima
condizione, di affidamento diretto a tale socidtdla concessione di gestione di autostrade per le
guali la concessione sia in scadenza ovvero regpcat

b) quale amministrazione concedente:

1) selezione dei concessionari autostradali eivalaiggiudicazione;

2) vigilanza e controllo sui concessionari autatdia inclusa la vigilanza sull'esecuzione dei kavo
di costruzione delle opere date in concessione@nirollo della gestione delle autostrade il cui
esercizio e' dato in concessione;

3) in alternativa a quanto previsto al numero ffjdamento diretto ad Anas s.p.a., alla condizione
di cui alla lettera a), delle concessioni, in scex@eo revocate, per la gestione di autostrade,rovve
delle concessioni per la costruzione e gestiomeidve autostrade, con convenzione da approvarsi
con decreto del Ministro dell'infrastruttura e ttesporti di concerto con il Ministro dell'econonga
delle finanze;

4) si avvale, nell'espletamento delle proprie fangidelle societa’ miste regionali Autostrade del
Lazio s.p.a, Autostrade del Molise s.p.a, Conces#atostradali Lombarde s.p.a. e Concessioni
Autostradali Piemontesi s.p.a., relativamenteiafi@strutture autostradali, assentite o da asgenti
in concessione, di rilevanza regionale;

c) approvazione dei progetti relativi ai lavoriiierti la rete stradale ed autostradale di interesse
nazionale, che equivale a dichiarazione di pubhlidaa’ ed urgenza ai fini dell'applicazione aell
leggi in materia di espropriazione per pubblicéitat

d) proposta di programmazione del progressivo ariginento ed adeguamento della rete delle
strade e delle autostrade statali e della relastgmaletica;

e) proposta in ordine alla regolazione e variazianffarie per le concessioni autostradali;

f) attuazione delle leggi e dei regolamenti coneatila tutela del patrimonio delle strade e delle
autostrade statali, nonche’ la tutela del traféatella segnaletica; adozione i provvedimenti titen
necessari ai fini della sicurezza del traffico sgfrade ed autostrade medesime; esercizio, per le



strade statali ed autostrade ad essa affidatéjritéied dei poteri attribuiti all'ente propriete;

g) effettuazione e partecipazione a studi, riceebkperimentazioni in materia di viabilita', trati

e circolazione;

h) effettuazione, a pagamento, di consulenze egtajoni per conto di altre amministrazioni od
enti italiani e stranieri. (1)

3. A decorrere dal 1° gennaio 2012 Anas s.p.a.vaae, nel limite delle risorse disponibili e nel
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, esikamente a:

a) costruire e gestire le strade, ivi incluse gustittoposte a pedaggio, e le autostrade statahgea
per effetto di subentro ai sensi del precedententa®, lettere a) e b) incassandone tutte le entrate
relative al loro utilizzo, nonche' alla loro mam#ene ordinaria e straordinaria;

b) realizzare il progressivo miglioramento ed adegento della rete delle strade e delle autostrade
statali e della relativa segnaletica,

c) curare l'acquisto, la costruzione, la conseora,i il miglioramento e I'incremento dei beni
mobili ed immobili destinati al servizio delle slee delle autostrade statali;

d) espletare, mediante il proprio personale, i dtirdpcui al comma 3 dell'articolo 12 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e all'artic@® del decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495; (1)

4. A decorrere dalla data di cui al comma 1, I'Agarsubentra ad Anas s.p.a. nelle funzioni di
concedente per le convenzioni in essere alla stizdaaA decorrere dalla medesima data in tutti gli
atti convenzionali con le societa’' regionali, naiaon i concessionari di cui al comma 2, lettgra b
il riferimento fatto ad Anas s.p.a., quale enteasatente, deve intendersi sostituito, ovunque
ripetuto, con il riferimento allAgenzia di cuiedbmma 1.

5. Relativamente alle attivita' e ai compiti di aicomma 2, I'Agenzia esercita ogni competenza
gia' attribuita in materia all'lspettorato di vigilza sulle concessionarie autostradali e ad #itci u

di Anas s.p.a. ovvero ad uffici di amministrazideilo Stato, i quali sono conseguentemente
soppressi a decorrere dal 1° gennaio 2012. Il pateadegli uffici soppressi con rapporto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, in servizio ddta di entrata in vigore del presente decreto, e’
trasferito all'’Agenzia, per formarne il relativaota organico. All’Agenzia sono altresi' trasfefie
risorse finanziarie previste per detto persondégelazione vigente nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture, nonche’ le risodseui all'articolo 1, comma 1020, della legge 296
del 2006, gia' finalizzate, in via prioritaria,aWigilanza sulle concessionarie autostradaliinatil
delle esigenze di copertura delle spese di funni@mao delllAgenzia. Al personale trasferito si
applica la disciplina dei contratti collettivi namiali relativi al comparto Ministeri e dell'Arealélla
dirigenza. Il personale trasferito mantiene iltaatento economico fondamentale ed accessorio,
limitatamente alle voci fisse e continuative, cgposto al momento del trasferimento, nonche'
l'inquadramento previdenziale. Nel caso in curddetto trattamento economico risulti piu’ elevato
rispetto a quello previsto e' attribuito per laeliénza un assegno ad personam riassorbibile con i
successivi miglioramenti economici a qualsiasidittonseguiti. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro @einfrastrutture e dei trasporti, di concerto don
Ministro dell'economia e delle finanze ed il Mimsper la pubblica amministrazione e
I'innovazione si procede alla individuazione delhéta’ di personale da trasferire all'’Agenzia a all
riduzione delle dotazioni organiche e delle stmattdelle amministrazioni interessate al
trasferimento delle funzioni in misura corrispontgeal personale effettivamente trasferito. Con lo
stesso decreto €' stabilita un'apposita tabeltamispondenza tra le qualifiche e le posizioni
economiche del personale assegnato all'Agenzia.

6. Entro il 31 dicembre 2011 il Ministero delleratrutture e dei trasporti e Anas s.p.a.
predispongono lo schema di convenzione che, suvaessnte al 1° gennaio 2012, I'Agenzia di cui
al comma 1 sottoscrive con Anas s.p.a. in funzateike modificazioni conseguenti alle disposizioni
di cui ai commi da 1 a 5, da approvarsi con deadetdMinistro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell'economia e deileainze.

7. A decorrere dal 1° gennaio 2012 sono attribgrisguitamente al Ministero dell'economia e delle



finanze, 0 a societa’ dallo stesso controllatée fetpartecipazioni detenute da Anas s.p.a. ainche
societa' regionali, nonche' in Stretto di Messiipess.

8. Entro quindici giorni dalla data di entrata igare del presente decreto, in deroga a quanto
previsto dallo statuto di Anas s.p.a., noncheeddibposizioni in materia contenute nel codice
civile, con decreto del Ministro dellleconomia dlelénanze, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, si provvede allana di un amministratore unico della suddetta
societa’, al quale sono conferiti i piu' ampi poteamministrazione ordinaria e straordinaria ivi
incluse tutte le attivita' occorrenti per la indivazione delle risorse umane, finanziarie e
strumentali di Anas s.p.a. che confluiscono, a dece dal 1° gennaio 2012, nell'’Agenzia di cui al
comma 1. Il consiglio di amministrazione di Anap.8. in carica alla data di entrata in vigore del
presente decreto decade con effetto dalla datdodi@ne del citato decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze. La revoca dispossemsi del presente comma integra gli estremi
della giusta causa di cui all'articolo 2383, teteonma, del codice civile e non comporta, pertanto,
il diritto dei componenti revocati al risarcimerdocui alla medesima disposizione.

9. L'amministratore unico provvede altresi' alarganizzazione delle residue risorse di Anas s.p.a.
nonche' alla predisposizione del nuovo statutadsdtieta’ che, entro il 1° gennaio 2012, €'
approvato con decreto del Ministro dell'economaelle finanze, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. Entro 30 giornilgahanazione del decreto di approvazione dello
statuto, viene convocata I'assemblea di Anas $prda ricostituzione del consiglio di
amministrazione. Il nuovo statuto di Anas s.p.avpde i requisiti necessari per stabilire forme di
controllo analogo del Ministero dell'economia deéhanze e del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti sulla societa’, al fine di assicuttartunzione di organo in house dell'amministragion
10. L'articolo 1, comma 1023, della legge 27 dicen##006, n. 296, e' abrogato.

10-bis. I comma 12 dell'articolo 23 del decretgiséativo 30 aprile 1992, n. 285, e sostituito dal
seguente:

“12. Chiunque non osserva le prescrizioni indicetke autorizzazioni previste dal presente articolo
e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagéodi una somma da euro 1.376,55 a euro
13.765,50 in via solidale con il soggetto pubbkeitn” (2)

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tA)11, n. 111.
(2) Comma aggiunto dalla legge di conversione P81, n. 111.

Articolo 37
Disposizioni per l'efficienza del sistema giudiziao e la celere definizione delle controversie
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo Il - DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO
Disposizioni per l'efficienza del sistema giudimee la celere definizione delle controversie

1. | capi degli uffici giudiziari sentiti, i presaati dei rispettivi consigli dell'ordine degli awsati,
entro il 31 gennaio di ogni anno redigono un progre per la gestione dei procedimenti civili,
amministrativi e tributari pendenti. Con il prognama il capo dell'ufficio giudiziario determina:

a) gli obiettivi di riduzione della durata dei peatimenti concretamente raggiungibili nell'anno in
COrso;

b) gli obiettivi di rendimento dell'ufficio, tenutmonto dei carichi esigibili di lavoro dei magigira
individuati dai competenti organi di autogoverrotdine di priorita’ nella trattazione dei



procedimenti pendenti, individuati secondo criteggettivi ed omogenei che tengano conto della
durata della causa, anche con riferimento agli exadingradi di giudizio precedenti,nonche’ della
natura e del valore della stessa.

2. Con il programma di cui al comma 1, sulla ctuatione vigila il capo dell'ufficio giudiziario,
viene dato atto dell'avvenuto conseguimento ddméttvi fissati per I'anno precedente o vengono
specificate le motivazioni del loro eventuale mancaggiungimento. Ai fini della valutazione per
la conferma dell'incarico direttivo ai sensi detl@olo 45 del decreto legislativo 5 aprile 2006 n.
160, i programmi previsti dal comma 1 sono comunadocali consigli dell'ordine degli avvocati
e sono trasmessi al Consiglio superiore della nragisa.

3. In sede di prima applicazione delle disposizatirgui ai commi 1, e seguenti, il programma di
cui al comma 1 viene adottato entro sessanta gialta data di entrata in vigore del presente
decreto e vengono indicati gli obiettivi di ridummdella durata dei procedimenti civili,
amministrativi e tributari concretamente raggiunigéntro il 31 dicembre 2012, anche in assenza
della determinazione dei carichi di lavoro di cut@mma 1, lett. b).

4. In relazione alle concrete esigenze organizeatell'ufficio, i capi degli uffici giudiziari posso
stipulare apposite convenzioni, senza oneri aecakatla finanza pubblica, con le facolta’
universitarie di giurisprudenza, con le scuolepicgalizzazione per le professioni legali di cui
all'articolo 16 del decreto legislativo 17 novemb897, n. 398, e successive modificazioni, e con i
consigli dell'ordine degli avvocati per consenargiu’ meritevoli, su richiesta dell'interessato e
previo parere favorevole del Consiglio giudizigoier la magistratura ordinaria, del Consiglio di
presidenza della giustizia amministrativa per guathministrativa e del Consiglio di presidenza
della giustizia tributaria per quella tributaria,dvolgimento presso i medesimi uffici giudiziael d
primo anno del corso di dottorato di ricerca, deko di specializzazione per le professioni legali
della pratica forense per 'ammissione all'esanadbcato.

5. Coloro che sono ammessi alla formazione prafes$e negli uffici giudiziari assistono e
coadiuvano i magistrati che ne fanno richiestacoatpimento delle loro ordinarie attivita', anche
con compiti di studio, e ad essi si applica I'attcl5 del testo unico delle disposizioni concetnen
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, diical decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957 n. 3. Lo svolgimento delle attivit@wste dal presente comma sostituisce ogni altra
attivita' del corso del dottorato di ricerca, detso di specializzazione per le professioni legali
della pratica forense per 'ammissione all'esanardocato. Al termine del periodo di formazione il
magistrato designato dal capo dell'ufficio giudimaedige una relazione sull'attivita' e sulla
formazione professionale acquisita, che viene tegsanagli enti di cui al comma 4. Ai soggetti
previsti dal presente comma non compete alcunadainsompenso, di indennita’, di rimborso
spese o di trattamento previdenziale da parte galddlica amministrazione. Il rapporto non
costituisce ad alcun titolo pubblico impiego. Ebigni caso consentita la partecipazione alle
convenzioni previste dal comma 4 di terzi finanaiat

6. Al testo unico delle disposizioni legislativeegiolamentari in materia di spese giustizia, diatui
decreto del Presidente della Repubblica 30 madf@ 2n. 115, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la rubrica del titolo | della parte Il e' sogtib dalla seguente: "Contributo unificato nel eso
civile, amministrativo e tributario";

b) all'articolo 9:

1) Al comma 1, dopo le parole: "volontaria giuriddne,” sopprimere la parol: "e", dopo le parole:
"processo amministrativo" sono aggiunte le segugatel processo tributario”;

2) dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bisi processi per controversie di previdenza ed
assistenza obbligatorie, nonche' per quelle indadiddi lavoro o concernenti rapporti di pubblico
impiego le parti che sono titolari di un redditopomibile ai fini dell'imposta personale sul reddito
risultante dall'ultima dichiarazione, superior@eavolte I'importo previsto dall'articolo 76, sono
soggette, rispettivamente, al contributo unifiaditescrizione a ruolo nella misura di cui all'adgic
13, comma 1, lettera a), e comma 3, salvo che prercessi dinanzi alla Corte di cassazione inlcui i



contributo e' dovuto nella misura di cui all'artwd 3, comma 1.";
c) all'articolo 10, comma 1, le parole. «il proacessecutivo per consegna e rilascio» sono
soppresse;

d) all'articolo 10, al comma 3, le parole: « i gFssi di cui al libro IV, titolo Il, capi |, I Il , IV e
V , del codice di procedura civile» sono sostituiédle seguenti: « i processi di cui al libro IV,
titolo I, capi Il , Il , IV e V, del codice dimcedura civile»,

e) all'articolo 10, al comma 6-bis, le parole: «perocessi dinanzi alla Corte di cassazione» sono
soppresse;

f) all'articolo 13, comma 1, la lettera a) e' doéid dalla seguente: «a) euro 37 per i processi di
valore fino a 1.100 euro, nonche’ per i processcpatroversie di previdenza e assistenza
obbligatorie, salvo quanto previsto dall'articolc®mma-1 bis, per i procedimenti di cui all'arteco
711 del codice di procedura civile, e per i proosehti di cui all'articolo 4, comma 16, della legge
1° dicembre 1970, n. 898;»,

g) all'articolo 13, comma 1, la lettera b) e' dagt dalla seguente: « b) euro 85 per i processi d
valore superiore a euro 1.100 e fino a euro 5.20€r e processi di volontaria giurisdizione, noriche
per i processi speciali di cui al libro 1V, titolg capo | e capo VI, del codice di procedura @yi

per i processi contenziosi di cui all'articolo 4laléegge 1 dicembre 1970, n. 898,»;

h) all'articolo 13, comma 1, alla lettera c) leglar «euro 187» sono sostituite dalle seguentiraeu
206»;

i) all'articolo 13, comma 1, alla lettera d) le glar «euro 374» sono sostituite dalle seguentiraeu
450»;

) all'articolo 13, comma 1, alla lettera e) leqlar «euro 550» sono sostituite dalle seguentira<eu
660,

m) all'articolo 13, comma 1, alla lettera f) le glar «euro 880 sono sostituite dalle seguentiraeu
1.056»;

n) all'articolo 13, comma 1, alla lettera g) legdar «euro 1.221» sono sostituite dalle seguenti:
«euro 1.466»;

o) all'articolo 13, il comma 2 e’ sostituito datjgente: «2. Per i processi di esecuzione immobiliar
il contributo dovuto €' pari a euro 242. Per dliigdrocessi esecutivi lo stesso importo €' ridotto
della meta'. Per i processi esecutivi mobilianvalore inferiore a 2.500 euro il contributo doveto
pari a euro 37. Per i processi di opposizioneatgliesecutivi il contributo dovuto e' pari a euro
146.»;

p) all'articolo 13, al comma 3, dopo le parole:mpoeso il giudizio di opposizione a decreto
ingiuntivo e di opposizione alla sentenza dichigeatli fallimento» sono inserite le seguenti: «e pe
le controversie individuali di lavoro o concernerapporti di pubblico impiego, salvo quanto
previsto dall'articolo 9, comma 1- bis»;

q) all'articolo 13, dopo il comma 3, €' inseriteédguente:

"3-bis. Ove il difensore non indichi il proprio imi2zzo di posta elettronica certificata e il prapri
numero di fax ai sensi degli articoli 125, primarona, del codice di procedura civile e 16, comma
1-bis, del decreto legislativo 31 dicembre 1995486, ovvero qualora la parte ometta di indicare |l
codice fiscale nell'atto introduttivo del giudizig per il processo tributario, nel ricorso il coptito
unificato e' aumentato della meta’.”;

r) all'articolo 13, comma 5, le parole: «euro 682n0 sostituite dalle seguenti: «euro 740x»;

s) all'articolo 13, il comma 6 bis e’ sostituitd deguente:

"6-bis. Il contributo unificato per i ricorsi propt» davanti ai Tribunali amministrativi regionala¢
Consiglio di Stato e’ dovuto nei seguenti importi:

a) per i ricorsi previsti dagli articoli 116 e 1d&l decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, per
quelli aventi ad oggetto il diritto di cittadinanzi residenza, di soggiorno e di ingresso nel
territorio dello Stato e per i ricorsi di esecuzarella sentenza o di ottemperanza del giudicato il
contributo dovuto e’ di euro 300. Non e' dovutaualcontributo per i ricorsi previsti dall'articod®
della citata legge n. 241 del 1990 avverso il djoidi accesso alle informazioni di cui al decreto



legislativo 19 agosto 2005, n. 195, di attuazioakadlirettiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico
all'informazione ambientale; b) per le controveriacernenti rapporti di pubblico impiego, si
applica il comma 3; c) per i ricorsi cui si applitato abbreviato comune a determinate materie
previsto dal libro 1V, titolo V, del decreto legigivo 2 luglio 2010, n. 104, nonche' da altre
disposizioni che richiamino il citato rito, il cariiuto dovuto e' di euro 1.500; d) per i ricorsicdi
all'articolo 119, comma 1, lettere a) e b), delrdexlegislativo 2 luglio 2010, n. 104, il contribu
dovuto e' di euro 4.000; e) in tutti gli altri camin previsti dalle lettere precedenti e per brso
straordinario al Presidente della Repubblica ngi @ammessi dalla normativa vigente, il contributo
dovuto e' di euro 600. | predetti importi sono antagé della meta' ove il difensore non indichi il
proprio indirizzo di posta elettronica certificaal proprio recapito fax, ai sensi dell'articol86l

del codice del processo amministrativo di cui @rdi legislativo 2 luglio 2010, n. 104. Ai finilde
presente comma, per ricorsi si intendono quellogypale, quello incidentale e i motivi aggiunti che
introducono domande nuove.";

t) all'articolo 13, dopo il comma 6-ter, e' aggmiitseguente:

"6-quater. Per i ricorsi principale ed incidentpteposti avanti le Commissioni tributarie
provinciali e regionali e' dovuto il contributo Ginato nei seguenti importi:

a) euro 30 per controversie di valore fino a eub82,28;

b) euro 60 per controversie di valore superiorara .582,28 e fino a euro 5.000;

c) euro 120 per controversie di valore superioeera 5.000 e fino a euro 25.000;

d) euro 250 per controversie di valore superioeera 25.000 e fino a euro 75.000;

e) euro 500 per controversie di valore supericgara 75.000 e fino a euro 200.000;

f) euro 1.500 per controversie di valore superaezro 200.000.

u) all'articolo 14, dopo il comma 3, e' inseriteéguente:

"3-bis. Nei processi tributari, il valore dellagljtdeterminato ai sensi del comma 5 dell'artic@o 1
del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 54€)eessive modificazioni, deve risultare da
apposita dichiarazione resa dalla parte nelle csiahi del ricorso, anche nell'ipotesi di
prenotazione a debito.";

v) all'articolo 18, comma 1, secondo periodo:

1) dopo le parole: "volontaria giurisdizione," eppressa la seguente "e";

2) dopo le parole: "processo amministrativo” sarserite le seguenti. "e nel processo tributario™;
z) all'articolo 131, comma 2:

1) la lettera a) e’ sostituita dalla seguentel: @ntributo unificato nel processo civile, nel pesso
amministrativo e nel processo tributario a) doppdeole: "processo civile," e' soppressa la
seguente: "e";

b) dopo le parole: "processo amministrativo" soggiante le seguenti: "e nel processo tributario”;
2) alla lettera b), le parole: "e tributario” scswppresse;

aa) all'articolo 158, comma 1:

1) la lettera a) e’ sostituita dalla seguenteil“@ntributo unificato nel processo civile, nebpesso
amministrativo e nel processo tributario;

b) dopo le parole: "processo amministrativo" soggiante le seguenti: "e nel processo tributario”;
2) alla lettera b), le parole: "e tributario” scswppresse;

bb) la rubrica del capo | del titolo Il della part/1 e’ sostituita dalla seguente:"Capo | - Pagamen
del contributo unificato nel processo civile, amisirativo e tributario";

cc) l'articolo 260 e' abrogato. (1)

7. Le disposizioni di cui al comma 6 si applicatle aontroversie instaurate, nonche' ai ricorsi
notificati ai sensi del decreto legislativo 31 aidwe 1992, n. 546, successivamente alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

8. All'articolo unico, primo comma della legge 2ip1958, n. 319, €' inserito, in fine, il seguent
periodo: ", fatto salvo quanto previsto dall'arkic®, comma 1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115",

9. All'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre @0d. 225, convertito, con modificazioni, dalla



legge 26 febbraio 2011, n. 10, il comma 4-quincieeges e' abrogato.

10. Il maggior gettito derivante dall'applicaziatedle disposizioni di cui aicommi 6, 7,8 e 9, €'
versato all'entrata del bilancio dello Stato peees riassegnato ad apposito fondo istituito nello
stato di previsione del Ministero dell'economiaedl@lfinanze, per la realizzazione di interventi
urgenti in materia di giustizia civile, amminisixeg e tributaria.

11. Con decreto del Presidente del Consiglio daiidtti, di concerto con i Ministri dell'economia e
delle finanze e della giustizia, e’ stabilita arimemte la ripartizione di una quota parte dellerse
confluite nel Fondo di cui al comma 10 tra la gaistcivile, amministrativa e tributaria. Per il
primo anno un terzo di tale quota e' destinatojedld nazionale, a spese di giustizia, ivi compres
le nuove assunzioni di personale di magistratudanaria, amministrativa e contabile, nonche' degli
Avvocati e Procuratori dello Stato, in deroga &h@tazioni previste dalla legislazione vigenter pe
gli anni successivi la riassegnazione previstacdaima 10 e' effettuata al netto delle risorse
utilizzate per finanziare le predette assunziarglstante quota viene destinata, sulla base tei da
comunicati dal Ministero della Giustizia e daglgani di autogoverno della magistratura
amministrativa e tributaria anche in favore defficugiudiziari che abbiano raggiunto gli obietitiv
di cui al comma 12 nella misura del cinquanta gertae all'incentivazione, sulla base delle
modalita’ previste dalla disciplina di compartol, plersonale amministrativo anche in deroga alle
disposizioni di cui all'articolo 9, comma 2-bis] decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, @21 e del cinquanta per cento alle spese di
funzionamento degli uffici giudiziari. Tale ultintpuota, con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, di concerto con i Ministri dell'econoa e delle finanze e della giustizia, sentiti i
competenti organi di autogoverno della magistratudinaria, amministrativa e tributaria, puo'
essere, in tutto o in parte, destinata all'erogezh misure incentivanti, anche in deroga alle
disposizioni di cui all'articolo 9, del decreto¢gy31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122favore del personale di magistratura, e nei
riguardi dei giudici tributari all'incremento deljpota variabile del relativo compenso. Con |l
decreto di cui al precedente periodo vengono,saltiefiniti i criteri e le modalita’ di attribuane
degli incentivi. Negli anni successivi, quota patétle predette risorse, al netto degli oneri amneg
destinati il primo anno alle assunzioni di persengiene destinata, con le medesime modalita’, in
guote uguali, all'incentivazione del personale anistiativo e al funzionamento degli uffici
giudiziari.

12. Ai fini del comma 11, il Ministero della giugi@ e gli organi di autogoverno della magistratura
amministrativa e tributaria comunicano alla Presadedel Consiglio dei Ministri e al Ministero
dell'economia e delle finanze - Dipartimento d&kgioneria Generale dello Stato, entro il 30
aprile di ogni anno, I'elenco degli uffici giudinipresso i quali, alla data del 31 dicembre, tesub
pendenti procedimenti civili, amministrativi e wifari in numero ridotto di almeno il dieci per
cento rispetto all'anno precedente. Relativameargeudici tributari, I'incremento della quota
variabile del compenso di cui al comma 11 e' altsebordinato, in caso di pronunzia su una
istanza cautelare, al deposito della sentenza diavehe definisce il ricorso entro novanta giorni
dalla date di tale pronuncia . Per I'anno 201 lelz@ntuale indicata al primo periodo del presente
comma e' ridotta al cinque per cento.

13. Il Ministro della Giustizia, sentito il Consiglsuperiore della magistratura, e gli organi di
autogoverno della magistratura amministrativalautaria provvedono al riparto delle somme di cui
al comma 11 tra gli uffici giudiziari che hanno gagnto gli obiettivi di smaltimento dell'arretradid
cui al comma 12, secondo le percentuali di cubatma 11 e tenuto anche conto delle dimensioni e
della produttivita' di ciascun ufficio.

14. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il maggiotigetierivante dall'applicazione dell'articolo 13,
comma 6-bis, del decreto del Presidente della Rewab30 maggio 2002, n. 115, confluisce nel
fondo di cui al comma 10. Conseguentemente, il carérter dell'articolo 13 del predetto decreto
del Presidente della Repubblica n. 115 del 20@bmggato.

15. Nelle more del decreto di cui al comma 11 méerestando le procedure autorizzatorie previste



dalla legge, le procedure concorsuali per l'assumezdi personale di magistratura gia' bandite alla
data di entrata in vigore del presente decretogumssssere completate.

16. A decorrere dall'anno 2012, il Ministro dellagiizia presenta alle Camere, entro il mese di
giugno, una relazione sullo stato delle speseutitgiia, che comprende anche un monitoraggio
delle spese relative al semestre precedente.

17. Se dalla relazione emerge che siano in prodnterificarsi scostamenti rispetto alle risorse
stanziate annualmente dalla legge di bilancio @spkse di giustizia, con decreto del Ministroadell
giustizia, di concerto con il Ministro dell'econare delle finanze, e’ disposto I'incremento del
contributo unificato di cui al decreto del Presidedella Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, in
misura tale da garantire l'integrale coperturaedgiese dell'anno di riferimento e in misura
comunque non superiore al cinquanta per cento.

18. Al fine di ridurre la spese di giustizia sonqpartate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 36 del codice penale sono appotaseguenti modificazioni:

1) al secondo comma le parole: ", per una solayaituno o piu’ giornali designati dal giudice e"
SONo soppresse;

2) al quarto comma le parole: ", salva la pubblimag nei giornali, che e’ fatta unicamente
mediante indicazione degli estremi della sentenz@lléndirizzo internet del sito del Ministero
della giustizia" sono soppresse.

b) all'articolo 729, primo comma, del codice digedura civile, le parole: " e in due giornali
indicati nella sentenza stessa" sono sostituite daguenti: " e pubblicata nel sito internet del
Ministero della giustizia".

19. Una quota dei risparmi ottenuti dall'applicagael comma 18, accertati al 31 dicembre di
ciascun esercizio finanziario con decreto del Mioislella giustizia, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, nei limiti del 3086no versati all'entrata del bilancio dello Stato p
essere riassegnati al Fondo per I'editoria di kail@gge 25 febbraio 1987, n. 67.

20. Il Consiglio di presidenza della giustizia amisirativa, il Consiglio di presidenza della
giustizia tributaria e il Consiglio della magistred militare, affidano il controllo sulla regolaxit
della gestione finanziaria e patrimoniale, nonslia corretta ed economica gestione delle risorse
e sulla trasparenza, imparzialita' e buon andanaitazione amministrativa a un Collegio dei
revisori dei conti, composto da un Presidente diose della Corte dei Conti, in servizio designato
dal Presidente della Corte dei conti e da due copodi cui uno scelto tra i magistrati della @ort
dei conti in servizio, designati dal Presidentdad€lorte dei conti o tra i professori ordinari di
contabilita’ pubblica o discipline similari, ancinequiescenza, e l'altro designato dal Ministro
dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'altick®, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Her ta
finalita' e' autorizzata la spesa di 63.000 eurwaa decorrere dal 2011.

21. Ove sussista una scopertura superiore al 3@epéo dei posti di cui all' articolo 1, comma 4,
della legge 4 maggio 1998, n. 133, alla data ddgsgzione ai magistrati ordinari nominati con il
decreto del Ministro della giustizia in data 5 agd10 della sede provvisoria di cui all'articélo
bis del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 1i6Qonsiglio superiore della magistratura con
provvedimento motivato puo’ attribuire esclusivateeaai predetti magistrati le funzioni requirenti e
le funzioni giudicanti monocratiche penali, in dgacall'articolo 13, comma 2, del medesimo
decreto legislativo. Si applicano ai medesimi magisle disposizioni di cui all'articolo 3-bis,
commi 2 e 3, del decreto-legge 29 dicembre 200998, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 febbraio 2010, n. 24.

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tA)11, n. 111.

Articolo 38



Disposizioni in materia di contenzioso previdenzi& e assistenziale
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo Il - DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO
Disposizioni in materia di contenzioso previderzialassistenziale

1. Al fine di realizzare una maggiore economid!’azione amministrativa e favorire la piena
operativita' e trasparenza dei pagamenti, nondikizionare il contenzioso in materia
previdenziale, di contenere la durata dei prodessiateria previdenziale, nei termini di durata
ragionevole dei processi, previsti ai sensi detfav@nzione europea per la salvaguardia dei diritti
dell'uomo e delle liberta' fondamentali, ratificaissensi della legge 4 agosto 1955, n. 848:

a) i processi in materia previdenziale nei quaiparte I'INPS, pendenti nel primo grado di giuglizi
alla data del 31 dicembre 2010, per i quali, adal&, non sia intervenuta sentenza, il cui valore
non superi complessivamente euro 500,00, si esimgdi diritto, con riconoscimento della pretesa
economica a favore del ricorrente. L'estinziordiaiiarata con decreto dal giudice, anche d'ufficio
Per le spese del processo si applica l'articolg §a@rto comma, del codice di procedura civile."

b) Al codice di procedura civile sono apportatedguenti modificazioni:

1) dopo l'articolo 445 €' inserito il seguente:

"Art. 445-bis (Accertamento tecnico preventivo agatorio).

Nelle controversie in materia di invalidita' civileecita' civile, sordita’ civile, handicap e diiédy,
nonche' di pensione di inabilita’ e di assegnadalidita’, disciplinati dalla legge 12 giugno 1984
n. 222, chi intende proporre in giudizio domandailpeconoscimento dei propri diritti presenta
con ricorso al giudice competente ai sensi deti@id 442 codice di procedura civile., presso il
Tribunale nel cui circondario risiede I'attoreaista di accertamento tecnico per la verifica
preventiva delle condizioni sanitarie legittimaatpretesa fatta valere. Il giudice procede a norma
dell'articolo 696 - bis codice di procedura civileguanto compatibile nonche' secondo le
previsioni inerenti all'accertamento peritale dialllarticolo 10, comma 6-bis, del decreto-legfe 3
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazidalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e
all'articolo 195.

L'espletamento dell'accertamento tecnico prevertngtituisce condizione di procedibilita’ della
domanda di cui al primo comma. L'improcedibilitavd essere eccepita dal convenuto a pena di
decadenza o rilevata d'ufficio dal giudice, nomeolé prima udienza. Il giudice ove rilevi che
I'accertamento tecnico preventivo non e' statoe¢sial ovvero che €' iniziato ma non si e' concluso,
assegna alle parti il termine di quindici giornr peepresentazione dell' istanza di accertamento
tecnico ovvero di completamento dello stesso.

La richiesta di espletamento dell'accertamentoitednterrompe la prescrizione.

Il giudice, terminate le operazioni di consulernza decreto comunicato alle parti, fissa un termine
perentorio non superiore a trenta giorni, entguile le medesime devono dichiarare, con atto
scritto depositato in cancelleria, se intendondestare le conclusioni del consulente tecnico
dell'ufficio.

In assenza di contestazione, il giudice, se noogale ai sensi dell'articolo 196, con decreto
pronunciato fuori udienza entro trenta giorni daltadenza del termine previsto dal comma
precedente omologa I'accertamento del requisitibasensecondo le risultanze probatorie indicate
nella relazione del consulente tecnico dell'uffigpiovvedendo sulle spese. Il decreto, non
impugnabile ne' modificabile, e' notificato aglitiecompetenti, che provvedono, subordinatamente
alla verifica di tutti gli ulteriori requisiti prasti dalla normativa vigente, al pagamento delle
relative prestazioni, entro 120 giorni.

Le sentenze pronunciate nei giudizi di cui al conprexcedente sono inappellabili.”;

2) all'articolo 152 delle disposizioni per l'attiaze del codice di procedura civile e disposizioni



transitorie, €' aggiunto, in fine, il seguente pdao: «A tale fine la parte ricorrente, a pena di
inammissibilita’ di ricorso, formula apposita diatazione del valore della prestazione dedotta in
giudizio, quantificandone I'importo nelle conclusidell'atto introduttivo. »;

c) all'articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2066223, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2006, n. 248, dopo il comma 35-quataggunto il seguente: "35-quinquies. Gli enti
previdenziali provvedono al pagamento delle somoeitk a titolo di spese, competenze e altri
compensi in favore dei procuratori legalmente toistiesclusivamente attraverso l'accredito delle
medesime sul conto corrente degli stessi. A ta&l fiprocuratore della parte e' tenuto a formulare
richiesta di pagamento delle somme di cui al perijmetcedente alla struttura territoriale dell’'Ente
competente alla liquidazione, a mezzo raccomarwmatavviso di ricevimento o posta elettronica
certificata, comunicando contestualmente gli estgghproprio conto corrente bancario e non puo
procedere alla notificazione del titolo esecutidoa#ia promozione di azioni esecutive per |l
recupero delle medesime somme se non decorsi b2t dal ricevimento di tale comunicazione.";
d) al decreto del Presidente della Repubblica 3ilea]®70 n. 639, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modifiche:

1) all'articolo 47 e' aggiunto, in fine, il seguerbmma: "Le decadenze previste dai commi che
precedono si applicano anche alle azioni giudigziavienti ad oggetto I'adempimento di prestazioni
riconosciute solo in parte o il pagamento di acoestel credito. In tal caso il termine di decadenz
decorre dal riconoscimento parziale della prestezm/vero dal pagamento della sorte.";

2) dopo l'articolo 47 €' inserito il seguente:

"47-bis. 1. Si prescrivono in cinque anni i ratee&rati, ancorche' non liquidati e dovuti a seguit
pronunzia giudiziale dichiarativa del relativo tiimi dei trattamenti pensionistici, nonche' delle
prestazioni della gestione di cui all'articolo 2la legge 9 marzo 1989, n. 88, o delle relative
differenze dovute a seguito di riliquidazioni.”) (1

2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera h)ymero 1), si applicano dal 1° gennaio 2012.

3. In sede di prima applicazione delle disposizairdui al comma 1, lettera b), numero 2), e per i
giudizi pendenti alla data di entrata in vigore piedsente decreto, la dichiarazione relativa aireal
della lite deve essere formulata nel corso deligiad

4. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera @)esi applicano anche ai giudizi pendenti in primo
grado alla data di entrata in vigore del preseetzato.

5. A decorrere dalla data di entrata in vigoreptekente decreto, all'allegato A del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioalla legge 6 agosto 2008, n. 133, €'
soppressa la voce n. 2529. (1)

6. Al regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949pd@ypticolo 12 e' inserito il seguente:

"12-bis. (Notifica mediante pubblicazione telema}it. Con riferimento alle giornate di
occupazione successive al 31 dicembre 2010, datkiaai datori di lavoro e comunicate all'Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS) ai s@elbarticolo 6, commi 1, 3 e 4, del decreto
legislativo 11 agosto 1993, n.375, per gli opeggicali a tempo determinato, per i compartecipanti
familiari e per i piccoli coloni, gli elenchi nomativi annuali di cui all'articolo 12 sono notifica
lavoratori interessati mediante pubblicazione teléca effettuata dall'INPS nel proprio sito intérne
entro il mese di marzo dell'anno successivo secspdoifiche tecniche stabilite dall'lstituto stesso

7. A decorrere dalla data di entrata in vigoreptekente decreto sono soppressi gli elenchi
nominativi trimestrali di cui all'articolo 9-quinggs del decreto-legge 1° ottobre 1996, n.510,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novee11996, n.608. In caso di riconoscimento o di
disconoscimento di giornate lavorative intervenlaipo la compilazione e la pubblicazione
dell'elenco nominativo annuale, I'INPS provveda albtifica ai lavoratori interessati mediante la
pubblicazione, con le modalita’ telematiche previill'articolo 12-bis del regio decreto 24
settembre 1940, n. 1949, di appositi elenchi notivini@imestrali di variazione. Agli eventuali
maggiori compiti previsti dal presente comma aamadell'INPS si provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazéovigente.



8. All'articolo 10, comma 6 - bis del decreto-le@fesettembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 2é&)arole da: "formulata” a: "competente "sono
sostituite dalle seguenti: "del consulente nomimkatiogiudice, il quale provvede ad inviare, entro
15 giorni antecedenti l'inizio delle operazioniigar, anche in via telematica, apposita
comunicazione al direttore della sede provinci@llPS competente o a suo delegato. Alla
relazione peritale e' allegato, a pena di nullitaiscontro di ricevuta della predetta comunicena.
L'eccezione di nullita’ e' rilevabile anche d'ufficlal giudice. Il medico legale dell'ente €'
autorizzato a partecipare alle operazioni peritatieroga al comma primo dell'articolo 201 del
codice di procedura civile".

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tgi11, n. 111.

Articolo 39
Disposizioni in materia di riordino della giustizia tributaria
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 15/7/2011N. 111

Titolo Il - DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO
Disposizioni in materia di riordino della giustizigbutaria

1. Al fine di assicurare una maggiore efficienzhsitema della giustizia tributaria, garantendo
altresi' imparzialita' e terzieta' del corpo giwite, sono introdotte disposizioni volte a:

a) rafforzare le cause di incompatibilita’ dei gaudributari;

b) incrementare la presenza nelle Commissionitiiie regionali di giudici selezionati tra i
magistrati ordinari, amministrativi, militari, e ct@abili in servizio o a riposo ovvero tra gli avatic
dello Stato a riposo;

c) ridefinire la composizione del Consiglio di poesza della giustizia tributaria in analogia cen |
previsioni vigenti per gli organi di autogoverndldemagistrature.

2. In funzione di quanto previsto dal comma 1,eddrdto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, e
successive modificazioni, sono apportate le seguardifiche:

a) all'articolo 4, comma 1, lettera a) le parolnininistrativi o militari" sono sostituite dalle
seguenti: "amministrativi, militari e contabili”;

b) all'articolo 5, comma 1, lettera a) le paroEmiministrativi o militari* sono sostituite dalle
seguenti: "amministrativi, militari e contabili”;

c) all'articolo 8, comma 1.:

1) la lettera f) e’ soppressa;

2) la lettera i) e' sostituita dalla seguentectiloro che in qualsiasi forma, anche se in modo
saltuario o accessorio ad altra prestazione, ¢éapccia consulenza tributaria, detengono le scettu
contabili e redigono i bilanci, ovvero svolgonaata’ di consulenza, assistenza o di
rappresentanza, a qualsiasi titolo e anche nellz@eersie di carattere tributario, di contribuenti
singoli o associazioni di contribuenti, di societafiscossione dei tributi o di altri enti impawit";

3) la lettera m) e' soppressa;

4) dopo la lettera m) e’ aggiunta la seguente: ishdmloro che sono iscritti in albi professionali,
elenchi, ruoli e il personale dipendente individuatl'articolo 12 del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni."

5) dopo il comma 1, e' inserito il seguente: "1 possono essere componenti di commissione
tributaria provinciale i coniugi, i conviventi garenti fino al terzo grado o gli affini in primoaglo



di coloro che, iscritti in albi professionali, esiano, anche in forma non individuale, e attivita'
individuate nella lettera i) del comma 1 nella cag e nelle province confinanti con la predetta
regione dove ha sede la commissione tributariaipc@ale. Non possono, altresi’, essere
componenti delle commissioni tributarie regionaloniugi, i conviventi o i parenti fino al terzo
grado o gli affini in primo grado di coloro chegiigti in albi professionali, esercitano, anche in
forma non individuale, le attivita' individuate teelettera i) del comma 1 nella regione dove hased
la commissione tributaria regionale ovvero nellgioni con essa confinanti.”; All'accertamento
della sussistenza delle cause di incompatibili@vigte nei periodi che precedono provvede il
Consiglio di Presidenza della giustizia tributa(i.

6) all'articolo 8, comma 2, dopo le parole: "i aggii" sono aggiunte le seguenti: " i conviventi,";
d) all'articolo 9, dopo il comma 2 €' inseritogiguente:

"2-bis. Per le commissioni tributarie regionaliagti da conferire sono attribuiti in modo da
assicurare progressivamente la presenza in talmgssioni di due terzi dei giudici selezionati tra i
magistrati ordinari, amministrativi, militari e c@atbili, in servizio o a riposo, ovvero gli avvocati
dello Stato, a riposo.";

e) all'articolo 15, comma 1:

1) le parole: "e sull'andamento dei servizi di ségia" sono soppresse;

2) dopo il primo periodo €' aggiunto il seguentePtesidente di ciascuna commissione tributaria
segnala alla Direzione della giustizia tributareh Bipartimento delle finanze del Ministero
dell'economia e delle finanze, per i provvedimeéntompetenza, la qualita’ e I'efficienza dei
servizi di segreteria della propria commissione.";

3) nel terzo periodo, dopo le parole: "sull'ativite' aggiunta la seguente: "giurisdizionale”;

f) all'articolo 17, il comma 2-bis) e' sostituitaldseguente:

"2-bis. Il Consiglio di Presidenza elegge nel secsun presidente tra i componenti eletti dal
Parlamento.";

g) all'articolo 24

1) la lettera m) e’ sostituita dalla seguente: ésprime parere sul decreto di cui all'articolo 13,
comma 1;";

2) al comma 2, dopo la parola: "funzionamento" sioiserite le seguenti: "dell'attivita'
giurisdizionale" e dopo la parola: "ispezioni" sanserite le seguenti: "nei confronti del personale
giudicante".

3. | giudici tributari che alla data di entratavigore del presente decreto versano nelle condizion
di incompatibilita’ di cui al comma 2, lettera dgl presente articolo, comunicano la cessazione
delle cause di incompatibilita’ entro il 31 dicemi2011 al Consiglio di Presidenza della giustizia
tributaria, nonche' alla Direzione della giustitzibutaria del Dipartimento delle finanze del
Ministero dell'economia e delle finanze. In casondincata rimozione nel termine predetto delle
cause di incompatibilita’, i giudici decadono. Sdadl temine di cui al primo periodo, il Consiglio
di Presidenza della giustizia tributaria procedesdame di tutte le posizioni dei giudici, divedsii
quelli indicati nell'articolo 4, comma 1, letterp del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n.,545
e successive modificazioni, al fine di accertaredaetta applicazione delle disposizioni in materi
di incompatibilita'.

4. Al fine di coprire, a decorrere dal 1° gennadd 2, i posti vacanti alla data di entrata in vigore
del presente decreto, il Consiglio di Presidenoay®de ad indire, entro due mesi dalla predetta
data, apposite procedure ai sensi dell'articolel@dcreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545,
senza previo espletamento della procedura di tartadolo 11, comma 4, del medesimo decreto
legislativo, per la copertura di 960 posti vacamésso le commissioni tributarie.
Conseguentemente le procedure di cui al citatodatil1l, comma 4, avviate prima della data di
entrata in vigore del presente decreto sono reedaaincorsi sono riservati ai soggetti appartenent
alle categorie di cui all'articolo 4, comma 1,dedt a), del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n
545, in servizio, che non prestino gia' serviziegso le predette commissioni. (1)

5. | compensi corrisposti ai membri delle commisstabutarie entro il periodo di imposta



successivo a quello di riferimento si intendonoawrere alla formazione del reddito imponibile ai
sensi dell'articolo 11 del testo unico delle impasii redditi di cui al decreto del Presidenteadell
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

6. | giudici delle commissioni tributarie, ad esitine di quelli di cui all'articolo 2, comma 2, del
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, esssive modificazioni, nei casi in cui svolgono le
funzioni di Presidente di sezione e di vice Pradieleli sezione, hanno diritto alla corresponsione
del compenso fisso e variabile di cui all'artich®del predetto decreto legislativo n. 545 del 1992
7. Previo accordo tra il Ministero della difesailddinistero dell'economia e delle finanze, il
personale dei ruoli delle Forze armate che risulisubero puo’ essere distaccato, con il proprio
consenso, alle segreterie delle Commissioni trimitd distacco deve essere preceduto da una
valutazione, da parte del dirigente del Ministeeti'économia e delle finanze territorialmente
competente, delle esperienze professionali e tdidi studio vantati dall'interessato diretta ad
accertare l'idoneita’ dello stesso a svolgerereifuni proprie delle qualifiche professionali che
risultano carenti presso le segreterie delle comionstributarie. Il personale distaccato conserva
trattamento economico in godimento, limitatamemie2\aoci fondamentali ed accessorie, aventi
carattere fisso e continuativo, che continuanceaaye sull'amministrazione di appartenenza, e
svolge i propri compiti in base ad una tabellaalrispondenza approvata dal Ministro per la
pubblica amministrazione e I'innovazione, di coteeon i Ministro della difesa e dell'economia e
delle finanze. Ai fini dell'invarianza della spesan I'accordo di cui al primo periodo, vengono
individuate le voci del trattamento economico asoés spettanti per 'amministrazione di
destinazione, che non risultino cumulabili con el godimento

8. Ai fini dell'attuazione dei principi previsti beodice dell'amministrazione digitale nella maderi
della giustizia tributaria e per assicurare I'effinza e la celerita’ del relativo processo sono
introdotte le seguenti disposizioni:

a) nell'articolo 16 del decreto legislativo 31 aitee 1992, n. 546, e successive modificazioni:

1) al comma 1, ultimo periodo, le parole: "commgusante” sono sostituite dalle seguenti: "comma
2"

2) dopo il comma 1, €' inserito il seguente: "1-hiss comunicazioni sono effettuate anche mediante
l'utilizzo della posta elettronica certificata,sansi del decreto legislativo 7 marzo 2005, ne82,
successive modificazioni. Tra le pubbliche ammmabni di cui all'articolo 2, comma 2, del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le comamiani possono essere effettuate ai sensi
dell'articolo 76 del medesimo decreto legislativldirizzo di posta elettronica certificata del
difensore o delle parti ' indicato nel ricorsoeb primo atto difensivo.";

b) per l'attuazione di quanto previsto alla let&yacon decreto del Ministero dell'economia eelell
finanze sono stabilite le regole tecniche per cotsel'utilizzo delle tecnologie dell'informazioree
della comunicazione nel rispetto dei principi pstvilal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni, nonche' individuate len@ossioni tributarie nelle quali trovano
gradualmente applicazione le disposizioni di cla HEttera a);

c) fino alla data di entrata in vigore del decrditcui alla lettera b), le comunicazioni nel proaes
tributario sono effettuate nei modi e nelle formmeviste dalle disposizioni vigenti alla data di
entrata in vigore del presente decreto;

d) con regolamento ai sensi dell'articolo 17, con3ndella legge 23 agosto 1988, n. 400, emanato
entro centocinquanta giorni dalla data di entnatagore del presente decreto dal Ministro
dell'economia e delle finanze, sentiti il DIgitPAl &arante per la protezione dei dati personali,
sono introdotte disposizioni per il piu' generaleguamento del processo tributario alle tecnologie
dell'informazione e della comunicazione, in attoaei dei principi previsti dal decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni. (1)

9. Dopo l'articolo 17 del decreto legislativo 3tafnbre 1992, n. 546, €' inserito il seguente
articolo:

«Art. 17-bis (Il reclamo e la mediazione) - 1. Recontroversie di valore non superiore a ventimila
euro, relative ad atti emessi dall’Agenzia delleata, chi intende proporre ricorso e' tenuto



preliminarmente a presentare reclamo secondo p@siEoni seguenti ed e' esclusa la conciliazione
giudiziale di cui all'articolo 48.

2. La presentazione del reclamo e' condizione anissibilita’ del ricorso. L'inammissibilita’ e
rilevabile d'ufficio in ogni stato e grado del gizid.

3. Il valore di cui al comma 1 e' determinato selmle disposizioni di cui al comma 5 dell'articolo
12.

4. |l presente articolo non si applica alle conénie di cui all'articolo 47-bis.

5. Il reclamo va presentato alla Direzione prowateio alla Direzione regionale che ha emanato
I'atto, le quali provvedono attraverso appositetgsire diverse ed autonome da quelle che curano
l'istruttoria degli atti reclamabili.

6. Per il procedimento si applicano le disposizairgui agli articoli 12,18, 19, 20, 21 e al com#ha
dell'articolo 22, in quanto compatibili.

7. Il reclamo puo' contenere una motivata propdstaediazione, completa della rideterminazione
dell'ammontare della pretesa.

8. L'organo destinatario, se non intende accogiieezlamo volto all'annullamento totale o
parziale dell'atto, ne' I'eventuale proposta diiemdne, formula d'ufficio una proposta di
mediazione avuto riguardo all'eventuale incerteledbe questioni controverse, al grado di
sostenibilita’ della pretesa e al principio di emmicita’ dell'azione amministrativa. Si applicaro |
disposizioni dell'articolo 48, in quanto compatibil

9. Decorsi novanta giorni senza che sia statoioatif I'accoglimento del reclamo o senza che sia
stata conclusa la mediazione, il reclamo produiceffgtti del ricorso. | termini di cui agli artitio

22 e 23 decorrono dalla predetta data. Se I'Agatella entrate respinge il reclamo in data
antecedente, i predetti termini decorrono dal iioento del diniego. In caso di accoglimento
parziale del reclamo, i predetti termini decorraadia notificazione dell'atto di accoglimento
parziale.

10. Nelle controversie di cui al comma 1 la padecembente e' condannata a rimborsare, in
aggiunta alle spese di giudizio, una somma pd&bagler cento delle spese di giudizio a titolo di
rimborso delle spese del procedimento disciplinkiogpresente articolo. Nelle medesime
controversie, fuori dei casi di soccombenza reci@yta commissione tributaria, puo' compensare
parzialmente o per intero le spese tra le parti selricorrono giusti motivi, esplicitamente indica
nella motivazione, che hanno indotto la parte sotmnte a disattendere la proposta di
mediazione.".

10. Ai rappresentanti dell'ente che concludonodgaiazione o accolgono il reclamo si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 29, comma 7, delcdeto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 221

11. Le disposizioni di cui al comma 9 si applicaon riferimento agli atti suscettibili di reclamo
notificati a decorrere dal 1° aprile 2012.

12. Al fine di ridurre il numero delle pendenzedjiiarie e quindi concentrare gli impegni
amministrativi e le risorse sulla proficua e spadjestione del procedimento di cui al comma 9 le
liti fiscali di valore non superiore a 20.000 euraui €' parte I'Agenzia delle entrate, pendelidi a
data del 1° maggio 2011 dinanzi alle commissiahutarie o al giudice ordinario in ogni grado del
giudizio e anche a seguito di rinvio, possono @sdefinite, a domanda del soggetto che ha
proposto l'atto introduttivo del giudizio, con dgamento delle somme determinate ai sensi
dell'articolo 16 della legge 27 dicembre 2002,80.2A tale fine, si applicano le disposizioni di cu
al citato articolo 16, con le seguenti specificazio

a) le somme dovute ai sensi del presente commava&eate entro il 30 novembre 2011 in unica
soluzione;

b) la domanda di definizione e' presentata entdd inarzo 2012;

c) le liti fiscali che possono essere definiteenis del presente comma sono sospese fino al 30
giugno 2012. Per le stesse sono altresi' sospesias30 giugno 2012 i termini per la proposizione
di ricorsi, appelli, controdeduzioni, ricorsi pexssazione, controricorsi e ricorsi in riassunzione,



compresi i termini per la costituzione in giudizio;

d) gli uffici competenti trasmettono alle commissitributarie, ai tribunali e alle corti di appello
nonche' alla Corte di cassazione, entro il 15 ¢uB012, un elenco delle liti pendenti per le geali
stata presentata domanda di definizione. Takditio sospese fino al 30 settembre 2012. La
comunicazione degli uffici attestante la regoladigla domanda di definizione ed il pagamento
integrale di quanto dovuto deve essere depositata & 30 settembre 2012. Entro la stessa data
deve essere comunicato e notificato I'eventualegindella definizione;

e) restano comunque dovute per intero le sommavelal recupero di aiuti di Stato illegittimi;

f) con uno o piu’' provvedimenti del direttore dejenzia delle entrate sono stabilite le modalita’ d
versamento, di presentazione della domanda diidefire ed ogni altra disposizione applicativa del
presente comma.

13. Al fine di razionalizzare il sistema di riscimsge delle entrate patrimoniali dello Stato e di
garantirne efficienza ed economicita’, entro ildddembre 2011, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze sono stabilite le atital per il trasferimento, anche graduale, delle
attivita' di accertamento, liquidazione e riscossicspontanea o coattiva, di entrate erariali,rdeve
da quelle tributarie e per contributi previdenzeahssistenziali obbligatori, da Equitalia S.p.a.,
nonche' dalle societa' per azioni dalla stess@@a#te ai sensi dell'articolo 3, comma 7, del
decreto- legge 30 settembre 2005, n. 203, coneediin modificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, ad enti e organismi pubblici muniiddnee risorse umane e strumentali. Con |l
medesimo decreto, tali enti e organismi pubblid¢rggmno essere autorizzati a svolgere l'attivita’ di
riscossione con le modalita’ di cui al regio dextet aprile 1910, n. 639.

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tgi11, n. 111.
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1. La dotazione del fondo per interventi struttudapolitica economica, di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.@8® ertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, e' incrementata di 83@mnidi euro per I'anno 2011 e di 2.850 milioni
di euro per I'anno 2012. Le risorse finanziariewial primo periodo per I'anno 2012 sono destinate
all'attuazione della manovra di bilancio relatilaano medesimo. (1)

1-bis. Gli accantonamenti disposti, prima delleadiitentrata in vigore del presente decreto,
dall'articolo 1, comma 13, terzo periodo, dellaged.3 dicembre 2010, n. 220, sono resi definitivi
con le modalita’ ivi previste. Le entrate previdét primo periodo del citato comma 13 sono
conseguentemente destinate al miglioramento dai digfinanza pubblica. (2)

1-ter. | regimi di esenzione, esclusione e faviseale di cui all'allegato C-bis sono ridotti dgbér
cento per I'anno 2013 e del 20 per cento a deeodadt'anno 2014. Per i casi in cui la disposizione
del primo periodo del presente comma non sia stilsitedi diretta ed immediata applicazione, con
uno o piu' decreti del Ministro dell'economia eleldhanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabglileodalita’ tecniche per I'attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi interess@l)



1-quater. La disposizione di cui al comma 1-ter sioapplica qualora entro il 30 settembre 2013
siano adottati provvedimenti legislativi in matefigcale ed assistenziale aventi ad oggetto il
riordino della spesa in materia sociale, nonchelitainazione o riduzione dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale che si sovrappongde@adstazioni assistenziali, tali da determinare
effetti positivi, ai fini dell'indebitamento nettapn inferiori a 4.000 milioni di euro per 'ann013

ed a 20.000 milioni di euro annui a decorrere aatib 2014. (2)

2. Alle minori entrate e alle maggiori spese dentvdall'articolo 13, comma 1, dall'articolo 17,
comma 6, dall'articolo 21, commi 1, 3 e 6, daléaib 23, commi 8, da 12 a 15, 44 e 45, articolo
27, articolo 32, comma 1, articolo 33, comma licald 31, articolo 37, comma 20, articolo 38,
comma 1, lettera a), e dal comma 1 del preseritolartpari complessivamente a 1.817,463
milioni di euro per I'anno 2011, a 4.427,863 milidneuro per I'anno 2012,a 1.435,763 milioni di
euro per I'anno 2013, a 1.654,563 milioni di ewgolfanno 2014, a 1.642,563 milioni di euro per
I'anno 2015, a 1.542,563 milioni di euro per I'a@0d.6, a 542,563 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2017, si provvede rispettivamente:

a) quanto a 1.490,463 milioni di euro per I'ann@2G 1.314,863 milioni di euro per I'anno 2012, a
435,763 milioni di euro per I'anno 2013, a 654,56Boni di euro per I'anno 2014, a 642,563
milioni di euro per I'anno 2015, a 542,563 milidineuro a decorrere dall'anno 2016, mediante
utilizzo di quota parte delle maggiori entrate deniti dall'articolo 23 e dell'articolo 24;

b) quanto a 162 milioni di euro per I'anno 20112181 milioni di euro per I'anno 2012, mediante
utilizzo di quota parte delle minori spese recatiatticolo 10, comma 2, dall'articolo 13, commi
da 1 a 3, dall'articolo 18, commi 3 e 5, e daltaitb 21, comma 7;

c) quanto a 932 milioni di euro per I'anno 20121eQH0 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2013 al 2016, mediante corrispondente utilizzoedetbiezioni, per i medesimi anni, dello
stanziamento del fondo speciale di conto capitietto, ai fini del bilancio triennale 2011-2013,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speedella missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell'economiaedialfinanze, per I'anno 2011, allo scopo
parzialmente utilizzando, quanto a 2 milioni di@per I'anno 2012, I'accantonamento relativo al
medesimo Ministero, e, quanto a 930 milioni di epeo I'anno 2012 e a 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2013 al 2016, I'accantomaoneelativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti;

d) quanto a 165 milioni per I'anno 2011 medianteigpondente versamento al bilancio dello Stato
per pari importo, di una quota delle risorse corsgileamente disponibili relative a rimborsi e
compensazioni di crediti di imposta, esistenti poea contabilita’ speciale 1778 «Agenzia delle
entrate - Fondi di Bilancio ». (1)

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'@igzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

(1) Comma modificato dalla legge di conversione/tA)11, n. 111.
(2) Comma aggiunto dalla legge di conversione PB/¥1, n. 111.
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1. Il presente decreto entra in vigore il giornesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Uléicia
della Repubblica italiana e sara’ presentato ai@éle per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Staara’ inserito nella Raccolta ufficiale degli att
normativi della Repubblica italiana. E' fatto olgiolia chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Allegato A
Allegato A
(Art. 1)

Senato della Repubbilica;

Camera dei deputati;

Corte costituzionale;

Organi di autogoverno della magistratura ordinamaministrativa, contabile, tributaria e militare;
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro (QNE

Autorita’ amministrative indipendenti, di cui all&énco (ISTAT) previsto dall'articolo 1, comma 3,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresadiia’ garante della concorrenza e del mercato
ed esclusa la Banca d'ltalia;

Commissione nazionale per la societa’ e borsa - SOB!

Presidenti delle regioni e delle province; sindaonsiglieri regionali, provinciali e comunali
Agenzia italiana del farmaco

Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie

Agenzia nazionale per la sicurezza del volo - ANSV

Agenzia nazionale per i servizi sanitari regioR#IGE.NA.S

Agenzia per la diffusione delle tecnologie pernavazione

Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA

Agenzia nazionale per la rappresentanza negoziale RRAN DIgitPA

Agenzia nazionale per il turismo

Agenzia nazionale per I'amministrazione e la deglione dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalita’ organizzata

Agenzia per la sicurezza nucleare

Agenzia nazionale di regolamentazione del settostgte

Agenzia nazionale di vigilanza sulle risorse ideich

Commissione indipendente per la valutazione, lgpeenza e I’ integrita’ delle amministrazioni
pubbliche.

Allegato B
Allegato B

(Art. 1)

Autorita’ amministrative indipendenti di cui all'&hco (ISTAT) previsto dall’articolo 1, comma 3,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 compresadiia’ garante della concorrenza e del mercato
ed esclusa la Banca d’ltalia;

Commissione nazionale per la societa’ e borsa - SOBL



Agenzia italiana del farmaco

Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie

Agenzia nazionale per la sicurezza del volo - ANSV

Agenzia nazionale per i servizi sanitari regior#iIGE.NA.S

Agenzia per la diffusione delle tecnologie pernavazione

Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA

Agenzia nazionale per la rappresentanza negoziale RRAN DIgitPA

Agenzia nazionale per il turismo

Agenzia nazionale per I'amministrazione e la deglione dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalita’ organizzata

Agenzia per la sicurezza nucleare

Agenzia nazionale di regolamentazione del settostgte

Agenzia nazionale di vigilanza sulle risorse ideich

Commissione indipendente per la valutazione, lgpaeenza e I’ integrita’ delle amministrazioni
pubbliche

Allegato C



